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La sentenza per la rapina e il duplice omicidio di via Gatteschi 

Mangia villano: ergastolo - Loria: 
assolto - Torreggiani: 30 anni 




FERRARA: migliaia 
manifestano per la 
libertà del Vietnam 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


' s ‘ h. 
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Nuovo grave ritardo nella soluzione della crisi 
che si trascina ormai da ventidue giorni 

CONTRASTI NELLA D. C. 

Piccoli rinvia la Direzione 





DELUSIONE PER LE PIETRE LUNARI 

dell» prima catwMa 

campioni dal molo lunara raccolti da Armtlronf a Aldrin a«r ora 9 I 1 «cionnati, coma 
hanno dotto in una conforonia stampa tenuta tari al contro spanala di Houston ci hanno capite 
molte poco Sparano nella seconda cassetta e, soprattutto, negli esami che verranno compiuti nei 
protaimi giorni. Nella telefoto Af le prezioso pietre lunari IA PAG 3 IL SERVIZIO ) 


■ CONCIA SA A MIIANO I.A CONFERENZA NAZIONALE FIOM FIM-UILIVI 

Metahnectanki: deimìte k rìchkste 
contrattualL Ora si passa atta lotta 

Aumenti salariali di 75 lire orarie per tutti; 40 ore settimanali; parità normativa fra operai e impiegati; re¬ 
golamentazione del lavoro straordinario - Le conclusioni di Trentin - Il grande valore della consultazione e della 
conferenza • Nella battaglia contrattuale si getteranno le basi di un potere nuovo e anche di un sindacato nuovo 


/ cornili del PCI olle feste de «l'Iloità» 

Battersi per nuovi indiriiii! 
e nuovi rapporti politici 

C, C. Pajetta a Torino: <( Siamo disposti a un giudizio e a un di¬ 
scorso nuovi perchè siamo convinti di essere di fronte al maturare 
di un processo nuovo» - Napolitano a Rieti: «Ai compagni so¬ 
cialisti diciamo di operare per uno soluzione governativa avanzata, 
mettendo chiaramente la DC di fronte alle sue responsabilità» 


TORINO 

I t oinp,it;no Ciidii Carli» 
Pajetta della dire/ione d* 1 
PCI. ha parlato it'I cor 

'•Il di rimi maiiifesia/ione jjei 
la stani));! i onnini'-ta Ciia so 
luzione della i risi i he j» niiei 
la di tare un jiasso aranti, di 
aflronture e di riMiUere i ))io 
blemi jjni essenziali e p'ti ni 
centi - ha deito Paletta ha 
ionie ((indizione jirehnjinart 
r he SI parta dalle < ose. ( he 
non SI tema di cttardare alla 
realtà del Paese Quando ao 
hianio dato nn ^indizio della 
scissione sonaldeinoc ralu a e 
della resilienza .socialista !“\i 
tando 1 facili toni di una prò 
paganda semplicistica, abbia 
mo dato ancora una colta una 
prora del nostro metodo c 
del nostro senso di resixins» 
bilita. Non chiediamo certo ai 
compagni .scx-ialisti di ripete 
re la nostra analisi o di as 
stimere come loro il nostro 
programma I lavoratori han 
no però il diritto di chiedere 
al Partito socialista italiano 
un giudizio SUI processi uni¬ 
tari e .sulle lotte in atto nel 
Paese, di considerare quali 
siano le forze che partecipa¬ 
no e promuovono questi pro¬ 
tessi unitari 

l'tronfi' iier sfuggire a 
questa respon-'abilita e po¬ 
ter aflermare thè non t e nul 

SEGUE IN ULTIMA 


La Costituzione 
nelle fabbriche 

Perchè il 
progetto 
governativo 
non offre 
garanzie 


(A PAGINA 4) 


La riaaioHe è stata spostata a éomaai qaaaéo sì profilata uaa mag- 
gioraaia fatoretole a ua geterao DC-FSl - La sinistra éx. ricorda pole¬ 
micamente gli impegni presi dalla segreteria del partito - ùitergenie 
tra ì dorotei. che sì riuniranno oggi • Banomi contoca ì osaci » parlamen¬ 
tari per esercitare uaa estrema pressione nel senso deir anticomunismo 

ROMA, . I g o 

\llii < nDiillui I la *i e \erilii4lii un niio'f» mll»» ili «i i im iu'I lravaii:lli» di Uh i ri-i di governi» 
la nuiiiiiiie della dirrzioiir tleiinH-ri‘li«na non i e -lata l’imdi d•>|■o im liiiigo .nionlro utile 
giale loti gli otto tapi torrente delUi « '«lido troti.ilo dmalo liini alle l(' Ita ilei i o di rinviarla 
a martedì iHUoenggiu Min giorni ad oltre ire ‘•PiiiniHtie «li di'lanra dalle diiiii**iont del 
inini'tern vengono in lai nm 

ilo hriniati sull altare dei gna In ^____ __ 

iiili-rni «lei partiUi di inuggm- 

iie li precidente ile'ignato del ; t:ONCIA SA A \11LANM LA CO 

governo (he dov rehhr essere uè I - ■ - 

'liliiito ani he do)K> il falliiiiento 
ih I tenlalivo ih luctlliiire mi 

governo iriliarlito | IM •l'*»|. JB K U 

P'-l I e nometanl. • he i.e'-iino M MÈ Mà 

•ajipia ipiall «arannii i «woi |iro'- 

'imi pa'O e I na» se egli 'I ai » W W B 

I itigera a lavorate t iiimr 

«lilla haae di l|Hite'i «liver'e da ^ ^ 

«(mila ihe li.i fatto iiauiragio | MA g 

la «le'«a di rinvili ^B ^B ^^^B^g^B^B^B^ 

della della dire/ione 

d« e '(ala oggetto di intuire 

| Aumenti saurìaiì «n 75 ure orarie per tutt 

pi. ..parte alla riiiniine .Iella 1 golamcutazione dcl lavofo straordinario - L 

I iUiitlliin ide iHitiiMM'i rnp|ir« mt 

M itlairr tldll oli |) Xll^ilol I conferenza • Nella battaglia contrattuale si 

liHiiiio d« ni'diu ili < \rrli 
4 •» il V ^tt'lnriu IH 

Ir (iriiiif* |i4ilriiii< lir iiitrriiia 
tr-i iirllu liinla m r.ila l.iniii» { 
inlf (nlrrr «li* i fifMlid'li all in I 
tlTIH» ift Ila IH >11 \ t -liiihp II I 

ili hnnlo «Irlln iri->i r 
I«i4 I .iiM> jMinli 4liÌiinM 4le|i«4|iii 
liirnii tiilrriio lir) peirtilii i il in | 
parili nleiri' il gruppo ili | 

r«in/a tjurllif iliirolfo { 

4 In *«1 riunirà mlU ^minata 4 I 1 . 

f|4»indni IN I rn.4rir4li tn\t4 4 { 

snri4i f4)M\<Malt 1 i{4pn(,tii t «1 1 ' 

«rnaliin iHUMiiiiiaiii ««i rMitiirdii , 

IH» A pHÌa//i> |{nipiKli«>*i • pf'i I 
r'^diinnarr I d1tpg):iaiin filo tir Ila ^ 
t niifiretti III nn rih* all.i pit^i j 
/iniir I inniitii'td urli attnuit <11 I 
*1 r-i'i 4 I 1 -nlrrnm» pmnrrr j 

«nlln -itiia/iiHir 1 It>r, 11 * l|i> >1*' ! 

«4f ^4 n«4> iliM *‘<M lahlei.iiH ral >1 I I 

• fi 4|nr>«lo iii»u rraiM» ilnliln 

la iiiinniiii ili 1 «api «oirfuii 
*lt ipte^ta inaUu\a tra \\,ì «un ' 

\(Mala priniel liflli p(f\i*'l< r 
(km annuii.ifa nnniinii ili din 
/i>>in III II ini* iil<» «Il I «L^innuf 
it liti ai < urlio prt s I ni i \ «I 11 1 !• < 

^ uir loiMponfiilt liti partilit I 
\l «t litro ilf ll.t <li'( ii--ion» si« 
no .1 i|naiilo ••rinlo > 1* po | 

«vl/IOni <ll Molo IOII<ll\l-4 <t«« I 

lina -lami* patir ili Ila mmi ' ''•»* n.iun \Hit' 

-li« ''Il ili r^-r noti nr* GAZA Ut> pilon# dall *rt«rgii •lattrica abbattuto da guarnglfori pal«»tin«ii n#Ila striscia di Gaz* j 

'un <loi piiMtlno s> -a occupata dagli israoliani A' * , 

tiitlo^iri « lir lf\ prr'iilf ni* t|f ( 

l.iiia nl.'e'.Vta't // pìù grotiile dalla fine della guerra dei sei giorni 

gliilii Ilio delle t nnn r- t h . le- - 

/ioni HiiliiipaN- jM-r l.iitare nel i 
tiallimpo la i O'tilii/ioiif di un 
giivi Min ( inoniM iilor. o liiiiiliii. 

IH Ps| I ,|,e ahhia larallrre di 
.enlro-'iiii'tra 'la per il program 
ina I Ii4 prr kIi .ip|H*fgl pAiln t 

Cil |0 BOSVCUIOIIÌ IIGl 

lolla <•«< aprirehlee ,h.*- ' ^ ^w H H 

• ihilila nuove 'sei ondo quanto ' 

-i r 'H|iiilo ih Ila riunione di II- CAIRO : (I* i”*‘n/ ,i iiiieiKaiiH AI' (l.l 

qiie-ta iiialliiia 'riiilira ilo ■‘u I n,i > ili' ». u Ili.i/loii (Il i ,ii ^ ' . "/)('O Oitltii 

' . , ’ , , ' < (lini finn ’n nirfjho min t 

.l.i.'la lima e . mi un . Iiiaro ( l.tbullli) i!d.( i ( „M/iair h,ili ,,, i/niinli nr nini) stati' 

'I gnu jireleren/iale in laviiredi im aitai i alo ( lO'i/iom israe rth'ttniitc smura dall ai ia,l<> 

un guverito Ira «uriali'li e de- liane a. ri’ rie» (.mate di | nr rai lana n’trr il taiìalr> 

ni.M ri'iiani. 'i 'ardiliero prm .Siu / ( oijx’iid » iiosia/ioni , 1 ri ( oiiiunu uto (i( 1 f airo in 
iinnnaii i niurutii. le 'ini'ire. lererido sette sold.iti fili ae ' lorma inoltre (he un aereo 

I lavlattei ed il iniiii'iro I m rei egizi.ini non hanno subito israeliano e stalo .ibbaltuio 

lomUi. In V,stanza. «lava prie pprchte h ssi set ondo le, on ' ** 

hlando alla f amilliuria una (ortìi informa/ioni rielli» due ^ . . 

maggiuran/a della direzione fa- parti, non hanno dovuto far I. odierna miporianie i"' 

vorevule alle posizioni ili Moni fronte ad .rlruna reazione ne '‘"•ne egiziana e un a.iro dei 

h qiie-to 'Ptega forse il rinvio deH'anliaere.i ne di ( ai ( ih le sintomi dei icnto ma apprez 

' «Azione e stata data del j>ei upiia situazione militare nel 

I m a I atte.a.amenlo d. Pii '’kk '‘TT' .Medio Oriente Nel dis, Orso 

lina I atteggianienio ni rii- abbia i oni r.isiato ftiiesta in , , . , ,i„ 

loli. Rumor e i-anfani non e-i- lursione i tie e (onsiderata ‘ l>ib*'bra del ( (ingresso d < 

« C una delle piu giajìdi dalla fi l’IInione six la'.ista araba, Nas 

ic iivi tiaaa' * 1 ***’ «berrà dei spj giorni '•cr aveva detto len ' Abhia 

SEGUE IN ULTIMA i toecond'» .. toirisoondente niu dato la nioiu ihe uos 


Condanna all argattolo per Francasco Mangia- 
villaito tront'anni di raciutiorta par Franco Tor- 
rofgiiani aualuiiena par Inauffic'tanza di provo 
par Mano Loria, Ira anni a nova ma«i ad 
Anna Di Mao, dira anni a Elvira Mangiavillane, 
nova moti a Giergm Terraggiani a Rolando 
Nanna, cinqua moti a Ita Di Laura- con qua¬ 
tto vardalte, atrtatta dopa ban 19 ara di ca- 
mara di centiglia, i giudici dalla Carta d'Aitita 
di Roma hanno chiuto ieri mattina il prò 
catto par I attaitmia di Gabrio'# a Silvano 


Managauo, i due fratallì ucciti la tara dal 
17 gennaio 19A7 in via Cattatchi, a Rama, 
davanti al portane dalla lara abitaiiana, tatto 
gli occhi dai genitori. Alta Iattura dalla tan- 
lania Anna Di Mae, l'amica di a Frantoi* » 
a Francatco Mangiavillano hanno tantalo di 
lanciarti aui giudici gridando « Attattini 
attaitini ' » (Nella lalafeta ANSA i carabi, 
man ttanna cercando di parlare fuori dal- 
I aula Francatco Mangiavillana ) 
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’ MILANO, 

1.1 jii.inaformit iiveiidii.iti 
j '..« dei metalmer ( .ini( 1 ii.tlmiu 
I ( 'lat.i definit.i hiitru l.i fine 
I ili 1 mese s,«r.i jireseiit.ila <ii 
, ii.idniiit |)a ugni inizili una 
di'llc |>iu imixirMiiii battaglie 
opeiaie F l.l prilli.! \(ill<! d.ii 
piuriii della s( l'siniu» siiid.u-a 
Il ( be <»li oiganisiiu dirigen 
Il di 111 snidai all di , al ego 

I l.l si iititusiuiio insieme p(‘l 
el.itioiaie rn biesie loniiatru.i 

II duixi iin.'t i.irg.i t pure 
( ss.i unii.ina — i (insultaziune 

(Il b.ist 

Siisi,ui/i,Il .«unii (III s,t|,iiiiili 
( . I lin III pili all oi.i p( r tilt 
li le (.iiegiiiie (l))el<iie 1 i (ilMI 
Im mensili j)er tutte le rat*' 
j.'i)iii sp(>( lali ed impiegati 
z.ei iidu/ione dtiror.irm di 
l.unro (411 me s( itmiiin.iii .i 
p.nila (il leinbliziune e jx i 
nini' icgdl.uiK ni.i/Kiiie dii 
1 iMin» sii.imdin.111(1 iiani.t 
nmm.ilu.i ini opi no e iinpii 
irai! iinlminnui in.i,,(ina te 
nel r.dlorz.iinentu del punii 
dl‘l sllKl.ii ,1,0 , ,lt1( 1 MI l/KlIK 

d( ll.i dijniit.i (il I 11- iii.itoK 
nella lat)bri(,( questi i punti 
pimeip.ili della pi,inaliirm.r 
(he H (larte riiiortiamo inte- 
gr.ilmente 

Non s traila vale la pe 


IL CAIRO I 

T 11,1 > di' 'm lii.i/loii (Il ( ,11 
( i.tboiiU) i!(1.1 1 ( „'izian’ h.iii 
no aitai (ilio ( lO'i/ioni israe 
li.ine a, d’ .1 dei lanate di 
.Siu / ( oijx’iid I iiosiaZ'.oni «» 

lerericio selle sold.iti fili ae 
rei egizi,ini uiah iranno subito 
IierdilP 1-ssi sefondo le i on 
(ordì itiIorma/Kini rielli» due 
parli, non hanno dovuto lar 
fronte ad ,ri, una reazione ne 
deH'anliaere.! ne di ( ai i ih le 
valisi in volo Nessunii spie 
«azione e stata dat.i del j>ei 
rhe nessun aereo israeliano 
abbia i onir.isi.iio ftiiesta in 
(UrsKine i tie e (onsiderata 
una rielle piu glandi dalla fi 
ne delia guerra dei sei giorni 

fecondo .. loi rispondente 


dt ig.»n/,1 imeni,(Ila AI' da 
Il i\ ' , din >a nini' aitini 

,1 ((lini i/nr 'il nirijho riusi i 
tu ha (inaliti nr sono stati' 
rdrtluiilr smura dall ai la,in 
nr rat tana d'trr il iima!r> 
f n ( oiiiunu ilio (1(1 Cairo in 
lorma inoltre (he un aereo 
israeliano e stalo .ibbaltuio 
sulla ma orientale del la 
naie 

[.'odierna imporianie mi ur- 
sione egiziana e un nitro dei 
sintomi dei lento ma apprez 
zHbile, mutamento in i orso 
nella situazione militare nel 
.Medio Oriente .Nel disiorso 
(il ( liiusura del ((ingresso de, 
rfinione six la'.ista araba, Nas 
ser aveva detto len ' Abbia 
tuo dato la piota thè poi 


siaaiii sdjiii'ii tu11 il iiiiHii tr 
limiti n in'liiKjrndn a'tn -h s 
SII tilll/jll ! nnsll t ni t/l Olii 
stii siqni'na dir lun loitilnd 
tianiii (' (hi iimihatti' ha i’ 
diritti) dt sfirrm, nrlla i it 
tornì lì nomilo si rondi ton 
to OQQ! di non lonoscorr d 
popolo r la natiouo araba o 
di ossei st sbaqliato nel qm 
dii aro il nostro muralo o la 
nostra a<.iono » 
li Presidente egizi,ino Ika 
quuidi Hfferm.iio - Xon sì ur¬ 
tiamo nessun modo i ho pos 
sa /iurta n 1 alla lihonmone 
dot tornlori arabi o alla 'i 
lonquista dot nosin diiitti 
Ma siamo inoliti a sormonta 
re ogni diffiLUlia i non est 


Il II ino di II Olili lì I t ss II si, 

I I ’ l'K IO I nustm ( mn nirn i i 
I lunijo o non no siamo i he 
I d." mi IO 

t s.iinin.ando i sitiuz.one 
in M«‘dio (Jnenie, i; Lorn 
inerì,a,ore dt da Piai da Vl.i 
d.tnir Vermakov ai (Usa Israe 
le di volei impone una so 
luzione militare ada i risi h. 
.iggiunge I he gli aggressori 
isrieliani hanno subiti) una 
dei'isiva sronhtta nelle battìi 
g.ie sul ( anale di .Suez negli 
ultimi giorni ad opera delle 
forze armate egiziane < lo 
irrsionti /lordilo subito dogli 
israolumi dimostnmo i ho « 
nudo il li niDo m t li' lo loro 
a ioni u stai (ino itjijiurrfc > 
sL..ve .a f’tatdu 


11.1 pieiisarlo di ima piai 
lalornut qualsiasi .Sia pei i 
SUOI contenuti su per ii mo 
do ( on 11 (piale e stala to 
stiuit.i A questo proposito 
Trenini (ondudendo i la «or 
della coiilerenza ha latto un 
disco!so jireriso Per la pii 
m.i volta nell.a ston.i del mo 
viniento oi)eraio italiano .ino 
mila lavoratori hanno partei i 
l).ito dirott.imente alle scelte 
(1(1 smdacaUi La consultazn» 
ix ha segnato Tini/io di ut 
mt'ludo nuovo La stessa con 
Icrenza (he dei risultati del 

1.1 t onsiiltazione ha dovuto 
tare una sintesi inevitaon 
mente difficile rappreseli, * 
un fatto importante eli demo 
dazia e di imita 

Non SI e trattato — ‘i.i 
stamente sottolineato Trini in 
di lare un censimento eh 1 
II- esigenze ma di disi utile 
insù me U s. elle i lie ionio, 
nino a lorm.iri' una pieusa 
linea poliiu., Non e stato un 
lavoro l.K il(>, ijropiio perrht' 
ionie era ovvio - i risili 
tati del! i i onsultiizione non 

I sono st.ili un.ininii Da ipii la 
necessaii.i opcr.i di sintesi 
spiiiii.i ,inli oiitiuamenii jiri- 
valenti del qviadru adivo tu. 

I la (Htegoiia 

(eito - h,i detto ani ora 
lleolin et )ios..i)no es^ei e 
s,„t(‘ delh nisiiftu icn.'o ile 
doviemo senz .dtio elmunau 
M.i e su quest.i strada tue si 
devi I .imtninart» |)«‘i evii.ir» 
(erti ))cri( oli r.ip,)resenta, i d.i 
liti,! (laite d.d pioiesso di bo 
KiLratizz.rzioiie e d.ili alt m 
dall.i hiK.i nnstifii atra « i> 
mod.i c lallimentare di i hi 
piedii <1 molto a p.i ole in.t 
non rispunrie mai del suo o 
(jcralo di fi onte al movimen 
tu dei l.iv HI aioli 

Senqiri a jiroiiosuo dt v.-i 
ta I ontcs,azione Trentui nii 
affermato i he le organi/za/iii 
ni sindacali dei inet.tlmeccani 
Il Italiani sono dispo-te al 
dialogo e al lonlioiiii, on tu' 
li I oloru , Ile da niio di ' <» 
ler lare 1 interesse dei lavo 
latori Ma con la stessa tran 
I hez/a esse affermano ihe lo 
ro e il governo delle lotte t 
vendicative dei metahneccam 
(1 

Oltre agli aumenti salana 
li. oltre alla richiesta delle 
40 ore t«un obbiettivo pre 
uso che vogliamo scritto nel 
contratto»!, oltre alla parità 
normativa nella nostra piatta 
fiinna ~ ha affermato Treii 
tin - ( c una precisa richie 
sta (il potere L’na richtesta 
I he noi avaiuiaiiui non in a 
stiatto ina sulla base del 
glande paluinunio rappiesei. 




Iun«di 28 luglio 1969 / TUnità 
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tfttn dailtp mnuiiierevoli ver 
t«ue «perte rielie labbru tìt" i 
titlitnt. Le lotte aziendali c-h** 
hanno caratterizzato il 19t4i e 
il laSB costituiscono il nostro 
iiugUor bi|;hetto da visita. E 
ai padroni diciamo ‘ he que¬ 
sto patrinKxuo non è m ven 
dita con il nuovo contratto 
consultazione prima, la 
conferenza poi. e la piaitafor 
ma che da entrambe e Ma 
turita dicono che i metalniec 
carnei Italiani stanno c'ostruen 
dt> un sindacato nuovo I.'uru 
ta va avanti La mit'liore r; 
sposta .1 ‘-oloro ette tovano 
spinto di rivincita e che tion 
laviano nulla di intentato per 
rendere la situazione più dif 
fìcilt e pel dividere i lavo 
raion, e questa, 
L'appuntamenKi d'autunno e 
itiiportanle. Nella battaglia 
l'ontrattuale si andra a costruì 
re un tipo nuovo di potere e 
un tipo nuovo di sindacato 
In questo senso vi .sono già 
precise proposte unitarie 
FlOM, FIM CISL sui problemi 
di politica organizzativa 

In un tlix iimento approvato 
dalla conIeren/a infatti si af- 
lertna che i sindacati proviti 
ciali sono impegnati « a rea 
• lizzare iniziative unitane per 
la sinda‘-alizzaziune, volte sia 
al rinnovo delle adesioni dei 
lavoratori già organizzati sia 
Mjprattutto protese ad elimi¬ 
nare quei margini piuttosto 
consistenti di as.senteisn]o sin 
dacale che ancora permango¬ 
no nella categoria » Le tre 
Federazioni nazionali predi 
sporranno ancht il testo di 
un manifesto. 11 successo del 
la lotta contrattuale come 
della iniziativa per la sinda- 
calizzazione avrà successo nel¬ 
la misura in cui si realizzerà 
l'impegntj dei quadri e degli 
is'-ntti. In questa direzione i 
.sindacati provinciali dovranno 
congiuntamente operare per 
favorire la costituzione di co¬ 
mitati sindacali di base (or¬ 
ganismi di coordinamento del¬ 
le Sezioni .sindacali di stabi¬ 
limento i il CUI apporto alla 
jjartecipa/ione, alla gestione 
delle lotte e alla crescita or¬ 
ganizzativa sara determinante. 
.Soprattutto nelle grandi azien¬ 
de iiiiilariamente .si dovrà va¬ 
lutare ia opportunità di prò 
cedere alla scelta o alla eie 
zione di delegati di reparto 
u di linea '-he. congiuntamen¬ 
te ai comitati di cixirdinamen- 
to delle Sezioni .sindar-ali di 
stabilimento. iisMcunno una 
effettiva partecipazione dei la¬ 
voratori a tutte le fasi della 
lotta contrattuale In parti¬ 
colare le rappresentanze sin¬ 
dacali di fabbrica dovranno se¬ 
guire le trattative contrattua¬ 
li in modo dii poter, alla fine 
rii ogni sessione, jiroeedere ii 
iiMiiriamenti» ;dla informazio¬ 
ne diretlii e lempestiVii dei 
lavoratori itila base e ripor¬ 
tare alla trattativa l’tiidiea/io- 
ne delle linee da seguire e 
(felle .scelti- da operare. 

Infine .sono .stale iiidnaie 
le vie |)er finanziiire hi 'i' 
stitti/ione e il lunzionuniento 
a livello iiii/lonale di un f’eii 
Irò .Snidi e Formazione Itiii 
tarlo dei ire .sindiuaii 

Pnniii del discorso di Tren 
tin, VI erano .stati gli ultimi 
:t7 interventi sulla relazione 
di Maeiirio ' l-'IM-('l,SLi, Poi 
Benvenuto itlILMi aveva illu¬ 
stralo I risultali della rom- 
inissione nommatu dalla con 
lerenza con il compito di 
stendere la pialtalorma Las 
st>mblea liii onorato con un 
minutu di .silenzio la memo 
ria del giovane oireraio morto 
airitaleàntieri di Monfaleoiie 
in segniti) ad un ennesimo in 
foitiinio sul lavoto 

Romano Bonifacci 


LA PIATTAFORMA 
DEI METALLURGICI 


Aumi'iitu d«'i salari v 

dt'liCli sti|>«‘ii«li 

• aunientu di L. 7.7 mane 
tutte le categorie operaie, 

• aumento di L. IS.bOO mensili per 
tutte le categorie speciali ed im 
piegatizie. 

Orario di lavoro 
normale e Ktraordinario 

• riduzione dclForano settimanale 
a 40 ore, a panta di retnbu/ioiu 
per operai, categorie speciali ed 
impiegati di tutti i .settori eon 
trattualmente definiti. 

• ricalcolo Ielle retribuzioni iii 
rapporto airorano di 40 ore set 
timanali; 

• il lavoro straordinario e quello 
effettuato iltre l’orario contrat¬ 
tuale settimanale u dopo l'orano 
giornaliero concordato, 

• definizione di limiti vincolanti 
(giornalieri, settimanali. men.sili 
e annuali! alia effettuazione di 
lavoro straordinario. 

• comunicazione preventiva della 
azienda sulle motivazioni ed en¬ 
tità del lavoro straordinario, 

• aumento della percentuale dt 
maggiorazione per lavoro nnttui 
no a turni. 

Parità normativa fra 
o|M‘rai ed impiegati 

• in caso di infortunio e di malat¬ 
tia. parità di trattamenti per gli 
operai con quelli in atto per gli 
impiegati; 

• aumento di '1 giornate di ferie 
{Der ciascuno degli scaglioni con¬ 
trattualmente previsti per gli 
operai. 


Diritti dei laboratori 
ii 4 ‘ira/ieiida 

P**' 1 ' Revisione delle noi me di.sciplina- 

ri ni ba.se ij seguenti principi' 

ai immediatezza della contesta¬ 
zione de' 4 ii addebiti, 
ij I ogni . aii/Kiiic disciplinare non 
può >*ssei-' applicata ove non 
siano stati pn-ventivamente 
conitniicai I al lavoratore i 
((increti •.ddcciiii mossigli e 
non 4 I 1 .sia stato a-ssegnato 
un termine pci presentare c 
ven'uali giusiifii azioni; 

CI possibilità dj impugnativa (ici 
provvedi multo ciiscipliniir*- m 
sede sindacale; 

di prescn/ioue delle mancan/e e 
dei provvedimenti di.s« ipli 
nari ; 

2i diritto di assemblea aU inteino 
dello stabilitiienio. sia generab 
che pci reparti, dinante Forai 10 
di lavoro ani he con la paileci 
pa/ioiie di 'iingenti snidai alt e 
sterni. Pagamento di in oie al 
Fanno ad 'igni dipendente pci 
partecipare alle assemblee. 

:i> tutela p«*r 1 coniponenli degli 01 
ganismi -.indacali di fabbrica m 
rapporto al numero dei dipeli 
denti; 

4» facolta di cumulo pei le ore di 
permesso pri'viso- per ; dirigen 
ti sindacali dalFart 14 dei CCNl.. 
determinazione di un numero di 
ore annuali in rapporto al nu 
mero dei lipendenli da a.s.scgiia 
re ad ogni orcaiiizz.a/ione sui 
dacale |jer la parfecipazione dei 
lavoratori ilFuitiviiii sindacalc 
esterna. 

.Tt diritto di dillusione della stam¬ 
pa sindacale alFiriierno dello .sta¬ 
bilimento; 

rii modifica cK^l .si.sleuia di tratte 
nula dei ( oni ribtil 1 sindacali. 


distribuzione del testo (onirat- 
tuale a tutti 1 lavoratori e rela 
live modalità 
In particolare 


IN‘r i i^ovami 


Kliminazione per opeiai ed im¬ 
piegati dell'* differenze retribuii 
ve attuàlmenie in atto per class; 
di età; 

revisione del contratto m appren 
destato Iti lej-azione a. durata dei 
tirocinio, ’iatiamenf] salariai;, 
(irario di lavoro, trattamenti ma 
lattia ed infnrtiinio. insegnamen¬ 
to conipleiiieiuare. att r ihuzione 
della qualifica. 

nórme particijlaii iiei .tgcvolaie 
l'attività di -.ludlo cici lavotatori 
studenti telaiivanicnt(- a lav 010 
straordinario, festivo e a turni, 
permessi retributivi, agevolazio 
ni economi 'he. 


Calpfùu éimostraihH éì iùHéarittà e éi §ffettù §1 rù^ese»t§Bte éel gemile rhobiioBono 

Ferrara: migliaia manifestano 
per la libertà del Vietnam 


Delegazione 
operaia in URSS 


Lg c 

c()mp‘)-'.i 


■‘•-a Fsiyj*;), 
CaiiUen .s 


IN'r ^li impi*'|iCati 


Aumenti di mento pubblicizza 
/ione dei criteri c delle somme 
erogate 'ndividualmente 
categorie: 

a) abolizione delle ( ategoric --pe 
ciali e inquadramento nelle 
corrispondenti categorie im 
piegàtizie; 

bt armonizzazione della struttu¬ 
ra delle categorie impiegati¬ 
zie con .1 Contratto Iiitei.suid, 

(■• estensione dei cntcn pn-visii 
j>er Fassuu/tone dei lauieali. 
ai diplomati cd a ( oloro ch( 
sono fornili di titoli eqiiipol 
lenti: 

di revisione ni taliua declara 
torie; 

et eliminazione della oiibligato 
lieta ;lc'i ■ rjsferunenti. 


ROMA. 

t'rui 'U-;cu,)/;()ne 
(j. qu'.iur; ( idCiur.:. 

riietalniecf-aiiii 1 . * nc lianno 

parteripa'o e dueOu le r(*'ei. 
I. •- arn|ji*- Id'O- .i.l.i I-f.A'l. 

a. l*c:.'r-U(-rj. a. 

Mai. i- d. Trie-'e 

(l; Ki /II .1. t . I *- 
ilariit.i I ./.-. oiii-j,’. >1 -■ -i 

<ì.ii ()--;) ••- (i- ; ('( (li-, i’i t 

pc; i-(jn,,-.’-cit I.i;i(i/,u 

n; (Il \itu e di lavoiu de¬ 

gli Olierai ■■ovie*!'-; .1 lor i un, 
!i) ne!!., -.iK-n-ra !t- rea:'./M 

zio-'/- *- . . toij't-i’ii -.. 

Jupp*/ tjii jìuico ’■ xj' ia.t- dt . 
Fltnione .Sovietic.i. 

ni: operai ,TaI:ani po.'^ta:.,) 
con loro una u-sriniiinni.n/a 
^Jgiulic.i'iv.i . '.o/e tarali!./, 
j;urfei-ifi: ; f oinp.igin -(l'.a-ti'i 
(iella iojo cundizioiie di uuc 
tai di grandi ’.ndusii-.e itaii.i 
la e delle loro esperienze <i 
lotra 

Nelle prossime seitima.-ie 

p.irtiranno altre due delez.i 
/ioni: n .)() luglio, una com 
posta di operai e mina'un dt-: 
le fabbriche e delle minit i i- 
ii/-ì'..i S’e’.'.ia e della Sardt- 

'-'iia. 1 ti ajo'-'o tiii.i ''OiniJo 

'•!.( d: '(-I c 1 • r icf'o ,iio! i 

delle gr.i.'idi laubra-iie itali.iiie 
La de;eea/iont dei liie'-!l 
ineecciinc; <■ direua dal ■ oir. 
pagno .\1 Margini del C.D ot-: 
la Feder.i/ione di fienova * 

rcspoo'.abile del lavoro ouf- 
raio: ()iiei:.i degli operai < m; 
naton deiie isole dal compa 
'zno I. \'/eni segretario di Ila 
F» (iera/a/.'a (': Caghai:. (|iiei 
la ilei 't-iim. (Mi compagno 


' ' ( ■a.-nx-betti della greo-r;.i 

Ut. .a >fderazione ui Milano 
' ‘- rt-^;)ii:;-ao..t- 'i»-’,.Trta ai !an- 

■ bri' n<- 1 (-(i-'r.i 'loi,. 

' l a (ici>-ga,'.onf dt ; n.t'.t - 

‘ nit-( I .iM / ' /'iipic-i.i o 1. -(-- 

! zufii'i -z!': Ht-":j.. .\I.-i 

' rio fi; Bologna) Miv- 

. .■:u//o .A.ijt-:'-/ I I I \T (1; li. 

: !.'/' D.i,-, (b.i'in.i/ 'Piaggi-' 

Il. Poli' (-(it- 1.1 ' -'("■')!. fi::/, 

' '/;')ppat o. lo,.-')'. Ra'‘ni 
I Anorea 'Candert- s. Mano cii 
1 Triet-f/-) (;;u,)-[)pe ' I- 

' ’.ils'rie; t(: ( tenov.-i r Inip.iri 

, ( ..or g " ' I a> t 11,11 d <n .Mi 
' .'.tno*. 1'-.irrì; IJ/.nic;;;'" 'li' 

I ton ui Korna Poli.“Zia ). .\ndt-r 
I lini Lnio < F)).‘.dfr!H Coni: d: 

( .Modena' prima di paiure oa. 

■ ;'at !op)):;o di l-iunia ino c -ta 
j ri '.li'iial.t (i.ii I onipagno (ì 

. P.tit-Ui* dell'l Bii-io labbrici.t- 
I i.a/ionale, 

, Nei .(. 11 .) bre’.) fii'corso il 
; fi’inpagno Pajei’.t na soOoii- 
/ ..' alo la iratermta dt-i l(-'g.tini 
! •■'l'tenii tra PCI e PCl'.s i na 
‘ indicalo .(1 partenti l.i iro^si. 

' riMla I Ut il I.ostro parnto 

■ (Ki loro d. t-oiio-cere la ' tai- 
(ÌI/.or:(' ' l't lina 'Ot le'a -oi 
ll-t'a ii'.trva .igii opciii. P’-i 

■ (|in-'lo t-'j;: lia nctOi .i ot-- 
a-L’.i/io:.;- dovrà rai o'g..i-if 

' iiigoint'nti t diKUmt-n’i di 
niaggio: inu-i )•--(> pei gl: upt 
rai itatiuni La te.stimonian/a 
j che se ne ricaverà .sul mon- 
i do del lavoro .sovietico, avi a 
^ Un particolare valore proprio 
1 perche sara la te'tinnonian/a 
' di lavoratori che hanno viso» 

I con o ''h: eia ojicr.tio la ica.'a 
't )V it-T ic.. 


ùaì funzionari del comando dei CC 


La xiagura presso Luiao (Varese) 


Arrestati a Genova due romani 
Avevano deiroppio sull'anto 


Annegano due donne nella 
«500» finita in una diga 


yii*fjiano osini addebito . Le loro ìiiustìfi- 
enzioni sono jmh'o eonvineentì , l n ter¬ 
ze» fiorane è risultitdo estraneo ai fatti 


moglie 


Accoltella la 
un 

servo pastore 
dì Cagliari 

CAGLIARI. 

l'n '«ervo pasioie di Dulia 
nova (CagliariI. Luigi Ctii/a 
di -1.7 anni, ha ridotto in Im 
rii vita la moglie. Klllimin'la 
Boi di anni, colpendola al 
tianco e a! peito con nove 
colleUate siiliito dopo e tug 
gito 

I.a donna, trasportata allo 
spedale civile di Cagliari, e 
stata sottoixista ttei intervTii 
lo chirurgico, le sue condizio 
tu .sono molto gravi 


GENOVA. ZZ li/qlio 

Due giovani mmani sono 
siati tratti m arresto dai ca 
raliiiiieri tli Clenova pei de 
tenzioiii' (li siupelaceiili si 
trdtta di Ettore Masiraiigeli, 
29 iuuii. di Roma, via dei Pla¬ 
tani .>9, pento inlortunistico. 
e .Massimo Hufloni, venti au 
ni, sfininc di Homii, via Cai 
pinmo Fiamma idraulico 

I due sono .stati lermiiti pei 
che m possesso di mia '< tavo 
Iella )/ (il oppio gie//o di .iti 
gnimmi 

II 1 it rovamenlo dt'iia dioga 
e avvenuto a Isol.i ih C.mio 
Ile. un centro (h'il't'iil rolcrra 
liguri', dove i due giovani si 
('ratio lei'iiti assumie ad un 
amii'o (risultato estriini'o c. 
latti', con un'auto di 1.diluì 
ca/ioiit' siraiiiera 'in.i I-oid 
Mustang, priva di hollo, pei 
iK'qiiistiiie un'alt t u auto, che 
1 tr»' dUK'vano ess,.i,' siat.i 
(liuineggiata in un meidenl»' 
stradale L'automolnle su cui 
viaggiavano i giovani l'i-.i sta 
la posteggi-ala nella pia//a 
|)nncipale del paese liguri* con 


Situazione meteorologica 



alla praaiHMf 


8 balia prraiMM mililiiiiniM FaK» 4i MaltaffRa 


La silii.iziime iiK'li'm aloui 
(ri si pilo (OSI smteii//rii•' 
FlUliri •' iiiCeiess.iiK ila iiii.i 
liisli'iiiu/ioiii' di riltc pi'i’ssài- 
ni livellrile. In qiiesle comb- 
zioiii non sono ila .ittenilersi 
grossi nuitaineiiii risjielto .iF 
la giornata di ieri e il leni- 
|io. di ('onsegnen/a. si man¬ 
terrà hnnno (ia|i|iertnttn e sa¬ 
ra (-aratteriz/ato da |irevalen 
/a (ti I ielo sereno. 

Deboli linee di nirilteiii|io 
(he tiansitriini in piossimita 
di'lla cateiiri rilpina |iiitraini<i 
provili rii'i' priiitri siilb' \lpi 
oiieiltali «' poi SII i|iiellt' oi'i'i- 
dentali, riinnivolainenti di ima 
( erta ( onsis(cn/a aci onipagna- 
Il ilri ii'inpiii.ili isol.ili. 


SI potrà .mi In- .im'M' mi.i 
(li'holc .lUivit.v (Il nuln lungo 
l.i dorsale appeiniìnicri. Fa 
lem pi* ni In ni si iiianlieni' eh;- 
vala dnpperinlto. 1 mari (iilini. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 


Boliarvo 

t» 

33 

t L Aquil* 

14 

30 

Verona 

19 

33 

1 RonM 

71 

IO 

Tnatlà 

73 

37 

1 Càitìpqb 

70 

!7 

Venaiià 

70 

37 

{ Bari 

18 

79 

MìUdo 

70 

37 

Napoli 

70 

79 

Tttr ine 

té 

37 

Potatila 

lì 

7/ 

Otrtovà 

71 

30 

Cetentpro 

19 

}$ 

BoloqDà 

71 

17 

MàAàifià 

73 

31 

^ ir *n|à 

70 

.14 

9al#rt»o 

7) 

7/ 


70 

jO 

Cataiua 

19 

:o 

AruoMà 

73 

7t 

8lgh«rr> 

77 

31 

Tri ucjid 

19 

iO 

Cagliar t 

74 

30 


lé 

.'0 

' R Calah 

11 

Jl 


lina portiera aperta )■ cdii le 
chiavi lU'l (-ruscoito Cn vi 
gilè urbano notava la cosa e 
segnalava la tar'za delFiiulo 
ai ciirahiiueii 

yiiesii im/iii\ano li' indugi 
ni (• dal coinundo genovese 
avevano la notizia chi* il vei 
coll) ’.n qui'stioiie era slato 
segnalato dairiniet poi pi'i 
ihi' comvoiii) in mi iiana-o 
(Il droga 

La Ford veniva cosi poM.i 
la in un'onicma della citiadi 
na Poco dopo SI lu esent a'. .1 
no 1 tre giovani .Atlermiivimo 
)'hi' In miK'chliiii l'ia l.i lui)), 
l'he l'avevimo appi'il.i iom,)i.i 
tu da un umico (liuii'gev.uu- 
I c.ii'iihniien c meniK' im/i.i 
v,i un primo miei logaloi io 
del Musiiimgeli c di'l Bulli) 
m. (pu'sl'ult mio ti'lilav.i (i. (il 

starsi, ili venta piullosio m.i 
de--ti'iimente. di una tinsi ;i,a 
che era nel ('riisi-otlo Vt*mv.i 
suini.) scoperto (*d il coni e 
nulo dellu bttsiit risultava cs 
seie oppio grezzo. 

(Ih interrogatoli i-oniinii.r 
vano con Fartivo dei (inizio 
nuli del comando dei i iiiiiln 
meri di tìenova II Buffoni ed 
li Masti angeli negavano ogni 
addebito, ma la loro versioiit- 
dei latti era olinmiodo con 
fltsH 

Essi inlalt; sostenevano (ti 
essersi lecati a Isola di ( un 
tuie per aetpiislare una Mei- 
c(>des che avevano vista snl- 
Fautoslrada Milano (lenova 
daniK'ggmta a l ausa di un in 
l'idente 

L'auto, Cile gli iiKiuiienii 
sostenevano essere coinvol'a 
nel Irallìco vii di.'ga. eia sta 
fa da loro acqmsfatu solo ot 
lo giotm prima t- quindi ni 
(boga clu* VI ei.i siiita iiov.ti.i 
sopia non eia ti-iio di .))ii 
;)ioi)iie!ii lini '-enimai de ni) 

) eden' )■ pi oi" it'I ai ’ di', .u 
Foni 

Il o: o .li 'zollici li .1,''Ili I ‘ )! i 
ei ,iMo )'V ideilicllicn'e .'In. Ili 
, di'. I. Hiittoiii \ eniv ,1 'lo 

-, .1', I -1 IO. ! I ) ■ ;li po''e'~' ' d 

li, u'IllUi HI ' l.l .■■' 1 'J '’ ; 'il .1' , ' 

possedè) a un pa-s.epinin'e 
stato .id un all 1.1 ni'i '■oii.i 'Il , 
ree.iva la •'Ua lo'ogiali,» 1 due 
sono stali trasleili ,i! e.il 
' < Il (Il .Mar.is-.; dopo . in'ei 
M »‘I :• » lif. '-'i»'*)’ lUNi iMiii’ll 

latine de.la Uepullblleri 


Due scosse 
di terremoto 
a Catanzaro 

CATANZARO . u , 

Due si-ii'-e di letii'iiloli’, n 
senso ' )lldnì.d)il IO »• s'issiillo 

I 'o sullo si ;i; e av V ei ! Ili' ,H 
s, 1 n s.t noi le a ( ■.d.in,'.i 11 ■ 

111 .l'i un. ■ oniiini de.l , pi. 

;n,-i,i 11 'Ispiri e si ,ii,, ,iv 

I"' 1 .die ’t 1'.’ e suei esse, .i 
indile .die -t.J.’ p.u I icolai II idi 
'(■ .1 l’oiilegl .indi' a 's.tii' Ell.t 
e P'.K'l.i 

le due -, 1 isse 1 i.illl. HI, i\ ' i 
. .ito paii.i II tiri la pop)ila 
Z.< Ili) . 


Eh no, cara 
Susanna! 


L’uomo che sì trovava al volante, ri¬ 
spettivamente marito e cognato delle 
vittime, è riuscito a salvarsi a nuoto 










s vs - s/s 








V p. ■ 







CITTA DEL VATICANO 

da pian* S«i) Pitlro 


Hirrli m«nlr« vi«n« allontanata 


LùlNO 1 Varava), ■ • o 

Dm- 'giovani donne sono 
morte annegate la st-oisu pot 
le in un.) '< .7IK) >, tnrgiilii Mi 
limo liiiiiu nelle acque della 
diga urtilidiile i (’ri'vii » di 
Luino I.'iiiinio « he si trovava 
alla guida I ispett ivailK'n'i- 
lllriri'o e ''OgMUIo delle due 
donne, e ir.vei e riuseiio a 
'idv.ilsi .1 niio'ii 

I mi ideili»- e ,ii I .idii'o in lo 
' iiliiII i’i mie d) I ei 111 

I a PII I oi.i \etMII .1 e shan 
d-i'.i impiov V l'imii'iiie pei ■ un 
se lem uni 01,1 ,e ' ei 1 .l'e ed e 
nini,) liede .leipie eon Uli (ile 
'.e ' oli ■ 

*sulFiiu'' ' gilid.ii., u 1 b 11 
sin R)/ss| (I, _'), .il. Il .lUiI.in'e 
.» Nili.ino 11 ) via i'i'lizi" in 
1 1 "V .c. un, I 1.' ' ' lovii)' \'' ’ii.i < " 

' ' I / .*. I di . .tuie » - il s ' • I e 1 

;.) ili q- JC'I ' di JJ) J.I J1 . ( " 

''),'/ 1 di -’i' ..n:. di;i:I'' .t 
\I' lille M , Ui < luifd i»-'il'' e ' 'tu 
I ; H' 'SS' ' * ni.»- s )- (it ' I, ' 

»• l'iii'diI ■ .» s.iiV aI s , lei,' 
Io III»'!.':» le line iloni.) "i 
no -mi.egri'»* lionos'.iii''' il lei, 

'alno oi all uii. ,iuioiiiolnlisi; 
di ii.issaggio I qii.di .ivev.iii" 
iissistiin all incidente «■ si . la 
Ilo 'getta" in aeiiiia per pi»- 

.1 I f * M •( ’L II vt I 

I colpi d»'lic (ine don'.e s,, 
no siali l »-cUp»'l ,1 '1 d.i due 
somriinzz.iiori »■ liai vigni (l»‘ì 
tuoi o di I inno 

I a \ e' lui ri inv »■' »' si 'lo 
va .incora 'Ul l'indo della '(: 
'Ui irt 111' 1.1 !< a ilit" I in» ' ri 
(il pioli'lidll.i II Rossi e n 
covel.i'o nell nspedaìe di lui 
Ilo in si.co di ehoc I uieii; 
'•1 lo h.liilio d’ch'.i! alo 'gli.Ili 
Pile ni dici 1 giorni 


Una bimba di 
20 mesi affoga 
in un canale 

LUCCA, . ; 

Una bimba di venti mesi. 
Liana L.iniman. seonip.irsa da 
' as.i 1» I 1 s"i ,i -, er so li- _’i e 
s'iu.t iiovai.i mona nell»' ac 
»liie vi»-; ' .ili.de ' l';~' 'll.i s, cne 


SI ni I I- t III e\ 1- di'! 

.uiza dal 

i !).t .1 / 'V JJIt* 

U' li.i 

I.itii.'g;;. 

I .unir. 11 ' 

ll.l r*s» » rni l.l pr 1:1 f 

■ :.f (il I Ih 

A 


: f p . ■ i' 

vii.. 

1 't ; .1 

■ !.t .i-s 

.1 .1. 11 

.1 ■ Il 

'11 rrI ’ : 1. 

( 1 ' 1 > 11 I 

t ' V » 1 f!. 1 

l ! « ' ’ . 

t>( Ll.l ,t 

(1 1* 1 

1 k i. » 

t ..1 n ..t 

1 . I 1 

. 1 ; 't .1 

D '■ ' . ; . 

! .fili'. , ; 

t iM 
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liosi.'iiinc etilica con il loio 
vescovo .1 l'iUisa delFeta iclica 
sulla legolaz.ione delle iia'.ci 
le. 


Si spara l'aiutante di campo 
del generale Giorgio Manes 

Si tratta del tenente Renzo D'Ottavio - Una serie di dolorosi 
episodi familiari avrebbero spinto Luftidale al gesto disperato 
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Il saluto éi Truoag Tuag 
al festival dell'Uuità - 
Il discorso conclusivo éel 
compagno Motto • Ceu- 
tiaaia e ceutiuaia éi 
autifascisti o Frof Elei’ 
lese attorno al delegato 
éel FML Hau Jkauli Lom 


FERRARA . ^ -i 

•Mi'giirtiri e nngiiaiii ni l»-iia 
resi hanno d:vt<i vira i>ggi. imi 
corso del fi-srivai pruvuri'iaie 
de / . 1(1 un.i viijr.inie 

'niimt'-'iiiz.im»' di ''ilidni ri-‘.i 
' o; popolo -. i.-inrillilta. gilisi., 
ni»-ii'i l'oUoi-atasi - i-ome ha 
rilevili.I 11 ( inniiagno .Ale.ssun 
oro .N-i'tj. (Itila Oiiezioiie dei 
I-('I nei discorso coni'iiisivo 
'li-li iim'mU) (iella possente 
spili',i ( ile 'I registra nel Pa»' 
■M ix-i un profondo mutamen 
tu degli indirizzi politiei e 
govt-rnaiivi 

AF.i niaiiifestri/iorie »- niier- 
venii'o li compagno Truong 
Tung. membro della lappre- 
.sentan/H del governo r:- 
'. oluzionario pn ivvihurio dei 
Sud Vieln.ini alia i uni* n'nza 
( 1 ; Piiri'gi 111 : 1 lavoiaioii ! 
denioci alii'i •- i giovimi Icii,! 
I»-'!. pieseiili i;i gran 'illnieic 
hanno fribu'afo una caioro'i. 
tlimo'trazioni- d; affetto e di 
Mmpa'ia 

Tracciando un bilancio dei 
lu visita coitipiuia in Italia, 
Triiong Tung ha detto di ave¬ 
re ri.sconfrato «(dal vero» i 
saldi vincoli che uniscono il 
popolo .tuliano a quello v lei 
iranuta iii una » tinninc baila 
'gi’.a contro I aggres-sume iiii 
penalista »• per il sicuro sui-- 
c»!S ’0 della i-ausu della liber¬ 
ta e deiritidipeiidenza. 


PRAY BIELLESE. - 

Una l'alda. affettuosa inani- 
fe.stazione di .simparia c .stata 
tributata o'ggi. dai partigiani, 
dagli rilltlla.scistl e dai (iemo- 
cratici hiellcsi e valsesiaiu ai 
mem'oro de-1 governo nvolu- 
zion.trio sud vietnamita Han 
'Ih.mti Fani, elle m qiiesi 
giorni ha presenziato a mime 
rosi- inanilesta/iotu per la pace 
n>'l X'ieinain f lie s; soia. v\oiie 
nella nosira legume. Oggi u 
valoro.so partigiano vietnaniilri 
era tisp'fe della nosiia pro- 
vilii'ia ed ha partei'lpatt^. ac¬ 
colto ovunqii»' da grandi ma- 
iiife.stazioni di solidarietà »’ di 
affeth'i. ad una inanilesia/io- 
ne alla Eagnana di Pr'ay. 

Un clima di grande »’ntiisia- 
smo -SI e manitestui'» fin dal 
mattino in »>c»'a.s’oiie del ii- 
cevimento organizzalo dal t’u- 
('o|(J federaiiv»i delia Resisten¬ 
za presso l'albergo Principe 
di Biella. Esponenti della Re¬ 
sistenza di vane correnti po¬ 
litiche hanno espresso ad H.m 
Thanli I.am parole di sim- 
palla II saluto alFOiCezlona- 
le ospiie e stato portato dal 

pii-suienit- (il i Cnciiio tcdciri 
tivù dell.! Kcsisten/.i f:nM,'o 
Poma e nella sua nsp.ista IFui 
riianli I .un 'i »' d» "o - et'" 

rìcllii Vl'liiiiii liTi.d»' de. 'Ilo 
•Ulpolii 'Il dU.Cl'l' essi, '1 11,.' 
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ual.o sit-'Sii iuo'gii ( -1 tilt li ',.1 
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df'i nazisti! dviv»' e avvenu'ii 
2-1 .uii.i fa 1 . ri s.j Ut : l(■(I( 
si-hi 

.■\1 nce\ .lui'lii o eiiino pi' 
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Inaugurato 
(e conte¬ 
stato) il 
Congresso di 
psicoanalisi 

ROMA 

C .Ili/ld-'i oggi 
XX\T Congre.ss.i deìia li. 

'eina’ionai Psvc noariaiv' ■ 

1 rii A'sii(-ia' IO.'. I. I l'i. 

-gii-s'ii, de, qual»' 'i.)s''^i, 
■glorn.l.e gl;, Ul-'.l II 

"/..(, 'I o.'g»- .n un i!.- 
mento di ' risi dcil.i sck-:.- 
z.-. p'ii o.i!iriI;r:( .1. , tic;;,. 

P'icoio'g’a in gi-rera;»', ' r' 

'I «'nc inves’e .’ ruorii c 
.,( (unzione (i: oueste 
M lenze neF.i '(jcieta u; - i 
pitiilismo maturo. 

Vh detto elle intorno . 
questi p;()bleni' i dib.i": 
to è assai ac-t'so sopì,.’- 
tutto "a I g!o'...ui. meli 
ir»- la jjs'poanri.isi i.sT'ni 
zumale sembia spesso : 
vo'.'gere qiu.'! esciusi,.'. 
nien'c 'lioi •n'i'I»-"t \c: 
'Il pro'nie’ii! u. s'. luipiio 
i.n'gu.'iiio ii.’iin. ii’.'.ii 
•granun.r.i ri (iella scienzu 
senza porsi il tema de.- 
I < Uso il: questa scienz.. 

.Alcun: 'giovani (isicoana 
listi hanno perfanto ,in 
niin;-iat(> li ioro rada-a.» 
dissenso nei > oniionti u.. 
Congresso uffimaie ed iiati 
no anniinciuiii un.t conte 
I cn/a si.inip.i 1 .. i imi» 
icnz.i stampa .iviii lUogo 
.1 Roma . 1 , via dei!!' Me: 

( ('de ,“',1 ail’.-\ssui'iiiz.io:,e 

del.a stampa c.steia aile 
12 di lunedi 2K lughu. 
l.a ferramno i dottori E.- 
\:o Fuchinelli di Milano 
»' il prof. Berthol Roth- 
schild di Zurigo. 


Bari ; 

Perito in un 
tragico incidente 
it compagno 
tnehingoto 

BARI, 7 a 

i: l'iiinpagtio F'raucesci> In- 
chmgoio. responsabile provi.'i 
l'iale del comitato <( .Amici del- 
rUnila » e morto in un tragi¬ 
co incidente automobilistic'• 
nelle prime i.ire di questa mat¬ 
tina. L’mcideiiie e avvenuti' 
sulla .strada RuvoCorato, n 
meno di un chilometro da 
quest'ultima località. 11 rum 
pagno Inehingolo e deceduto 
sul l'Olpo 

Sul luogo delFincidente sn 
no subito accorsi il compagno 
(li. Gius(>p(a' firamegna. : 
compagni ilella segreteria del¬ 
la ledcrazione barese del PCI 
I-iore e Raiin-ri. il ((mipagiii> 
Can'itloie. ispctlure de ITrnt/:. 
Il '-ompagno Inclinigolo ave- 
v.i 4!' .inni c lasi i.i una tigha. 

('ombatimite partigiano era 
isciit'o 1 , P ii'iilo lui Old 1947. 
eia nicmijio deii.i (. oinniis- 

sioi.c ((-deride (il '(iiitrollo e 
' oile" ' onniii.ili- di .-Vii- 

(iti.i 1 ' Uh»-lidi -■ sv ( ii’igcr.in- 

no fi<imani noinciiggio ad .Ali- 
.ii III 

\i Irinuiiiti I (ìc. I ' mqirigiio 
Inchingo.' 1 . che in (lues" ul- 
tini: mc'i .ivcva di dicalo c')!! 
".(s'ame "j".i J;, sn.i ntfivini 
all.i dilfusioiii (il-. II».'Ito gioì 
naie vad.i ’i corni igli», u»’ 

''V’ìitc. ocli.i icdera/ame ba- 
ro'»' del PCI e del comitato 
iiroviiH tale ( .Ami» i dell'Uni- 
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precipitando 
da un nevaio 
dei Monviso 
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Ad un cecoslovacco 
il primo premio 
nel concorso delle 
ceramiche di Faenza 

FAENZA 
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Dop$ ftsme della prima cassetta tì campimi 

Che grossa delusione 
le pietre della Luna! 

aImpastibile éutimgmere colori» < Non omcora iJemtiHcaia alcmma oottomia - «Tutto 
fucilo che sappiamo e eke à tratta di rocce» - Noi prossimi giorni altri esami 



HOUSTON — Il 4Ì»ttor Craig Fischar, uno dai madie! dalla 
NASA, aaamina la mani dal fotografo Tarry Slaaak eha ha 
toccato pelvara lunara con la mani niMk. Slaialc ha dotto di 
atiarti lavalo lo mani con una toluiiona di ipoclorito a di 
oaaara riwacite a lavaraala rapidamanto, coma la li festa trat¬ 
tato di una gualtiati altra aoslanca finamanta polvorosa. 

( Teletoto AP ) J 


HOUSTON. . ? -- 

Arm&trung, Aklnn e Collrns, i tre reduci dalla spe 
dizione lunare, sono rinchiusi dentro il « lazzaretto » 
insieme ad altre quattordici persone 'medici, inttegne 
ri. tecnici e un cuoco*. 

Nei prossiini giorni si potrà accertare ^e Armstrom;, 
Aldrin e Collins siano o meno portatori di germi lu 
nari. liT prime impressioni sono negative 

Il dottor Craig Fischer, capo del gruppo modico ad 
detto aU^lDità m isolamento e considerato egli stess4) 
• contaminato a, ha detto che dalle prime aiulisi ese¬ 
guite sui campioni di sangue prelerati ai cosmonauti 
dopo il loro ritorno sulla Terra non è risultata alcuna 
anormalità. Comunque, come abbiamo detto, per avere 
risultati precisi occorrerà che Armstrong. Aldrin e Col 
lins trascorrano il previsto periodo di sedici giorni 
dentro il « laiaaretto degli appestati lunari ». 

Oggi fwv aniwwi tn di màg^or rilievo è indubbia 
mente dato dalla grande delusione prot'ata dagli .scien 
asti dopo l'^iertura delia prima cassetta contenente 
campioni del suolo lunare prelevati da Armstrong e .Ai 
diin. delusione espressa in una conferenza stampa te 
nuta dÌMfli scienziati presenti ad Houston. 

Il prof. Cliff Prondel, dell'università di Harvard, ha 
detto die le pietre prelevate sulla Luna sono « coperte 
da un sentile strato di sostanza che può essere carbonio 
o gnÙBte». 

Dal canto suo, il dott. King, della NASA, ha .sottoli¬ 
neato che « non vi è alcuna sostanza » che egli « sia 
stato in grado di identificare * per il momento tra le 
pietre prelevate dai cosmonauti. 

Il dott. Edward Chao, del servizio geologico federale, 
ha detto che < si ha l'impressiooe che le rocce non 
siano molto dure » e ha aggiunto che « è impossibile 
distinguere colori a parte un grigio bruniastro ». 

Il dott. King, riprendendo la parola, ha detto; « Non 
sono mai stato tanto deluso in vita mia come oggi. 
Aver atteso tanto questo momento e non poter Iden 
tilicare nemmeno un campione! Gli astronauti sulla 
Luna hanno fatto meglio di noi ». 

Nessuno ha finora visto la famosa roccia color por 
pura raccolta da Armstrong sulla Luna dato che al¬ 
l’interno della prima cassetta vi è molta ptilvere. Si 
tratta di una polvere nerastra che avvolge tutti i cani 
pioni. I cosmonauti, data la relativa fretta con la quale 
lavoravano, non hanno messo il campione di roccia 
color porpora in un sacchetto a parte. 

Nonostante questi primi deludenti risultati del jiri 
mo esame, peraltro esclusivamente vi.sivo, gli s'-ienzia 
ti di Houston non disperano. L’analisi chimica lurnira 
loro la composizione dei campioni. 

Agli scienziati è stato chiesto da dove venga tutta 
la polvere che ricopre le rocce lunari i:>econdo il doti 
King « vi è semplicemente un proce.sso .sulla Luna che 
ha creato la jMlvere ». Quanto a .sapere quale sia que 
sto processo si possono fare soltanto ipotesi. 

Per ciò che riguarda reventualità deilesistenza di 
micro-organismi, sarà necessario attendere l’esito delle 
analisi biologiche. 

Per la polvere che ricopre i campioni geologici, 
il prof. Frondel ha detto di ritenere che essa sia 
identica a quella finita sulle mani del tecnico foto 
gra&'o Terr>' Slezak ieri mentre maneggiava im cari 
l atore contenente pellicola fotografica da settanta mil¬ 
limetri e che si ritiene sia il caricatore che Armstrong 
ha lasciato cadere sulla superficie lunare e poi ha re¬ 
cuperato durante la sua passeggiata sulla Luna. 

Cliff Prondel ha detto inoltre, provtx^ando l’ilarita ge 
nerale: « Allo stato attuale delle cose non possiamo 
dire se si tratta di rocce terre.stri o extra terrestri. Tut¬ 
to quello che sappiamo è che si tratta di nn-ce ». 

La seconda cassetta contenente rocce lunari sara 
aperta oggi o domani. 

Funzionari della NASA hanno detto che nelle ul 
lime 24 ore il sismografo lasciato sulla Luna ha regi 
strato numerosi « eventi » che però non sono stati 
catalogati. 


f programmi degli scienziati sovietici 



Viaggio in 
Albania, 
un Paese 
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I CINESI A TIRANA 

i Uh presftzo éiscrtta • Si tratto, fi tatto, éf éae a trattila esperti tèe saparfisioaaao il Moitogpto e la costraihae él iaipiaati iaéa- 
I striati • Oaattro paatì iadkotì par la sWftppo éal Paasa • Frasaati molti oparatori ecoeoeiici svizzeri, taéascrhocciéaatali a Haliaal 


j DALL'INVIATO 

TIRANA, ;.g <o 

I -A differenza di ciò che si 
j pensa in molti paesi vxiciden 
! tali, la presenza economica 
j cine.se in .Albania è duscrcta 
J quanto quella politica. Le mi 
’i gliela e migliaia di « tecnici » 
! si riducono in fondo a ’J-lt IkK) 
1 esperti che supervisionano so 
! prattutto i! montaggio i- la 
, costruzione dei comiilessi in- 
; dustriali che la Repubblica 
i popolare cine.se sta impian 
tando in .Albania 

li fatto che questo paese 
i faccia dipendere mollo delle 
i suo fortune e chances ecunu 
■ miche dell'iuuto cinese non 
: e certamente un .segreto per 
I nessuno e d'altronde, e oppor- 
I nino ricordarlo. la riipenden 
za albanese nei contronti di 
Paesi con capacita eH’onomi- 
che piu grandi non costituisce 
una novità, ma e sempre sta¬ 
to un dato cusiante della sio- 
na delle relazioni e dei ran 
porti internazionali deir.Alba- 
nia. Una nece.ssità donila so¬ 
prattutto aH’f'Strenia arretra¬ 
tezza deU’eeonomia, alle po 
che capacita produttive e al 
fatto ehe in fondo, que.sto 
Paese è fortemente ostacola 
to. per .struttura geograljca 
e per popolazione a cunqni- 
stare una sua completa auto¬ 
nomia sul piano economico. 

Per questo TAlbama non ò 
mai stata conipJetamenfe in¬ 
dipendente e i gruppi diri¬ 
genti si sono di volta in volta, 
a .seconda delle condizioni sto¬ 
riche e delle congiunture pu- 


Iitiche. rivolti ad un aiuto 
esterno. 

Dalla presenza turca si e 
pa-ssati allaiuto economico e 
jaii alla dominazione italia¬ 
na Con Tindipiendenza, otte 
unta alla line del '44. i l m e 
rivolli alla Jugoslavia che nel 
periodo '4.1 ’4H ha i onerlo ai 
traverso criKliii meta del hi 
lancio statale, e. dopo la nc 
tura con Tito de! liWH. m ..u 
no avuti gh importanti aiuti 
■sovietici e. dal 1!*HI, quelli 
cint'si 

Ma comunque e oppoitiino 
ricordare che in Albania, alla 
fine della guerra, sette faiu: 
glie detenevano il 4-oi delle 
terre e piu di ’JO.mH) famiglie 
non avevano neppure uii pe/ 
zetto di terreno. Prima della 
riforma agraria, si puo lorse 
contare mi animale da tramo 
ogni dieci laniiglic. una su .'gl 
ftirse aveva mio strumento jicr 
arare: mia nuseria che da le 
vertigini. N'el Ut.’W m Albania 
esLstevaiio ’JK trattori, nel 1%,'). 
’-’7 anni pili tardi. 4.1,i4. e la 
superficie delle terre irrigue 
era tnoliiplicala jier dieci. 

Tutti sono coni'ordi a Ti¬ 
rana nel riconoscere che l’.Al- 
hania presenta numerosi a 
spelli di mi Paese in via di 
sviluppo. Iji popolazione, ui 
maggioranza contadina, la |io 
ca importanza delle ciiia e la 
densità ridotta ilil abitanti 
per chilometro quadrato* dan¬ 
no a priori l’idea di un Pae 
se poco sviluppato. Le citre 
ufliciali e le impressioni jier- 
sonali permettono rii niodifi 
care questa immagine: il fot 
le accrescinienln della jiopo 
lazioiie. riirhanizzaziune rapi 
da e lo svilupi») fieU’indusiria 
di (jiiesii ultimi anni ollioni) 
il quadro di una realtà in mo 
virnenio sia sul pmiui eenno 
mici) che su quello sociale 


dotn tinnì dal loro maggiore 
allento ecoiu*mico. oggi al con¬ 
trario preteriscono un aiuto 
che va pili nel senso di un 
Iioten/iamenio delle capacii.a 
indusiriali del pa*»se, soprat 
tutto pei rio che concerne il 
settore estrattivt* e rindustna 
di traslormazione L’nltinu* ac¬ 
cordo. quello deH'anno scor¬ 
so la lista presentata da 
parte albanese e stata accul 
tii (ler il !l.s . dai cinesi pre¬ 
vede appvuito un rafforzameli 
to in questo senso. 

.A questo proposito va det 
tii che mentre ragricoltura 
non ha risentito molto delle 
fluttuazioni jjolitielle e della 
niodilica/ione degli investi 
nienti economici esterni, lo 
svilupjHi della indusiria ha a 
vuto vita difficile, jiroprio pei- 
che piti direttamente legata 
alle vicende tiolitìche ed al¬ 
le alleanze di questo jiiccoio 
stalo balcanico (Poi cm che 
ciinceriie la dipendenza nei 
confronti dell ultiino « tìnan 
ziatore » dello sviluppo alba 
nese le fonti ufficiali fanno 
risalire i debiti fino a ’JiHi 
milioni di liollarii. ("e co 
nimiqiie il fatto che. per cin 
che concerne il settore indù 
btriale, alla luce anche delle 
diflic(*ltH politiche altiiinesi (le¬ 
ga uh imi ’J.s anni, gli oneu- 
tainenti. per ciò che concerne 
gii aiuti, vanno nel senso di 
mia iirofuiida rilorma della 
struttura dpH’econoniia dt*l 
pae.se. .Secondo mi economista 
albanese, i; prof. Prybyla. : 

piani futuri dovranno esspie 


fatti tenendo conto di 4 e.si- 
genze beri iirecise: 1 1 gli al 
haiu'si d(*vono contate soprat 
tutto su se Stessi, (1 questo 
significa una restn/ume dii 
ronsumi individuali suiierio- 
re anche a quella del jia.ssa 
To II /Vrc/té in tutti • .'•cttnri 
ritti (Jtifihianiti toritarc suHr 
nitstr,' ittf^i- y. Chiesta e stata 
la parola d’ordine, di chiara 
ispirazione cinese, laiit'iata ul 
Iimamente dal Partito del La 
coro Iquesto tema tu sotto 
lineato con forza anche al 
l’ultimo congresso nel novem 
hre ’U)* tendente a non far 
superare al deficir medio an 
nuale della bilaneia l'ommer 
ciale il limite elei IM) milioni 
di dollari, 2* la produtlivila 
dellagncoltura deve arrivare 
ad un livello tale da liberare 
la (’ma daU’obbligo inoraie e 
materiale di continuare a in¬ 
viare grano all’.Aibania ogni 
anno. <Nel quadro degli aiuti 
airagricoltura di questo Pae 
se ! ciiiPsi hanno offerto cir 
ca 4IH1 trattori e lltl.lMKl fon 
neUate di concimi chimici al¬ 
l’anno a partire dal 1W2. per 
lar superare le difficoliii con 
seguenti al tallo elle le cat¬ 
tive i(‘Ia/ioni econoniiclie con 
i'UR.SS non permeiionu mia 
utilizzazione conqjleia dei 
mila trattori ricevuti a suo 
tenqio da questo Pae^el, :f i lo 
sviluppo deiragricolutia alba 
neve d(*ve tenere il passo con 
ranmento delle esportazioni e 
Cloe .sojiiattuito l'on il settore 
petrolifero ed estrattivo m gè 
nerale. 4i lo sviluppo rieH'in 


j dusiria dev’essere completato 
I dallo sviluppo complessivo d: 

: atiività che permetteranno d; 
; ridurre le imixjrtazioni. 
j Per concludere su questo 
' punto. SI può dire concreta 
: mente che al di là della vo- 
{ Ionia e delle dichiaxaziuni po- 
' litiche lo sviluppo dell’.Albania 
j socialista resta ancorato al 
j contributo p agii aiuti esterni. 

Non a caso quindi, nono- 
1 stante le cattive relazioni po- 
' litiche, si conservano ottimi 
! rauporti sul piano economico 
I con la Polonia la t’ecoslo- 
vaccliia. che sono rispettlva- 
j melile al secondo e al terzo 
( posto nella Igsta dei paesi 
I che commerciano con l’.Alba- 
i ma 

j l'n’aMenzione particolare e 
I stata rivolta in que.sti ultimi 
' tempi vers-i i paesi deU'Eu- 
1 ropa occidentale Lo festimn- 
nia la (ire.senza di molti ope- 
■ latori economici svizzeri, te- 
j desco-occidentali e italiani a 
I Tirana Con il nostro Paese 
j e con la l-Tancia le relazioni 
I non costiiuiscoiu* una novità. 
I anche se. a detta di tutti co- 
I loro 1 quali commerciano con 
; r.Albaiiiii. le maggiori diffì- 
i colili dipendono supramitfo 
j dalla lentezza cim cui si ar- 
, riva alla determinazione degli 
I accordi, delle pastoie buriK-ra- 
iiche e dalla mancanza di co- 

1 inmucaziotu dirette 

1 

Franco Petrono 

j NaIU foto lopra il titolo: uaa 
1 vi* di Tirana. 


Si è inaugurata sabato la sesta edizione 


Grandi sonde interplanetarie 
con «auto» e «telecomandi» 

Lna tecnica estremamente complessa, una sintesi tra Vautomazione e il telecomando - Lunih /.>» 
prima di una nuova serie di sonde lunari - Perchè non si può parlare di « jiusvo >i sovietico 


La quasi cojicomitanta tra 
l'tmpresa dell» Apollo Ilo ed 
il lolo del « Lunik IS ku in¬ 
dotto diversi commentatori, su 
altrettanti giornali, a voler ni 
dividuare ad ogni costo rei 
lancio sotrietico, un << tentati- 
vo in extremis » per snprar- 
ronzarc gli americani, ed han¬ 
no gridato al « fiasco » sovie¬ 
tico. contrapponendolo al 
¥ trionfo /> americano 

Commenti di questo gencrr. 
artificiosi, fonati, e sovente 
grossolani, non mentano nem¬ 
meno di essere dusciissi o con¬ 
futati.- una discussione m ;»ìio 
fare di fronte ad argomenta 
Cloni sene, a considerazioni 
d'ordine tecnico, e non ai 
fronte a scritti di questo 
vello. 

Vn'impresa come quella de! 
e Lunik Ih i\ come del resto 
quella dell'» Apollo 11 » o qua- 
tunqiie altra, in camfxi sjxi.io 
le. non puo essere nè << ad rei- 
lata ». ne « tentata in ci ti-.'- 
mis richiede anni di pn /jc 
razione di hasc. altri anni di 
sperimentazione c mes.a a 
punto a terra, anni di prò 
re fmrziali. m r ' i di mes 
so (1 putito titiafc, dopodichc. 
quando tutto questo ciiti'-inr 
lavoro è stato compiuto si pc 
tettila il lancio » .Apollo 
I he ripeterà con poche ' ai ali¬ 
ti. quanto ha latto « .l.io.'.'o 
:/Kirttra a meta n r ci i 
'ore. in quanto il solo laioro 
ri: messa a punto tiriate ,-( 
roinplcsso. non può ess-ne c’ 
'ettuato in un tempo piu 
breve. 

Per le stesse ragioni, c < hia- 
ri) come « Lunik Ih » fosse f ’ 
ta.se di preparazione da .an 
mesi: quando il lavoro ih rnc.-- 
.sa a punto e stato ultiniùio. 
la sonda e stata lanciata. 

La quasi concomitama del¬ 
le due imprese non c stota 
quindi nè preordinata ne vo 
luta, bensì fortuita. Nel le- 
venie passato, del resto, so 
no state numerose le impre.^e 
spatiali americane e sovieti- 
che pressoché concomitanti. 

Ciò che interessa in prirn.i 
luogo nel » Lunik Ih ». • che 
con esso è nata una nuca fn- 
miglia di sonde lunari, di ai- 
menstoni assai maggiori di 
quelle utilizzate finn ad ora. 
e capaci di compiere nuinovrc 
complesse Forse, il compito 
di II Lunik Ih )) non e vieto 
realizzato fino in fondo lo .-‘a 


ra senz'altro da! » Lunik lei ‘. 
da! Il Lunik 17 » r dalle se¬ 
guenti sonde della stessa fa¬ 
miglia. 

Il Lunik Ih i) rappresenta una 
I fase logica dello sviluppo de: 
programmi sovietici in corso 
ormai da anni c che contem¬ 
plano, in primo luogo, ’l mas¬ 
simo svilupiK) di grandi soli¬ 
de interplanetarie, munite ai 
Il autocomandi » e di <- teleco¬ 
mandi ». r la preparazione di 
stazioni orbitali f)eniuin 'ii>t di 
grandi dimensioni: l'esplora¬ 
zione interplanetaria, meilnn;- 
tc cosmonavi con equip'iqgio 
a bordo, seguirà in un tempo 
successivo. 

Vii programma de! genere, 
una <1 scelta >1 di questo tipo, 
rfirltuatu gin anni tu. e dc’la 
quale abbiamo avuto ocni.oo 
ne di parlare piii di una .■'•1- 
tu. ha dei motivi chiar: -Vili 
stato attuale delle case, impe¬ 
gnare un equipaggio umano 
nella zona circumterrestre pre¬ 
senta rischi relativamente mo 
desti: avventurarlo in imprese 
a più grandi distanze, presen 
tu rischi di gran lunga supc 

riiiri 

I Manovre 
i difficili 

' ,.\ìin SI tipo di iinjinstair u; 
j prograinniii a largo raggio. *■ 

I sulla lunga distanza, ocrorve 
j imparare a costruire ed a ron 
truUare corpi cosmici artW- 
c:nii di dimensioni assai mng 
giort dei vari segmenti de! 
hi Apollo ». ed anche ilelle 
.stesse II Soyuz ». Occorre pure 
sviluppare in maniera total¬ 
mente nvm'a una tecnica estre 
mamente complessa, che può 
dirsi una sintesi tra l aidoma 
zinne ed il telecomando, per 
ronsenfirc ari un veienln s/x:- 
ziale di compiere evolrizioiìi 
e manocre complesse e dr'iica- 
te nello .spazio e sui pianeti 
estranei alla Terra anche seri 
za l interrenln di un pilota, i i 
parte cnntroliato dai sistemi 
rii guida automatici inslalhdi 
a bordo, ed in parte telegu'- 
dato da Terra. 

Questa nuora tecnica, e na¬ 
ta da fxichi anni, ed ha gin 
fatto molta strada Tutte le co¬ 


smonari lanciate dai sovei: i 
potevano compiere evoluz’oo 
in orbita c rientrare a Terra 
tanto comandale dal loro pi- 
[ Iota guanto telecomandate da 
j Terra 

I Per le sonde e le cosmonavi 
1 destinate a compiere analoghe 
manovre ed evoluzioni avene 
a grande distanza dalla Ter 
ra. occorre che i sistemi f't 
guida pos.sano funzionare as¬ 
serviti ad una sène di apixi- 
recchi capaci di « esplorare » 
l'ambiente, r di elaborare i 
dati COSI raccolti trasfonran 
doli tu 11 comandi ». da ,rpp::r 
tire aiitnniaticamente agli et 
gani direiionali di bordo, ci 
propulsori e i tisi via .''■ (ir, r 
possihtle. infatti, telei imiur-iiii 
re direttamente da terra un 
allunaggio ut tutte le sue irsi, 
un mutamenti' di un''): iuta 
I :n iiinìuiiare. o le carie irsi 
di una partenza dalla I uva in 
lista (il un ricntrii a ler»i 
I'.' jXissibile iriiece da Ter .i 
teletrasmettere un m.l "r 
inedinnte il quale s; ah.-in a 
.sonda o la rosiitonaC'' un ' 
fomatismi di bordo > h ri 
I pegna a dirigere in,a n»!»,ri’ 

; nnta manovra In aì1>c rnn» 

I 'ordine tcìetrasnies'ii siijr-r 
I rii ad esempio r':li:i"' :■ 

) il n'ii'hita ! ir, iiiiihtniire »•• / ■ 

I un certo tipo» gl: aulo'iu:" 
j stili (li bordo cniranii n: ir.lii 
I ne. c. ' -ii'rcndns! alla hi'ia. 
j (li .sole ad una 'telili. ì.’n ’i 
I do 'onlo li: aiic!e'Hi:ii'’: e 
1 deccU’razioni. di rilri (iiumi tc 
lenietriche. lanini aipre tulli i 
sistemi di bordo in modo au 
realizzarlo t u successivo or 
dine lelelrasini’s'iI da Terra 
potrà essere allora - ad'in i 
re ». ri una determinata 'o 
na, e. sempre nella stesso 'io 
do. gli autoinalisiTii di nrr.'n 
l'prenderanno d comando * 
della cosmonave e la porte 
ranno sul suolo della Luna 
Una tecnica del genere r 
estremamente complessa, e 
del tutto nuora, in quanto 
problemi del genere non si 
presentavano neppure fino a 
fiochi anni la Con gli snlup 
pi delle ricerche siMiiali e 
della missilistica in genere, 
questi problemi sono diventa¬ 
ti attuali, in primo luogo nel¬ 
le imprese cosmiche, in se¬ 
condo luogo in campo milita¬ 
re lad esempio i missili ca¬ 
pali di intercettare un aereo 
o un altro missile . 


I sovietici hanno decisameli- 
i te puntato su questa terni- 
i (V. applicata /ter di i>iu a cor- 
I pi cosmici di dinicnsioiii sem 
! prc piu grandi, e destinali a 
i mi'Oi'pr.si a disianze cosmiche 
I ! Lunik. Venii.si l motivi di 
I questa scelta sono di tana 
\ natura e tutti egualmente in 
teressaiiti 

In primo luogo è evidente 
! che. prima di avventurare lo 
uomo in zone lontane, vicine 
a pianeti praticamente scotto 
scinti, occorre eftettuare una 
serie di rilievi net quali noti 
e possibile impegnare l'uomo 
SUI iierchè il rischio sarebbe 
enorme, sia perche l'impresa 
stessa risulterebbe piu co 
st OS a 

Equipaggi 
sui pianeti 

/.c lìossjhihla di ■■ ailcriag 
gin ■ di un cipniHiggio 'tu pia 
neh si hnnltiiio. c s/ limile 
niin.o per iiui'ti aum iiìhi I.u 
na torse a Malte (Ih idlii 
pilli.d: pot rannn e"rii airi 
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I Siici L's.sn (1 manovra di devo! 

I lo dal suolo lunare, con rii iui 
■ ginngirnento ad un segmento 
I •./xizialr in orbila, risultann 
I a"ai meno iliiitcìli da efirt 
tiiaisi SI' a bordo si trovano 
piloti umani, laixici di coni- 
/teiisare rapidariiente erenlua 
Il starti (Il direzione al volu¬ 
to istante, di smorzare even 
Inali lìendoUmoni. di com/x’ii 
.sare errori di rotta e cosi via. 

I n complesso di automati 
smi. un i( pilota automatico 
sfxtziale ». cnixice di effettua 
re tutte queste manovre, ri 
chiede appunto la reahzzazio 
ne di un sistema estrema 
mente complesso e sensibile 
di automatismi, rapare di so 
.itituirsi integralmente al pi 
Jota umano, in tutte le fasi 
della manovra, e per compen 
.sare tutti i passibili scarti 
gli errori di orientamento, le 


peiidoia ..OS, h irregohiritu 
nel tunzio'iuinenlo dei propul 
sort e tosi vKi Si tratta ap- 
/mulo di diibnrarc una terni 
cu coiiipìr'.'i; del tutto nuova 
j ( he sintd 1 . -u luitoimKioni. le 
I lei,.iiiund" < lberndira. stru 
I meutuzionv icciiicu dei servo- 
mcccuno'ir c di applicarla su 
■oifn (USI,> 11 -: ailificiall (Il di 
■ ineiisiur.: sempre piu grandi, e 
I (itiindi .ntriiisei amente di con 
I tri,Ho I :a i la pili difiicile 

Su qiicsfi-' slriida , ertamen¬ 
te meno ririd di lati spetta 
I loiiti! il: ii'idiuti immediati 
• c biiìliinl’ '.ella sua fase mi 
inde, 'tur ,111 -procedendo gli 
I st)eciuh-ti 'Oìidiri r, giorno 
j /ic» (/io/ 1.0 lenlalivo dopo 
l•■dutl:l, 'tu'i’.n ui eiiniulando 
: i-s .-ir i/,•/' c s/uuno elaborai: 

1 do -.'i : /; c /inni Ipi nuovi. 

file po.'iio'M' /Idi essere ii/)/)li 
I ‘id; IO- o'ii I/, iiìe.zi sfxt 

j ■ III!: ■■ i: I. • • be ut me: ,/ iie 

ri- . ..Il IO.> ' e min I bine 

1/ ii'i". .p ■.»’■ 

I M li /1, ' ■ » f I,, Il - ue II o : s(, 

i » :,'t » I I » io; - I <1 pillili : 

' .ureo ’o.o.» • ' p, r ,e n .e. sliin 
”o r r e I ‘ ir éo • :>' I esh nieiih „ 

; tei '■'» ' . ■ ’ ■/inda del tu! 

to irii,:,. i.-iio II Ifliulf non 

I ¥i Ih, , t f f' s ^ // //( ; 

// >; a 'ì ■ 

' r'-}/('> fri: f' ffiifsh' 

i 'Idi' <!' iiitiii i lìrmt ifji 

; qut'sìt f's/ri'f ron ìuiifii 

do p' i.-f • ! Il nolo " ( upiliile 
o-, - i, < ' ;■/•/,e ini eslito 

in.'- ' -e duru ; suoi 

^ . -uomo huth gxm 

1 ilios; q'.iT: lo,-e oggi min 
" i SI Ili ri u : "ì iimginarr 
, .\oi, diii:e,ituhi che pei 

\ pus'uir du’.tu de'inr.ionr sul 
: ’(/ I iirtii li! I. ,11 ni presu s/xiziu 
1 'c ir loiujiii r 'u t.no in tondo 
I !>' ( or toro lììineno setti- od 
1 ohi, unn; /. - .tpolb) „. impo 
! stufo iip/junto litio anni la. 

' e gvinlo uUu s’iii trionfale 
lorirlusiiinc in questi giorni, 
l pioqriirnini sovietici attuai 
mente m corso di svolgimeli 
lo. hanno un'origine piu re 
(ente, ed un terreno (l'azione 
piu tasto giungeranno qitin 
(h ad una sequenza di tra 
guardi avanzali in un prassi 
mo tuturo. attraverso una se¬ 
ne di assaggi, di tentativi, di 
progressi graduali Ma i tra¬ 
guardi avanzati, saranno vera 
mente tali, e presenteranno, al 
momento opportuno, anche la¬ 
ti grandiosi e spettacolari 

Giorgio Bracchi 
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Li un paese dove mito e 
segreto di .Stato, le staiisiiche 
sono rare e le iihinie cifre 
che ho potuto ottenere sono 
già vecchie e i dati pio ag 
giornat! tr.ipelano soitjniio di 
(liiaiuio in (luaiuio. nelle re 
ìazioni e nei discorsi ufficcali. 

K’ certo cìie ragncriltura n 
mane ancora il settore fonda 
mentale deirccotiomia ed e 
vt'rso di essa ( he si rivolgono 
le maggioii attenzioni e gli 
■Slor/i de; parlilo e dello .Stato 

Le (iiHicoha non son,, [ | ;i 
siirabill, fieiche pesiun, -sii 
questo settore i le-idiii leu ! 
dilli, e le pesanti eredita del j 
pa,ssato l’Hd dei Instili agri ; 
cult viene s'.'olio dulie oonne 
menire il ri'stante 'Jh » da gm i 
vani minori di _’.') anni » 

Le difficolta sono hi» h,- d» 
natura geogralica. in (inalilo j 
r.-Mhania < (liiiriinta o noinc 
Skiperita monti piciro--;i e 
pei I due terzi nioniaginisa, j 
CIO ' he impedisce » luiciela 1 
nieiiie io ’Vilu|)pii di nu agri ! 
coltura moderna • la dilln 
sioiK* della meccanizzazione, j 
Naiuralliieiile si icrca di sn I 
pelare (ineste riilluolla alila j 
vetsii un t’atiamento |)iete i 
ren/iale vci.'-o iulnio che la | 
VOI'allo e ivollii :m (tlicsle le¬ 
gioni .\on a » aso, in un urli j 
colo pubbli» alo nitimamenle | 
sul mensile / i.oiiumiii PupiiI i 
lori'; s; .ifleirnava ciincrela 1 
mente i ne hii cullo tesoro j 
delle e-ne, le,/iwniuute nel | 
disliellii di Tiriinu dobbìUiiiii \ 
'hidiure -emine num i ,ii i oi 
girne,P' ut!' .ni u n mentili .•■' j 
le/iu/Ui :»'' ipii, nulli iuioiuli 
'lì nebe e 'non » 

f'i,,e 

I Ii > 11 - ',. » I-1 ' ,01 it-ir e mi 

cto"ii oi'in.i’liia anelila ;mi ! 
-Ilio» ‘III -'.1 111 1 1 on'i- ,11 (jiii 
t'.'o a'.i),i:.c-c pi I ihaln'.nieii 

le .ig 1 a .'.»'o dal IiiMo elle la 
» ni'.n: : i».i ■,'i/.i .nc » iiii in aie -» j 
di-i 11'» :.,i » »in.ii-c'ainciin il 

■. e.i.c I :. : ecln:! » » nciie i ani 

jiagi.c Ili i" pi o;i! ai'o l'.o elle 
Minane ..1 n: pi.pjiMcta piivata ^ 
e (ì; ii-'i n* :-onaic delia 'erta 

I 

\’,i (Ict'o ' omunqiie cm» aldi [ 
III '.ant.iggi •( lavine dei conta j 
rimi pct mungono, e ancln* do i 
pii i nlinna rih/mia ' il 1.1 . • 
della lena era proprietà dei j 
pn coli l'oit ivalor: I essi sono 1 
ainoia »iiitoM.'/ali a utilizza I 
te >- .1 o-ndere diieliameiite j 
indi prodii'i; colluali nelle 
ini.» i-s piopnelH. Ter ciò che 
riguarda i prezzi al minuto 
dei prodnlli ligricnli, essj veti 
gono fissali ceniralniente. ma 
esiste ancora un mercato li 
bero dove ex proprietari del 
la terra, oggi proiiuttori. ven¬ 
dono a firez/i anche maggiori 
di ((iielli (issali dallo .Stato 
Nei loro conlronli c’è -a tfuan 
to pare molta tolleranza, e 
ni tutti 1 mercati piiticipali 
si riscontra la presenza di un 
.settore di vendita « lH)en) ». 

Ril(*mand() al problema de¬ 
gli aiuti rinesi bisogna dire 
ehe negli ultimi tempi essi 
hanno modificato direzione, 
nel .senso che, mentre prima 
gli albanesi acquistavano prò 


Cento tonnellate di sculture 
per la Biennale di Carrara 

Un gruppo di artisti che espone alla rassegna oihirà an*opera 
a favore della Resistenza greca • Omaggio ad Andrea Papandreu 



CARRARA. . ' .0 c 

Tra 1(11110 toiineliaie di s' i 
tue SI e allerta ieri alle i.rc IK. 
nel salone deir.Accadem.a ( 
nei giard.iii di uiazza (irii'i 
SCI. la sf-ia fLcnnale Ini, •Mia 
Zloiiale (il Sciiiluru i Cl/la d; 
( arrara » |ji mostra, che e 
la piu grande manifest.i/icne 
Italiana interamente dedicafi 
alla scultura, raccoglie i.ttan¬ 
ta artisti di sedici nazioni di 
verse, con un ricco complesso 
di oi>ere .Sono oltre 100 ion 
nellate di marmo scolpi"), ar 
nvato da ogni parte d'Muro 
pH. oltre che lavorato negli 
studi di Carrara. 

Artisti, critici e popola/.one 
sono intervenuti airafieriur.i. 
Precedentemente in mattinata, 
nella .sede comunale, si c svol 
lo rincontro per l inaugurz/i i 
ne della Biennale, e per la pre 
sentazlone dei volume n .Mo 
menu del marmo», che 1 Ai 


' cademia delle Arti di Canata 
1 ha voluto |)romuovere i.i oi 
casionc del bicenienariii del 
I la sua londazioiu" 

; Doi») li sindaco Dalle .■■■lur.'i I 
ha preso la parola il ptes- 
dente dell'.Accademia ivvoca 
to Miino Baratta, che lia pai 
luto del Significati) attw.ile cl: 
tale isiitu/ione. Maurizio Cal- 
vesi che ha curato il volli 
me pubblicato daH’Accadcmia 
pre.s.so l'editore Bulzoni d’. Ro¬ 
ma. ha illustrato l’intenli» »• 
la struttura dell’opera a c'ui 
hanno cullaborato illu.stri stu¬ 
diosi dei problemi della scii’- 
tura cla.sMca. Fra questi col 
laboratori erano presenti Fzio 
Carli, Afgan. Santini. 

•A questo punto è '‘n'rato 
nella sala Andrea Papandreu. 
dirigente dell’emigrazione an 
tifascista in esilio. Un .ippUui 
so e levato dal pub il'i-o. 

; dagli artisti e dagli -.nvifitt e 


lo .scuitore P.etri) Casce..a i.a 
letto una dichiarazione qi ui: 
folto gruppo d: scultori i lu 
espongono alla Biennale, che 
intende donare un'opera li¬ 
vore detl.i Resi.»,tenza grec.r 

.A que.sta dichiarazione Pt- 
pandreu, ha risposto so lol. 
neando il valore del gesut e 
trovando accenti particolar 
tnente efficaci per sollecitare 
Tunita di tutte le forze elenio- 
cratiche contro la dittatura 
det colonnelli. 

.Nel fX»merÌRRio dì ieri la 
commissione degli esperti, lor 
mata da Jacques Lassaigne. 
Mario De Micheli, Pier Càrlo 
Santini, accompagnata dal .se¬ 
gretario generale e vice sinda¬ 
co .Antonio Bemieri ha visi 
fato la Biennale u, vista dei 
po.sstbili acquisti che u t’.> 
mime tara per la costituenJ.i 
Galleria d’.Arte Moderni d; 
Carrara 
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La Costituzione 
nelle fabbriche? 

H progetto 
governativo 
non offre 
garanzìe. 

E]cco perchè 



E' la landa eratta davanti alia FIAR di Milano, la fabbrica in cui par rapprasaglia sono stali licanaìati 
alcuni lavoratori All'aiiona sindacata promossa nairazianda attorno ad alcuna richiasta spacificha, i padroni 
hanno risposto con il licanziamanto in tronco La rapprasaglia, ancha alla vigilia dagli anni '70, rapprasanla 
ancora uno dagli « argomanti m confindustriali usati in spregio alla legga fondamantala dello Stato, la 
Costituziona. 


Padroni senza legge 

L nu < ■>tututu / aei dtritit det latoratori di'it' introaui ' 
nti 'uophi di Lai oro leifi litio dei diritti coittnunortaii itt 
uguag'tmia tra t Littadirn ai r'un’ont’ e d: be'a e',pr- ^ 
itone de, periiteru {.on 'a fAiro.a e ton .u siritto l ese'^i 

ito di questi diritti maltenabtli non può essere ne contrai 
tato ne mediato 

Oitni abuso padronale molto ad ostacolare o a limitare 
Il libero svoUnmento. deve essere severamente punito da,Lj 
legoe 

Questi concetti che stanno alla base del disegno di leqQ‘> 
dei senatori comunisti sono ccmdtnst anche da parlamen 
tan di altri gruppi e soprattutto, aalle grandi masse lato 
ratnci 

Il progetto governativo, dopo che per mesi era stata ost.^ 
Cibata la discussione della nostra e di altre proposte a 
legge, mterviene tlnalmentc sulla materia, ma si discosta 
gravemente da questi principi, limitandosi a disciplinare qua 
Si esclusivamente l attinta sindacale 

Piu ancora n si prospettano soluzioni che imprigionato 
Il sindacato interferendo nella sua autonoma azione cov 
trattuale e attribuendo agli organi di controllo statali, ispet 
tarati e magistratura, compiti di mediazione ed eccess’ii 
poteri discrezionali 

Esso inoltre restringe gravemente il suo campo di appi 
catione ed esclude da ogni tutela sindacale aziendale, rasu- 
masse di lavoratori 

Questioni di grande interesse, che già erano state oggetiu 
di proposte unitane nella Commissione lavoro del Senato 
rimangono escluse Pur rilevando, pertanto. U tatto posti", o 
che SI sta finalmente aperto un discorso in sede legisla¬ 
tiva su COSI vitali questioni della condizione di tifa e di lavoro, 
occorre che sut contenuti della proposta governatila si apra 
un ampio e unitano dibattito fra t lavoratori affinché s’ 
addivenga alla conquista di uno « statuto s dei diritti che sta 
leramente uno strumento di potere democratico nelle mani 
dei lavoratori, il quale possa accanto alla tutela del libero 
potere contrattuale del sindacato, essere un effettuo stru 
mento di repressione degli arbitri posti m essere dal padru 
nato al fine di far prevalere i suoi interessi privati ed 
esclusivistici su quelli della collettività 

La crisi di governo che ha paralizzato l atta ita parlamen 
tare non dei e distogliere t lavoratori dalla propria azione che 
deve intece essere intensificata proprio per la conquista d 
una politica che affermi t diritti costituzionali dei lavoratori 


Sono qui di seguito rinssunte le proposte di legge del governo, cui s’accompagnane i commenti che sono ispirati al testo 
dei senatori comunisti ed elle osservazioni e proposte che sono emerse nel dibattito presse le Commissione Lavoro del 
Senato e in occasione di innumerevoli incontri e dibattiti sostenuti dui parlamentari comunisti in ogni parte d’Italie 


I 

Titela delli liberti 
e difiiiti del laventore 

Art. 1 — LIBERTA’ »! OPI¬ 
NIONE 

I lavoratori hanno diritto di 
manifratarr il proprio penair- 
ro in fornir che non rechino 
intralcio allo avolgimcnto del¬ 
l'attività aiiendale. 

L'arl 21 della Costituzione 
aiabillsce che « tutti hanno di 
ritto di tnanifestare liberamen 
le il proprio pernierò con Ih 
parola, con lo .srntlo ed o 
Kilt altro mezzo di difluMo 
ne M A queaU) diritto e ne 
cessanamente connesso quel 

10 di riunione stabilito dal 
lari 17 ed entrambi debbo 
no essere garantiti, come « di 
ritti inviolabili dell'tioino » tu 
tutte le formazioni siH'iuli (o 
me stabilisce Tari .! della Co 
stuuzioiie e quindi, «ni he 
nei luoghi di lavoro Ih lor 
miilaziune del disegno di leg 
gè governativo appare subito 
sotto questo protllo liinil<iii 
va. perche subordina il dirti 
To di manifestazione del pen 
siero ad un eventuale intra! 
('IO dello svolgimenti' dell al 
iivita aziendale lasciando 
evidentemente, arbitro del con 
flitto tra la manifestazione dt i 
pensiero e rattivìtà aziendale 

11 padrone ed oiniUte (oin 
pletamente il diritto di riu 
mone, che e il solo diritto 
< he può dare concreto valore 
operativo al dinllo di inani 
fe.stazione del tiensiero F 
(tuesto, il cardine di tutta la 
legge, che condiziona tutte le 
successive scelte 

Art. S — GUARDIE GIURATE 

K’ fatta divieto al datore di 
lavoro di adibire alla vigllaii- 
aa Buil’attivltà lavorativa le 
guardie giurate, le quali non 
IMMie»**» contestare fatti che 
coatltulacano motivo per l'ap- 
pUeadiotie di sanzioni diaci- 
plinari, salvo che queste ul¬ 
time ineriscanti a fatti lesivi 
del patrimonio aziendale. 


tivamentr essere comunicato 
dal datore di lavoro. In caso 
di contrasto si può chiedere 
airispettorsto del Lavoro la 
nomina di un sanitario per 
un accertamento definitivo 

In flagrante contrasto con 
gli orientamenti generalmente 
acquisiti in tema di servizio 
sanitario nazionale il medico 
padronale, la cui figura e con 
testata da tutto il movinien 
tu operaio, per il suo carut 
tere di arbitranela fiscale, che 
obiettivamente mortifica la di 
gnita del lavoratore e quella 
del medico curante, viene qui 
addirittura istituzionalizzato 
per legge CHi accertamenti 
sull'idoneità fisica e sulla tn 
fermita per malattia, inabili 
la od infortunio del lavora 
tore non prissono essere de 
mandati che al medico <u 
rinite 

àrt .ì — \ I.SITK PERS>0\ \l,l 

DI (0\ÌKGI.L0 

l,e visite personali di cun- 
trullo sul lavoratore sono am 
messe soltanto nei casi in cui 
sianu iiidispeitsahili Potranno 
essere effettuate soltanto a 
eondi/ione che siano eseguite 
all’useita dei luoghi di lavo¬ 
ro, che siano salvaguardate 
la dignità e la riservatezza del 
lavoratore, che avvengano eoo 
l'appIU azìoor dì sistemi dì se¬ 
lezione automati! a. i.c moda¬ 
lità debbono essere concor¬ 
date ( Oli Ir rappresentanze 
sindacali aziendali o < mi la 
(ommissione interna In di 
retto di accordo provvede lo 
Ispettorato del lavoro 

èriche qui si elude ima pie 
( is,i niinii,! ( lisinu/ion.ile e il 
siiiducato viene e.stcs.i uiui mi 
laborazione obbiettivuniente 
compromettente, senza nessun 
effettivo potere di veto, men 
tre all'Ispettorato del laivoro 
viene affidato un compito i he 
la Costituzione .itlida es< lu.si 
vomente al magistrato poiché 
come lassativamente sl.diilisi i 
Tari l.t della Cosiiluzione 
«non I ammessa lomia alto 
na di iierquisizione personale 
se non pei atto moiivaio del 
lautvinia gnidiziaiia» 


Non solo deve essere vu-ia 
to rimplego delle guardie giu 
rate previste dal R D 1« giu 
gno 1931. n 773. ma deve es 
sere vietato Timpiego di qual 
siasi guardia padronale am hi' 
se non rientri nella tategori.i 
suddetta Senza di < io il di 
vieto potrebbe essere fai ilnien 
te eluso, come già avviene 
in alt uni grandi complessi in 
diistriali Infine non può es 
sere ammessa nes.suna deroga 
che .si prestereblie ad atti ai 
bitran 

Art. 3 - IMPUNTI 41 IUG- 

VISIVI 

h" vietato l'usu di impianti 
audiovisivi e di altre appa¬ 
recchiature per finalità di con¬ 
trollo a distanza drll'attività 
dei lavoratori. Possono essere 
installati soltanto previo ac¬ 
cordo con Ir rappresentanze 
sindacali aziendali o con la 
conunlsainne Interna In di 
fette di accordo provvede lo 
ispettorato del lavoro 

In quesUi nnrniH l.i l.i --u.i 
npparizionc |ier In piim.i ve! 
la la funzione i h< i'i leggi 
intende assegnart iti snidai a 
IO di garante d( I sistcnui nel 
quale si tenta di (omproniet 
terlo senza, peraltro, assegnai 
gli un vero potere di veto 
tante vero che si a*(orda al 
padrone il diritto di nrorreri 
all Ispettorato del lavoro al 
quale viene .ussegnalo un in 
1 ostituzionale (onipito di 
giudice, perchà sarebbe chi» 
maio a dirimere - senza nes 
sana garanzia giurisdizionale 

un ('(inflitto tra due dirti 
ti soggettivi, quello del lavo 
ratore di non essere assogget 
tato s controlli occulti e quel 
lo del padrone di dotare il 
processo produttivo di even 
tuaii indispensabili controlli a 
distanza 

Art 4 - ASSENZE PER M4. 

lATTIA 

Il contrnllii delle assenze 
per malattia può essere ese 
guitti sei*» tis un sanitario il 
CUI nominativo tlevr prevcii 


I Art h - S4N/|<>NI lllst 1- 
PLINtRI 

i Salvo diverse disposuioni 
dei contralti lollettivi il da 
tore di lavoro deve poriare 
a (onoscenza dei lavoratori le 
sanzioni disviplinari. le quali 
I non possono (Oiiiportare niu- 
I tameiUi definitivi del rappor 

10 di lavoro, la multa non 
può essere disposta per mi un 

I porto superiore a quattro oie 
I della retribu/ioiie base e la 
I sospelisKMie dal servizio e dal 
I U retnbn/ione pi*r pili di die 
I VI giorni II lavoratore può 
pronuiiivere la ( ostitii/ione. 
tramite ruflkio provine late del 
lavoro r (Iella massima (khi- 
pazionr. di un (ollegio di (on- 
cilìazione (*d arbitrato s,|é || 
datore «li lavoro non nomina 

11 proprio rapprrsentante in 
seno al collegio la sanzione 
disciplinare non ha effetto e 
se adisce l'autorità giudizia 
ria la sanzione disciplinare re¬ 
sta sospes.v lino all.i delinizio 

I ne del giudizio Non pini le 
nersi (unto .td ale no effeiio 
, (Ielle saii/ioni diseiplinan de 
I ((irsi Ire anni dalla loro ap 
plicazioiir 

I 1,1 iininia amile m punì 
I iin.i utile i( gulHiiu-iila/iuiu 
j della priKcdui.i pci la «oiiti 
I --ta/ioiK delle itilraziniii mt 
l.ivii nun d SI qiliMii .idcgu.i 
t.imeiiii la in.d(ii.i penile 
min si.ihilisie epi.ile dchh i ' 
‘-(•re I arntutii di apfilii a/miu 
dei i(g(ilnmenti di a/u iida 
(he non debbono evidente 
mente contenere' (he norme 
relative alla ituidalPa di pie 
vfH/ione del lavoro e ( onsen 
le ancora e he le sanzioni di 
K'iplinari che hanno la 
ratiere ese lusuamente < on 
trattuale possano essere 
sottraile nelle aziende (he 
non senio soggette ai lonlrai 
Il collettivi alla coniraiiazio 
ne smdae ale 

à * e 

Pi'i quanto loiueiiic la li 
berta e la digiiila del lavor.i 
t Iole il disegno di legge go 


vernativo tace inoltre, di tiil 
fi quei diritti c ustituzionali 
che solo nei luoghi di lavejro 
possono es.sere esercitati, in 
quanto e li che si verificano 
quelle situazioni che sole pos 
.sono ('onsentire a tali diritti 
di non essere platoniche zfTer 
mazioni di pnncipio imbalsa 
mate nella carta costituziona 
le 

f'I riferiamo al diritti di e 
guagliunza, indipendentemente 
(lalle opinioni ixililiche, reh 
giuse o .sindacali, al diritto 
di asscK luzuine, al diritto di 
tutela della salute, al diritto 
allo studio ed all assistenza, 
che nella romrnissione Lavo 
ro del .Senato avevano trovato 
pressoché unanime consenso 

In una legge < he si fregia 
del titolo di « Norme sulla tu 
teU della liberta c dignità dei 
lavoratori » non può non es 
sere stabilito il divieto di o 
gni indagine sulle opinioni del 
lavoratore, il suo diritto di 
raccogliere contributi, di prò 
muovere sottoscrizioni e di 
■'Volgeri l'tx'ra di proselitismo 
IXT le ''Ue oigiini/zazioni il 
(iintio (ler il lavoratore sin 
dente .1 turni di lavoro i he 
gli agevolino lo studio e gii 
esami il diritto jier tulli i 
lavoratori di gestire le anni 


chiesta al giudice soltanto dal 
le as.s(x;iaziuni sinda(ali ma 
che deve poter essere rirhie 
sta direttamente anche dal la 
voratore discriminato Peri he 
la tutela del lav(iratore da 
alti discriminatori sta adegua 
ta deve infine, stabilirsi «he 
la retnbu/iune in caso di 
s( lopero non può essere rie 
(urtata in misura supcriore 
aH'effettiva durata deirasten 
suine dal lavoro, che le assen 
ze per s( lopero non possono 
mai essere ( onsioer.ite ingiù 
stificate, (he il lavoratore non 
può essere trasferito se non 
per (omprovate ragioni tei 
nico organizzative verificate 
dalla fommissione interna o 
dalle organiz-zazioni siiidacait 
e che deve essere adibito al 
le mansioni per (tu c stato 
assunto o che gli sono state 
attribuite in relazione alle piu 
alte qualifiche conseguite 

4rt. « — SINDAt 411 IH (<>■ 
MtHH> 

E' fatti! (HvirKi ai datori di 
lavoro c alle associazioni di 
datori dì lavoro di ((istituire 
o sostenere asNOviazioni sinda¬ 
cali di lavoratori al fine di 
porle sotto il loro ( oiitrollo 

la norma ripete il divieto 


voro sia obbligatoria non •-o 

10 per l'ipotesi in < ui e sta 
ta raggiunta la prova della jier 
seruziime. ma ambe per 1 qx) 
tesi in ( ui non c stato seni 
pliccmenle provato i he sussi 
ste la giusta causa <> il giu 
sfifiiato motivo addotti per 

11 licenziamento imn essendo 
sufTu lente alla l->ro tutela la 
londanna del daiuie di lavo 
IO al pagamento < oine oggi 
avviene, di ali tuie mensilità 
di salano 

Art. *0 — KEPREShIGNK 
DELLA CONUGITA AN- 
ri SINDACALE 

la* rappreaenUiize aindacali 
aziendali e gli organi lutali 
delle assui iazioiu sindacali na- 
/iunali possono rivolgersi al 
pretore per denunziare l'even¬ 
tuale (undotta antisindaiale 
del datore di lavoro II preto 
re. nei termine di due gior 
■ti. (OiiviMa le parti e se 
ritiene «he sussista il (Oin- 
portainentii aiitisindacale de- 
nuiuiatu. ordina al datore di 
lavoro di porre termine al 
suo tomporiamenlo illrgitti. 
Ilio II decreto dei pretore e. 
ovviamente, opponibile. Il da¬ 
tore ih lavoro sara punito |>e- 
nainiente «on l'arresto da 11 


potrebbe avere sempre mie 
ri'sse a trapporn ostai oh al 
1 attivila smdatale. ben sa 
Dendo che sara sufficiente che 
egli li nmunva suriessivamen 
te per esimersi da responsa- 
hilit,( pciiHli. quando, noe 
glielo avra ordinato il preto 
re ma sara ( omunque sem¬ 
pre troppo tardi per i lavo 
raion perche latto illegitli 
mo avr» già raggiunto lo sco 
po < he il padrone si era pre 
hssii 

III 

Sezioni sindacali 
assemblee 
attività sindacali 

4rt 11 - SEZIONI MM)\ 

( \l.l \/,iENI)4| I 
\rt. 12 — 4SSKMBI.K4 
4rt. M - REEEKENDIM 
Vrt. 17 — OIRino DI \|- 
UssItfNF 

4rl 1» — ( ON I RlRl 11 -slN. 
I>4( 41.1 

ìrt I» — L(K.AI.I UEl.l.F 
K4FPRKSEN TANZK SIN- 
D4C 4LI AZIENDALI 

le 4ssoi iazioni aderenti al 
Ir ( onfcdcra/iooi maggior 


litica qualitativamente avanza 
la -SI lenta, tutto sommato, di 
dare una risposta arretrata, 
( he SI limita a legalizzare al- 

I une conquiste del movimen 
lo operaio già m via di gene 
ralizzazione 

Inoltre i diritti costituziona 

II dei lavoratori di riunirsi e 
di manitestare liberamente il 
proprio pensiero non possono 
esaurirsi nella sola ipotesi dei 
l'assemblea plenaria, indetta 
soltanto dalle sezioni snida 
( ah e fuori dell’orano di la 
voro e nel diritto soltanto a 
queste riservato di affiggere 
stampati, il tutto su materie 
di esclusiva natura sindacale 

Una siffatta disciplina limita 
gravemente il diritto persona 
lissimo del lavoratore, non ri¬ 
nunciabile nc delegabile alle 
sol( sezioni sindacali, di ma 
nifestare il proprio jx^n'-ieru, 
diruto I he per essere pieno, 
non può essi're limitato ai te 
in» sindacali priva i lavoratori 
di un indispensabile momento 
di viKi demiH fatica c di lot 
' i quello della rnmionc m 
tii'.ijens.ibilc per la irattazio 
ne di tutti I problemi delia 
loro vita, direttaim-nte o indi 
retiamcnte (onncssi alla lo 
ro condizione tent i infine rii 
.isscgii.ire a! '-indHf.uo una 



1 

la lultuiali mreative ed »s 
sivtcnziali ed il libero aci es 
so nei luoghi di lavoro degli 
isiitiiti di palrotiato e di as 
sisien/rt pei lo svolgimento 
delle piatiche relative 

Discriminaiioni 
I e rappresaglie 
, Libertà sindacale 

! \lllioli 7 e g \l I I F 

IK\ri \MFNII EfONltMI 
tl (GM.HTIM nistHI. 
j MIWIOKI 

I Sono niilh i patti e gli al 
' tl I sono vieiati i Iraiiaiiienli 
riononiiii (lisi I iinillalon i on 
I iiesM ,di adesione l'ti allattivi 
I ta Miniai ale pollina o ich 
I gnisa ilei lavoratore II gin 
(lue SII (hmiainta ili'lle as 
{ s(n la/nnii sni(la(4li può (on 
dannale il datore dt lavoro al 
pagainriito. a favore del fon 
do adeguamento |>eiisiom, di 
lina somma pan all'importo 
• del traltamciilo eioiuiniico di 
' Ncriminatorio illegittimanriiir 
I (ornspoNto nel peniHiii di un 
I anno 

I Ih nonna i h< npeie i! di 
1 vieto gm contenuto nella leg 
I g( Jt inar/o It'H n 167 m 
.( irmliisie di iin.i sanzione 
I < IV ilf I h( non e i,iusio ini 
4 irfvi.i < ht po'-sa l'Nseie ii 


) gUl I < Il I • I U I ' Il u ( Kl(( * 
in.ii 11 Is I I (i 

I 4rl III RI INI I (.!< \/l(IM 
j NI I nixlO III I WOKO 

l-a sciili-ii/.i ilo (In Inaia la 
I indilla dellii I nzianieiito qiiaii 
(lo MMilla (In e -ilalo ilein 
niiiiato da ngiom di iieil<- 
pidiln o II ledi iilikifi>( dal 
Tappai lem ii/a a mi 'iiinl.u ato ^ 
e dalla pai III ipa/ioiu ad al 
livda Militai all (0111)1(11 la Ioli i 
Idigo (Il leiniegiaii d lavoia ^ 
tore al (|(ial( devi essetc ( oi 
risposta la iilidni/ioin Mini | 
alla iLtta della i emù gl a/ioiie 
nel |ioslo di lavoro II daloie | 
di lavoro (invia iiudlre veisa j 
re pei ogni gnu no di iilai ■ 
do iii'M oUi-ni|iei III alla seo ! 
t( ii/a deliiiiliva im.i somiiia 
pan alla iilidni/nme al tmi 
do adi'giiaiiienlii peiioioiil 

I i noi nui e I ei l.iiiienli i: il 
sta e liem|ile iin.i lai nn.i dii 
ili legge •'UIIh giiisi.i 1 ansa ni i 
hi enziameiUi < In (|>|>linlii 
non (l'''M))lini U i oii'.egni nze 
del In t n/iaineiilo dnhiHiato 
nullo I on senienz.i Non 'od 
di'la nnt I\ 1 1 le a'Pf Hai iv« 
e e Mi HI dii azioni (le' l.iio 
lalon 1 qii.ih hanno )toiino 
s|)etimentaie i he per 1 iin 
(lossihilitfi rii iirodurie la pio 
va delle ragioni persei ulone 
del In cnziameiUo la nonna 
' non ha [iraln.i aMiia''ioru' I 
I lavnraloii i hiedono i he la 
I leiniegiaziont nel po'lo di la i 


..Il ad no anno n (Oli la I 

amiiii mia da lire lUOIMMI a ! 
tm milione Mdtanlo -«e non I 
avi a olleiiqieiato al deiieto , 
di I pr» lore o alla M-nten#» ' 
priiiiinn lata nel giiidi/iu di 
o|i|niM/iiiue 


i ,t Miai ma appai e di 
, i , .1 '• pi lUU’l» l I 

Il t . -'j .111 I inpid > 

Il |i’ II’' .uni nU eveii'iia' 
(Il II p.ioioifii ini -• mi i j 

I i Olili l’M di l,i Ilio ' > j 

t Itti 11 >t 1 ini I 
I ,ir .1 ’iiili dii un 1 a i 
i,,i I o a i|U tl''i is pii j 

■- I 1 mogi onina' u'ii pi r 

I ,1 oi 111 i' .. %l. 1 • .('a 
•I ' >' HI' ,ii .UHI Uhi . |)« r 
i I I ’u i t I '.po'',i ni (1 ’ 

u I) u II idmn.H im'i nnn i 

! 'I I „ I In u II i (ditHiiu 
' iilit H ' a de iid i i'h 
hi dilli Hill dii ((Vuratiin 

I I un' " |ni"tinH insili gerì 
iiiipiHiiiM I Hmuin)iie gl 
aM .irli li II padiHiiali pii'sii 

IH i iliideie un iininedi.da ii 
'■pH-'a Ih (h't ipliiiH propiista 
fin ii'lil), )x-i impedite o in 

II ili lati liilUi questo e si i ol 
all a Iieii,i logli a di IIU sin 
(taialii ludiiiuonista iHpiili 
hi.iloie ilei sislema Ila lai | 
Ilo iinena disi ipliiiH rappie 
seiiteKidH' un alibi |H‘i d pa 
drune il quale essendo chia 
iiiHiii H rispondere penalnien 

K non del suo i oniportamen 
lo aiitiMiidacHle tua della sn,i 
evriUuale inosservanza all oi 
dine vii giustizia del preloie i 


melili I apiiieseiltative sul pia 
no II i/ioii.di I II asMii I i/io 
ni siinl.n.di i In Minn liim« 
tane di lonti.ilti lolli'tlivi n.i 
/limali o ))invmiiah di l.ivnni 
.ippin III nell! mula iiindiilli 
VI |iosM>nn iiisUliiui mi Imi 
gin di l.iiiirii SI/inni snidai ah 
le iin.di liaimii dnilio 

I I di mdirt siilgolariiieide 
o I nngmniamenti Ha di Inrn 
1 Inni 1 (Il II ni II 1 " (Il lavuni 
assi-midei di lavniatori esibì 
snainenii su maleiie di Ulte 
resse siinlai di • dii lav ni n 
din la iiartei i|ia(i(ine di due 
dii igeiui i siri ni 

') di svidgere sidiaiiui imi 
eumtanii iiu reti rendiini Ila 
I lavnrainri est liisiv ameiite 
SII inaleiie inereiili I attivila 
snidai all 

I) di .dtiggeii su appiiMli 
spa/i pidddn a/iniii lesti n in 
nninna/ioni niereiiti esi liisi 
vainenle I attivila siinlaiale 

fi di periepirr i itvntrdni 
tl sindaeali tramite nleiiiite 
sul salami 

7) di dis|M>rre, nell iiiiiU 
prudiiiiiva din almeini '(IMI di 
pendrnli di un lui ale «omii- 
nr idoneo |H-r leseli izio del 
Ir luro (unzioni 

Non M p lo negare i he ipie 
sie nonne .iffronlano temi di 
inmihhio vallile nei rapporti 
di lav Oli» ma non m imo pa 
ruuenti negare clie h mia rea! 
ta in movimento che gm in 
molti I asi ha registrato 'igni 
fiiatue I onqinsic d»'i lavora 
toM e an una domanda po 


' ' Il Olle di e(|in lihi li HI f mi 

( V si CHI.I Ile I Hii gl] -1 I in 

. s( nie pili II' I Hii'cs ,||(. nc i 

I 'ivfilo i'hIiIiih nc s, (glumiii 
'itici,Ufi Ilio 1 'f nI UH (il Ih' 

' I c iciiiDi c ni 1(1 Hcii.i 
.1 Hi,' i\ \ iM]))) Il I II lini 1" -1 
P' cll-l I I fi ,1 Ih.. I 1 (h Iin.l 
pi I I I li II t si (l.ii lU nc SI 

, SII (Il Mi 1 11 tf I ( nduiii l'i 

)|-.l ' I ' 1 sHl I I I ( li I hli ) (lei p.i 

(Uhm t r Iin mi pr< annuii 

‘ I M't t il u I 1 s ,)(I v, indi II 

I i|i .luti I m (lisi HI liat 11 ni ssn 
I Uhm dell iir.iru < di '.i> 

I ' ( su 1 culi t)cn dclin it.i i 

, N "Il I diil'lni I ( ht qui si a mi 
I pH-i.i/ionc c liuiiH di un.i pai 
' iiiiil.irc visume suhHrdinat,i 
1 de] sinoaialH .d quali viene 
{ issegn.dH il I oinpiiH di solo 
j siinolo del sisit n .i la i Imi 
I 11 II Mii tuli c ui non in’« I 
1 elisi .1 n» Il csi lusiv isnui |>a 
di Oliale c I on lo ( miesii 
I a mi lerui della IdvrM sm 
dai,de • troppo importante 
pi II he venga trasi iiraia. ed c 
appie/zaljile i he abbia tro 
vaio ingrisso nel disegno di 
legge governativo ina ni Ine 
de un diverso inserimento nel 
la legge la quale deve ( olile 
sua finalità prilli ipale portare 
la < oslitiizione nelle fulilim he 
e (onseniire ai lavoratori nei 
luoghi di lavoro il Idiero esei 
cizio di lutti I diritti ( ostini 
I zinnali ai fini di (Oiiseniirs* 
j una dialettiia inienia del raii 
1 pollo (h lavoro I he m < on 
i senta intle le modiiu azioni nti 
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I 


I 


I 
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I 
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I 


I 


I 
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I 


1 


I 


I 

I 

! 
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cessiu'ie perchè ai pu&sa vera 
mente refdizzare una Repub¬ 
blica fondata sul lavoro 
Ciò sisnifi(» per i lavoratori 
diritto di riunirsi anche du 
rante Torano di lavoro, dirit 
to di affissione, di parola s'i 
rutti 1 temi inerenti la loro 
vita, di raccolta dei contribu¬ 
ti e delle sottoscrizioni, di 
proselitismo per le loro asso¬ 
ciazioni. diritto di costituire 
sezioni smdacah. secondo le 
norme interne (ielle associa 
zioni, e commissioni mteme e 
di nominare delegati di im 
presa 

IV 


sindacali, sia perche nienibrt 
o candidati di Commissione 
interna, sia perche delegati o 
membri di comitati precisi, 
dai contratti collettivi, da ai 
cordi sindacali e dalla legge. 
La tutela dai hcenziament’ d, 
scnminatori deve estenders 
per ovvie ragioni almeno s 
no a due anni dopo la cessa 
zione delTjncanro e, mfint. 
m ca-so di messa m aspetta 
uva senza salano o stipendio, 
deve essere riconosciuto (o 
me utile ai fini nelle mden 
Ulta relative alla cessazione 
del rapporto di lavoro, tutto 
il periodo di durata dell tn 
carico 


Ptrmessi, ispettaKva 
e tutela dei dipendenti 
delle sezioni sindacali 
aziendali 


I '' 

I Campo di applicazione 
delia legge e penalità 

Articoli 34 c 35 


ArticoU 15 e 16 — PhR^IEsSI 
RKTRIBLITI E NON RE- 
TRIBUTI PER I DIRI- 
(.ENTI DELLE SEZIONI 
SINDACALI AZIENDiALI 
.ArticoU 31 e 33 — PERMESSI 
AI DIRIGENTI PROVIN- 
(I4LI E N\ZION4LI E 
PER I L4VOR1TORI 
(liIA>14TI .4 UNZIONI 
PUBBLI! HE ELETTIVE 
Art. 14 — TUTELA DEI DI¬ 
RIGENTI DEI I E SEZIONI 
s|ND4( \l,l 4ZIKND4LI 

llamio diritto a limitati per 
messi un dirigente per tia- 
scuiia rappresentanza sindaca¬ 
le azieiiilale nelle imita prò 
diiltive finn a .ItMi dipendenti, 
due diriKriili nelle unita prii- 
diittìve tino a 2 IMM) dipenden¬ 
ti. un dirigente u|nii 3 0(MI di 
pendrnli nelle unita produtti¬ 
ve di inagginri diiiiensioni. I 
permessi sono retribuiti e so- 
iin nella misura minima di 4 
ore al mese nelle unita pro¬ 
duttive che occupano fino a 
MNI dipendenti e nella misura 
minima di X ore mensili nel¬ 
le unita produttive di mag¬ 
giori dimensioni, quando ser 
vono per l'espletamento del 
mandato specifìio I permes- 
si non retribuiti sono nella 
misura minima di h giorni al¬ 
l'anno quando servono per la 
parteeipazione a trattative sin 
datali a (ungiessi, a conve¬ 
gni di natura sindacale 
Il medesimo trattamento 
spett.v ai (omponenti degli or¬ 
gani direttivi, proviiu'tali e na¬ 
zionali delle assiteiaziniii c he 
hanno lostiluito la sezione 
siiidarale aziendale 
i lavoratori chiamati .i piib- 
liliclie ilin/iimi elettive posso 
no essere (olliKati m as)M’tta- 
tiva non retriliinta per lotta 
la durata del loro mandato 
I dirigenti delle sezioni sm 
d.iiali .i/ienil.ili nel numero 
so|ii.iinili( al" saiaiiiin (iitela 
ti m mano fi |iarti( (ilare nel 
sensi) (he il loio In en/i,(meii 
lo sara ritenuto |>erse< utorio 
e i|iiiii(li nullo ( (in obbligo (Il 
Iiassiii)/ii)io ,1 mino «he non 
VI sia II piova (he il Inen 
/lamento ( stato intimato j>er 
alile legillimi rauiioii 

i g Is , I lU ilVHIrtlHl 

( hi sHi H .n\es' ' d iespoi. 
s.ib . la eh raupre si n'ai . a (!■ 
a.i 1 a\ HiiitHi I .( 1 ) 1 ) (I () il r 

10 a pi Min ss. teli ili h noi. 
reir.bu' a st-i onda i tic s 
(ratti d permess per s\o 
geip alln la . oi nr'se (in 'a 
lucilie o supan'o nciiri ”.i 
mente lon loro miinda.o e 
(he sano tutelati da eventua 

11 l.eenz amenti per rajipresa 
glia ed e importante (he la 
legge abh.a recepito questi 
tem presenti tn tutte le lot 
te smdacah e nei d segni di 
legge di iniziativa iiariamen 
tari' N'on e nf* giusto ne 'Uf 
tic.ente tmiavia che le age 
vola/ioni dei permessi e la 

tutela ( mitro i 1 cenz amen’i 
arbitrari s.ano r servati esoip 
sivamente a pochi ri.rigenti 
delle sez oni sodai ah azien 
dal. 1 . 1.1 agt'volaz'.oni e t'ite 
le debbono essere estese indi 
«tmtainenie a tut* i o.oro .ne 
rappreseni.iiio de .avor.iior 
s a peli Ile I,, ojnOle i ai i In 


Per quanto concerne i per¬ 
messi e la tutela dei dirigenti 
della sezione sindacale azien¬ 
dale la legge trova applicazio¬ 
ne aoltanto nei luogm di lavo¬ 
ro dose sono ocimpati per le 
impnrse induatriali e commer¬ 
ciali più di 40 dipendenti e 
per le imprese agricole piu 
di :!H dipendenti. 

Per quanto concerne le al 
tre norme la legge trova ap- 
pli( adone nelle imprese indu¬ 
striali r commerciali che oc 
cupano piu di 30 dipendenti e 
nelle impre.se agricole che oc¬ 
cupano piu di 30 dipendenti. 

Soltanto gli atti diretti ad 
impedire o limitare la mani¬ 
festazione del pensiero m 
quelle forme che non reca¬ 
no intralcio alTattìvità azien¬ 
dale. soltanto l'impiego di 
guardie giurate e di Impianti 
audiovisivi e la pratica di per¬ 
quisizioni nei modi non con¬ 
sentiti comportaniu per il di¬ 
segno di legge governativo, la 
pena delTarrestn da 15 giorni 
ad un anno n drlTammenda 
da lire 100.000 a un milione, 
aumentabile fino al quintuplo 
se pei le condizioni «ntonomi 
c he del reo. 1 ammenda me 
desinia possa premimersi mef 
ficaie anche se applicata nei 
massimo 

t questo del i ampo d 
appitcazioue della legge uno 
dei limiti p.u gravi (lei dise¬ 
gno govern.iiivo Fsso es( lu 
de dalla tutela della epge qua 
si lutti 1 I.(voratori dell ed. 
lizia dell agricoltura delta 
piccola e media industria e 
, del ( ommert io eioe ((uasi tut 
I II que lavoratori e non 
sono (.(rtainenie .a nunoran 
I za ine presumo la .oro a' 

' vii.i n imprese di piio.e 
diinens oni 

1 ( osi (lei le sanzioni ne 

n.ii. non e aicettihie thè 
soiUii.to III V ()'izione di a 
I une delle numerose norme 
I rii un. legge (omporti r« 
suons.ib 1 ta penine men're 
i.i \ oli. ’ oiK delle altie noi 
i omporta ne t« snons.vh.i la 'te 
I siinz Olii I .1 egg( deve ii 
vari aopl I .iz o: t n tur n 
d SI lu.unen e posti cu lavo 
I o grand e pu(o i luf 
i.ivi ra Ol debbono essere n 
d’s ntamen e tire.ali e dii) 
b 11 , . _ d' > (it ) ( d( s m. (1 
I ” F li d.r IM debbo 

no (■>'( r( proteti nessui..-» 
ex , ISO nei senso i h( qua 
s .)s \ o . 1 ^ ont dei.a .egge de 
vi I oinoo. lari e a respori'a 
I al' .1 s.u.z one peii.i.e 
1 [x r ih. 1 oli miuie 1 atto u p 
t g 't mo od omette Tatto do 

I Mito 

Sono quest due < nten ba 
silan. il rui rispetto da la 
misura della effettiva volontà 
,x>l t'.ea del legis.atore 

Disi ostarsi dal r.spetto di 
questi pr nripi denunc.a una 
volontà nformatnee estrema 
mente t.epida e gattoparde 
I si a 


àaqina • cura Mnatvri 

I GIOVANNI BRAMBILLA 
è GIANFRANCO MARIS 
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Furibonda reazione del condannato all’ergastolo 



Ptr cnh cMometri 


Mangiavi! kino ha cercato | I pneumatid 

di lanciarsi sui giudici 

9maé9 si ricffic cm le gemme etere 


eAssessìei, «sisslilfi àf gtHele Femke Al efreefeh» - Le geee egli ìmgeMI mhmrl • ùk'meeere ere il cemme di ceesì§ne 


r kcHo il folumetfo MtAHFIi 

Tutte le cifre 
deil'aiiteiiiobìle 

Nel mondo circolano circa 216 milioni 
di antoveicoti; 9 milioni solo in Italia 



ROMA — Nella tolafoio ANSA una vodwta d'assiewia dai pralaganisii dai pr««aMa par il duplica omicidio di via GaHaschi, manira il prasidante 
atra. Elvira Mangiavillano, Anna Di Mao, Francufco Mangiavillano, Mario Laria, Giorgio o Franco Torraggiani. 


la a on t o n ia Da sini- 


ROMA, 27 luglio 

Mangiavillano- ergasto¬ 
lo. Franco Torreggiam; trenta 
anni; Mario Loria: assolta per 
insufficienza dì prove. Questa 
la sentenza, per molti versi 
inattesa, emessa dalla Corte 
d'Assise di Roma dopo 19 ore 
di camera di consiglio, con¬ 
tro gli accusati per il duplice 
omicidio di via Gatteschi. La 
lettura della sentenza e avve¬ 
nuta poco dopo le sei in una 
aula affollata di avvocati, 
giornalisti, fotografi, amici e 
parenti degli imputati, sem¬ 
plici curiosi. 

Gli imputati sono stati fatti 
entrare pochi minuti prima 
della Corte, circondati e di¬ 
visi da venti carabuueri. In 


piedi, pallidi e tesi, haruio 
atteso la lettura di una lun¬ 
ga serie di articoli del codi¬ 
ce penale. Quando è stata let 
ta la pena per Torreggiam 
non si è sentito alcun com¬ 
mento: tutti attendevano di 
conoscere U destino di Man- 
giavillano e Loria. Poi il pre¬ 
sidente dottor Falco ha scan¬ 
dito: « Dichiara Mangiavilla¬ 
no Francesco colpevole dei 
reati ascrìttigli e lo condanna 
per il delitto di omicidio ag¬ 
gravato continuato alla pena 
dell’ergastolo ». Alla parola er¬ 
gastolo, Anna Di Meo, l’amica 
di Mangiavillano, ha lanciato 
un grido lancinante e dispe¬ 
rato: « No, no. Francesco è 
condannato all’ergastolo... As- 


TELERADIO 


progranni 


radio 



TV nazionale 


18,15 La TV dei ragazzi 

a) Album di Giocagiò; b) 
Immagini dal mondo, c) O:- 
tcvolanfe : quest" ultima e 
una nuova trasmissione esti¬ 
va naturalmente basata su 
quiz, scenette comiche, pu¬ 
pazzi, pantomime, ecc II 
programma dovrebbe offrire 
ai ragazzi la possibilità di 
ripetere a casa i giochi pre¬ 
sentati. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Il tempo in Italia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Napoleone 
ad Austerlitz 

Film. Regia di Aoel Ga-- 
cr Con Pierre Wol dy V '- 
tcno De Sira, LcsIie Larcn, 
Orsc'i Welles, Claudia Ca'- 
oma c, Annamaria Ferrerò, 
Jack Palanca A suo tem¬ 
po Abel Ganee (oggi ottan¬ 
tenne) f' uno oei giganti 
del cmenra francese; a lui 
s deve, fra I altro un ce'e- 
hre « Napoléon » del 1927 
sj schermo triplo T.,lTav a 
questo regista e ir d.,biiabil- 
mente un i cn o del passa¬ 
to, CUI e nrnas’o soltanto r i 
gran tnestiere pe- le ' p'e- 
se spettaco ari 

22.30 Prima visione 

23.30 Teleg lornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1969 

La serie curata na Gastc-e 
Raserò continua ccn i n se'- 
V no oi Luciano Duriss , de¬ 
dicato a Carla Fracci con 
la danza nel cuore E' in- 
somma un ritratto della d - 
scussa < prima ballerina » 
spesso accLsata di divismo 
professionale. 

22.15 Concerto 
sintonico 

Mar -> Ross rc’i la par-e. 
ranoie del oiarista Pietro 
F.arp.ni, d rige una « S r 
♦o- a » fl Mezar’ ed . a 
«Fattasa» o Beat' o e 


NAZIONALE 
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sas.sml assassiniIpocriti*. 
Siete voi che favorite il de¬ 
litto ». La donna, in preda ad 
una violenta crisi di nervi, 
ha cercato di Lanciarsi verso 
la Corte ma è stata pronta¬ 
mente afferrata da tre cara¬ 
binieri e su ordine del presi¬ 
dente è stata allontanata dal¬ 
l’aula. 

La reazione disperata di 
« Francois » è invece venuta 
qualche attimo dopo quando 
il presidente ha letto la con¬ 
danna a nove mesi di Gior¬ 
gio Torreggiani. 

Mentre il dottor Falco leg¬ 
geva. Mangiavillano con vo¬ 
ce forte e lentamente ha co¬ 
minciato a dire scandendo be¬ 
ne le parole- «Viva la giu¬ 
stizia. viva la giustizia ». 11 
presidente si è mterrotto per 
ordinare alla scorta di allon¬ 
tanare l’imputato e mentre gli 
agenti lo portavano fuori Man- 
giavillano ha gridato « Assas¬ 
sini... siete complici degli as¬ 
sassini.. . Assassini ammazza¬ 
te perchè non sarete puniti », 

Al di là delle transenne il 
pubblico ha cominciato a ru¬ 
moreggiare. Il presidente Fal¬ 
co ha rinnovato, gridando, 
l’ordine di portare «Francois» 
fuori deU’aula. ma nonostan¬ 
te gli sforzi di cinque cara¬ 
binieri, Mangiavillano. alto e 
robusto, aggrappato allo .sti¬ 
pite della porta è riu-scito per 
qualche altro secondo a re¬ 
stare in aula, continuando a 
gridare. Alle .sue urla faceva¬ 
no da contrappunto gli occhi 
.sbarrati della sorella che mor¬ 
morava- « Franco, Franco 
mio » Poi e tornata la calma 
e la lettura della sentenza e 
continuata. 

Si è conclU-sa rosi la tragi¬ 
ca vicenda iniziata il 17 gen 
naio del 1967 con rucoisiune 
dei fratelli Menegazzo. Proba¬ 
bilmente. però, la gente con- 
tmuerà a discutere di questo 
processo, delle accuse e del¬ 
la sentenza perchè neppure i 
giudici, con la loro decisione, 
sono riusciti a fugare le con¬ 
traddizioni. a chiarire i pun 
ti oscuri, a dare una ri.spo- 
sta mequivoca agli interro¬ 
gativi che hanno assillato, sen 
za trovare risposta, prima gli 
uive.stigatori poi i magistrati 
inquirenti. 

'lorreggiani e .stalo rondali 
r.aio alla pena che for.s»* si 
'a.spettava: da quando e stato 
arrestato i suoi tentativi so 
no stali sempre rivolti ad 
allontanare dalla .sua persona 
l’ombra dell'ergastolo, ha cer 
fato di dimostrare che m via 
Gatteschi era andato solo per 
lare uno « scippo » e che fu 
Cimino e .solo ( imino ad usa : 
re la pistola 1 giudici, ai ! 
meno stando all apparenza del 
dispositivo della sentenza, gli 
hanno creduto K hanno crt- 
dato al suo pentimento. 

Certo e questa valutazione 
della posizione del «rniope» che 
in parte fa a pugni con l’er- 
ga.si()io comminato a Mangia 
villano Perche? Se si crede a 
Torreggiam bisogna ritenere 
che anthe Mangiavillano fosse 
all oscuro delle intenzioni di 
Cimino e che il « coliio » da 
lui preparato non doveva es 
sere una rapina, ma un seni 
plice lurto con .strappo F’ ari 
che chiaro dalle risultanze 
processuali che in via Gatte 
schi due aggredirono matenai 
mente 1 Irateili Menegazzo t 
Torreggiarli ha detto che fu 
rono lui e Cimino Ma t on 
queste premesse la posizione 
nel «disertore niior»‘» e quella 
di Fiangois s| equivalgono e 
allora e iru ornprensihile alni* 
no apparentemente i vedremo 
quando Sara depositata la ino 
tivazione le argomentazioni 
(Hirtate dalia giuria' la di 
spanta di trattamento tra i 
due O entrambi treni anni o 
entrambi rergB.stoIo, questo et 
.sembra che doves.si- essere, 
tenute ferme certe prpmess«* 
da c-ui evidentemente sono 
partiti 1 giudici, la sentenza 

Quali sono queste premes 
.se’’ Ijt supertestimone Fioren 
tini ha visto giusto fino ad un 
certo punto quella sera a via 
Oatlesrhi ha visto giusto 
quando ha riconosciuto Cimi 
no e Torreggiam. ha sbaglia¬ 
to quando ha creduto di ri¬ 
conoscere Lona. Ha visto giu 
sto quando ha indicalo in tre 
persone gli aggressori dei 
Que giovani, non e stata pre¬ 


cisa quando ha descritto le 
fasi della colluttazione conchi- 
sasi con l’omicidio la super 
teste disse infatti che Cimino 
scese e sparo in un secondo 
momento, quando .si accorse 
che 1 suoi due complici sta¬ 
vano per essere .sopraffatti. 
La sentenza dimostra invece 
che 1 giudici hanno creduto a 
Torreggiam il quale ha affer 
mato che in macchina c era 
Mangiavillano che non abban¬ 
dono mai 11 iKisto di guida 

E a Torreggiam i giudici 
hanno creduto quando esclude 
dal luogo della rapina Ma¬ 
no Loria 

Non c'era d'altra parte al¬ 
ternativa. o Mangiavillano o 
Loria. L'uno escludeva l'altro, 
anche se questo principio non 
era stato accolto dalla senten¬ 
za di rinvio a giudizio, la qua¬ 
le lasciava un margine per 
insenre quattro persone nel¬ 
la vicenda, un margine sfrut¬ 
tato dallo stesso Pubblico Mi¬ 
nistero dottor Tranfo che ave¬ 
va chiesto lit condanna di en¬ 
trambi. Il mento dei .suoi di- 
fen.sori .Sotgiu, De Gataldo e 
t'itali V stato proprio quello 
di aver creato questa alterna 
iiva che ha dato la possibili 
ta a Luna di essere assolto. 

Per 1 giurati e i giudici io 
gati dunque Loria e solo il 
« vivandiere », l'uomo che si e 
aggregato in un secondo mo¬ 
mento per fare un piacere al¬ 
l'amico Torreggiarli che aveva 
bisogno d'aiuto Se non e sta 
to condannato per favoreggia 
mento e solo perche nei capi 
d'imputazione quc.sto reato 
non gli era contestata. F, non 
avrebbe potuti) e.ssere diver¬ 
samente perche Taccusa era 
di concorso in omicidio e 
certo non si può es.sere il ta- 
voreggiatore di .se stesso. Mol 
to probabilmente gli atti di 
questo pnK-e.sso torneranno 
cosi al P M. perche promuo¬ 
va un nuovo proi-esso contro 
il « vivandiere » per il reato 
di favoreggiamento 


Il PC tedesco: 
via le armi 
chimiche USA 
dalla RFT 


BONN. . 

n Partilo comunista tcUc 
SCO ha l'hiesu) rmimecliato 
alloriianamenio d.il Territorio 
della Repubblica federale le 
desia fii tulli 1 tipi di armi 
dtomuhe, batteriologiche 
chiiiiirh*- 

C^iipsta ncniesia e stai.i 
avanzata m relazione alle no 
tizip diffuse negli uiiiiui tetii 
pi ciri-a la dislocazione ui ai 
mi chimiche e battenologich) 
in Baviera 

Come e nolo, Bonn ha d; 
chiarato uftieialmente che c 
i< logica » la possibilifa i h<- 
sul lerritoriii delltt Germania 
oci identale si.iiio dislocate ,ii 
un ( himiche e batiei lolngu Ite 
1 ■ ( hiaro luiindi. si rilev.i ne, 
..i du hiara/ioue d<'l PC led*- 
SCO elle i! gfiierno d<-Ua RF''l 
ba dato il suo iissm-o .iH.t 
fiisloca/ionc di armi batier'o 
logiclip c cbiniK be americane 
sul territorio della Gennatii.i 
ori identale 

lai presenza di depositi di 
gas \eneiUi americani nell.) 
Repubblica leuerale niosir.i 
ancora una \oIta che la pò 
litica di Bonn di partecipa 
/ione alia ,NATO e di allean 
za con gli U.SA non .solo nou 
garantisce la .sicurezza della 
popolazione, ma al contrario 
crea una minaccia a questa 
sicure/-za anche nelle rondi- 
ziom rii pace 

Anche il gruppo parlamen¬ 
tare del Partito Iilierale ha 
espre.sso recentemente la sua 
sena preoccupazione in rela 
/ione alle notizie circa la di¬ 
slocazione di sostanze vene¬ 
fiche sul territorio della RFT. 
presentando una inierrogazio 
ne al gmerno nella quale si 
chiede che m risponda se le 
notizie corrispondano a verità. 


Questo dunque, pressappo 
co. stando alla sentenza, il 
prf>cedtmento logico-giuridico 
fatto dai giudici. E le con¬ 
danne della sorella di Man- 
giavillanu. Elvira, e della Di 
Meo sono un’appendice, una 
conseguenza di queste pre¬ 
messe. 

Elvira Mangiavillano c sta¬ 
ta condannala a due anni di 
reclu.sione per ricettazione < il 
fratello le avrebbe consegnato 
un milione, frutto della ven¬ 
dita di parte dei gioielli dei 
Menegazzoi; la Di Meo a tre 
anni e nove mesi p«T fa\o- 
reggiamento e ricettazione; 
Giorgio Torreggiam. il « fratel¬ 
lo làjono » accusato di lavo- 
reggiamento per a\er vendu¬ 
to rw brillanti della rapina, e 
stato condannato a nove me- 
.si di reclusione. 

Anche qui è abbastanza in- 
coniprensibile il ragionamento 
seguito dalla Corte, perche 
per un reato qua.si analogo 
nella sostanza il cameriere 
del « Pijier » ha avuto una pe¬ 
na molto inferiore a quella 
comminata alla sorella di 
« Fran.oi't » 

Probabilmente ha giocato 
non poco il fatto che Gior 
gio Torreggiam ha coninbui- 
fo a <-onvmcere il fratello du 
rame l’istruttoria a confessa 
re e a vuotare il .sacco, aceti- 
.sando Mangiavillano 
Elvir.» MangiavilUmo Inveì e 
ha sempre difeso il fratello 
e non ha mai ammesso alcu- 
n,i rt'spons.ibihta Stesso di 
scorso potreblie valere \)er l.v 
Di Meo l.i CUI «pericolosità 
sociale » messa in luce dal 
P M durame la sua requisì 
tori.i 1<“ farebbe meritare una 
jM-sanic iH-iia « Pericolosità 
sociale » <-be si esprime nel¬ 
la strenua difesa che lei ha 
seinpr<‘ l.i'to del suo uomo 
I a s<-nteu/.i e completata 
dalla ( oudaiina ns|jemvamen 
ti- a noie e einque mesi di 
Rulunoo Nerina e Isa Di I-au 
ro a(<-us.iii di aver ricettato 
I .Il hi.banuui affidati da 
I-'nuico rorreggiani al frate! 
]o Giiorgi" 

.Si c ii.tii.-iio rii una Uensio 
HI dinii u< «' la discussione 
'Il carnei., di loiisighu deve 
(•-.sere s-.it.i .» volte aspra il 
lungo t*ni,)o 19 ore ini- 
p'eg.)’o ’)*'[ giungere alla sen- 
teii/.i iie e uua testiiuo 
maiiz.i F.miati alle 11 di ie¬ 
ri Hi , .tiiier.t di consiglio 1 
giudi' 1 tic --<1110 Usciti solo sta 
uiHiie ii,( Il b'i 

.iiii:i. nonosiarUc .ora¬ 
no iii|)(c-ilUie e la lunga ai 
tc-..! I '.ino I eulinaia di pei 
-ont II i.’i -iui.i I degli impu- 
’.i'' i).iM-’i I signore in almo 
ft.. '<i.v •- goi.ini 111 maniche 
)!’ < litui .1 'Ic' -ne eli lotografi 
si •• 1 -e!) visione*. < he 

(..i ■ )•< - . "iM.i 1,1 s( e*u,i del 
I , I ,1 -n 1 senleu/,i 
< oli' . l'.i i eltlll.t. ini.l so 

.1 .)'-i'-iii. n.i .ip|)Iaiidito 
I i-w'.ii . "e la deci'-ione 

1 , 0 - ,11 IO. mio molli * Fot 

se I I) io.'i s( loo popo.are si 
< .( I ,' . Ile la sentenza 

iio'i 11 . '!. .ii.io molti jjiiuti 
1 I m.i.’iiin.i <!i Frani esco ed 
I i.ir.i .M.i’iui.iMll.ino ha .ip 
poso 1 IO ./’H della coiiUhii 
n.i < 1(1 (lilla viv.i voce di 
due ri'!<'nsoii L* I awocati 
G'.iinpi'io Iinn.ito • Mk hele 
Di.iz if .il s (1,1 lei sabato 
doj)ii .( < ...s l'o '. P.i!.i//o 

di (lì is I I donna e s( o|) 

(ji li.i •' un manto disjM'ralo 
iiiv.ino . olilo.'".(la eia uu'aitra 
lig, .1 \i.gi i > ‘'libito tlopo I 
due .1 gali l-iirio raggiunto il 
laneit (I Reg n.i Goe'ìl |M'i 
un (oi.iiouio . on Frani Ps( o 
M.itigi.i i.i.ii." eiu.ilc in un 
pnino molta rto si «Ta opjto 
sio airimeii/i'ib' «lei difenso¬ 
ri di presentale appello con 
Irò 1.1 sen!» n/ii Poi si r ia- 
se.ato (oiuin'*'rf- e deimani 
niatiiiiH 1 ehiensori presente¬ 
ranno li d<)< umenio 

li i«‘rzo «('ft^isore di « Fran¬ 
cois 1 ., Nicol,i Madia, dal can¬ 
to suo ha dichiarato- «Quella 
di oggi c lina sentenza iniqua, 
assurda e contraddittoria ron- 
tro la qUiile lotteremo fino 
a far tnonlare la verità» 

Lona e Giorgio Torreggiani 
sono stati invece rimessi in 
liberta questa mattina alle 10. 

PaqIo GambMcia 


.\n<-he ! pneuinaiu'i devo . 
no es.sere nxlati 1 avverti 
mento ci giunge questa iol 
ta dai t«?cnici della Duii 
lop, che CI segnalano anche 
il limite tnitiimo per il ro 
doggio pneumatici 100 chi 
lotnein Fu pneumatu-o ap 
pena usciti' di tabbnea e 
intatn inevitabilmente piut | 
tosto rigido, e le molecole 
di gomma del battistrada i 
neces-sitonu di tutta una se¬ 
ne di compre*.sioni e di ' 
fle.s.sioni prima di arrivare | 
al 100* delle prestazioni , 

11 fatto stesso di rodare 
un'automobile nuova, porta 
al rodaggio dei suoi pneu¬ 
matici. che saranno pronti 
per la ma.ssima resa molto j 
prima dell'auto. Quando si | 
procederà pero al rinnovo I 
del treno pneumatici, .sarà I 
opportuno guidare a v'elo- i 
cita moderata I 

Le condizioni di guida of- 
fnino una ganmia di possi- f 
brina talmente ampia che e i 
quasi imtx>.ssibrie dare del j 
le indicaiiom precise sul da 
tarsi ('oniunque. per quel 
che riguarda auto e moto¬ 
cicli. I tec'nici con.sigliano ' 
di mvn superare gli U0-H.7 
km. l'ora per i primi 1(10 j 
km Per gli autixarn. la j 
vel(x-ita non dovrebbe inve- i 
ce superare i ISO km l'ora, 1 
.sempre per i primi 100 km. I 
Terminato questo primo ro¬ 
daggio, nei seguenti 100 km. j 
SI potrà progressivamente 
aumentare la velocita sino a 
raggiungere la massima pre- ' 
stazione. 

Altri due avvertimenti- | 
nel periodo di rodaggio la 
pressioni* dei pneumatici ' 
dovrà essere costantemente i 
mantenuta al livello indi¬ 
cato dal libretto di manti- . 
tenzione Alla prima (xtu- 
Mone, non sgrà poi male 
far bilanciare pneumatici e 
ruote. i 


Raffreddamento misto 
per il «wasserfaH» 



N*IU vatiiMlma gamma dai fuoribordo, particolarmonla Intaroa 
tanta à il 4 HR Vigantlni Wattorfall. $i tratta di un monocilin¬ 
drica con raHfoddamanto arla-occ|wa (aria par il motora, acqua 
par il piada) di 04 cc. Rata 13,5 kg. a diapena di lorbaiaio 
laparalo dalla capacità di litri 13. Cotta 133.000 lira. La tlatta 
cata produca ancha i ■ Wataarfall * da 3 HR a da 7,5 HR, altra 
al ■ Taifun », fornito in tra «artioni ritpottivamonto dì 1t, 30 a 
34 HR, a un piccolo motora olottrico. 


L'ultima nata a Maadello lario 


Si presenta con sei record 
la Guzzi «V 7 Special 750» 

Torna il fascino della grossa motocicletta - Una macchina 
drdle eccezionali prestazioni - E* già in vendita a 820,000 lire 


Il ta.scino della grossa mo¬ 
to sembra oscurare in mol¬ 
ti giovani di oggi qiiclìo 
delle quattri) ruote. !• di 
questo stanno rendendosi 
sempre piu conto le varie 
«•ase motociclistiche, molte 
delle quali mettono m can¬ 
tiere «cavalli d’at'ciaio » 
che un tempo vedevamo 
solo nei filnis americani. 
I/ultiniu creazione e d«'llii 
Gu//i. che ha jiresentatt) in 
questi gli.mi la «V7 Spe¬ 
cilli », una « denvazio 
ne » della « V 7 7110 » I..i 
«.Special» oltre itila miig 
giorazione della cilindrata, 
pn'.senta un nuovo tipo ili 
carburatore a vaschetta 
«'entrai»*, un nuovo «jiiiidrii 
di controllo « on ia<'him«' 
Irò e l’oniagiri un serba¬ 
toio di maggiore capien/a 
e di nuova linea, v.iria/io 
m estetiche al «opri natte 
na. alla « a.s.setta porta lei 
n e migliori finiture 
fon rauinento «Iella cihn 
drata. l’ampliticazione d(*ll( 
valvole e con l'adoziont* «lei 
nuovo carburatore, sj (,i 
tenuto un i-iumento della ]>«> 
l♦•n/a Oli) IfR .SAF! a 6.S00 
giii) «• «l«*lla veiiM'ita (o|(r«' 
Ik'i I hilobi» t ri or.i a 7U0n 
gli I ' 


Il motore della « V7 .Spe 
cial 7.s(l » e a due cilindri 
a V di 90 gradi, quattro lem 
pi e ha una « tlindrata com¬ 
plessiva di Iftl.wn i-mc 1 o 
alesaggio e Kit nini. la cor 
sa 7(1 mm . il rapporto di 
compressione 1 9 I cilindri 
sono in lega leggera croma¬ 
li. mentre le leste dei i-i- 
lindri .sono m lega leggera, 
a forma emisferica e «on 
sedi delle valvole riportale 
III ghisa .speciale. La distn 
bu/.ione e a valvole in lesta 
comandate daH'albero di di 
sirihiizione mediante punte 
ne. ast** e bilanreri. 

I/alimentaziune e a cadu¬ 
ta e la lubrificazione a pres 
sione con (Kimpa a ingra¬ 
naggi Larcensume e a bat¬ 
teria l’on distnhulore-anlici 
pu automatico a masse ccn 
tnlughe, mentre ravviameli 
lo e elettru-o. «'on mot<in 
no dotato di innesto a co 
mando elettromagnetico II 
raffreddamento •* ad ari.i 
Iai frizione sul volano mo 
lore e a dischi a secco, mcn 
tre la (rasmission** primn 
UH e a infip-anaggi elicoi 
dall in bagno d'olio II cam 
bio «• a quattri) velocita « on 
ingranaggi sempr*- m pr«*sH 
a imiestii fri.citai»* «- pai.» 
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•II» « V 7 Sp*ci«l 750 ». 


Strappi incorporato. Il co¬ 
mando è a pedale La tra- 
.smi.ssione swondana e ad 
albero a doppiti giunto c-ar- 
danico 

Il telaio e tubolare a «dop¬ 
pia culla» l.a sosiiensione 
anteriore e a forcella tele¬ 
scopica con ammortizzatori 
idraulici; «luella posteriore 
e a forcellone o.scillante. con 
molle regolabili coni'entn 
«'he agli ammortizzatori i- 
draiihci I lr«*ni sono ad «*■ 
span.sione, «omandati. «juel- 

10 anteriore a mano con 
leva sul litio d'.'siro del 
manubrio, «piello posteriore 
a pedale sul lato sinistro 
della macchina Ia' ruote 
con «'crchi IK ,t, sono mu 
Ulte «Il pneumatici 4 dò IK ' 
scolpiti {H‘r l'alta velocita 

Assai inleressanle e « om- 
pleio il quadro di control 
1 >, comprendente il ta«hi 
ini'tro. il contagiri, la troni 
Ila elettrica e i segnalati in 
vii Itii'c - «'ilta. insiifTirienza 
dinamo. « folle » «' insurii 
«•lenza pressione olio 

l.ii potenza «Iella « V 7 sp«* 
«■mi 7,7(1 » ix'rmeitc <h su 
perari' in prima p«*nden/«' 
«lei *10 alla v«*|()cit:i di 47 
kmh in sccoml;) del 4U . 

.1 H(i Foia, in l«•rz.l del _'() 
pet lento a HO «' in (puirta 
«Iella .1 14(1 II (onstimo 

viene indicalo «ialla casa m 

11 I litri ogni cento chilome 
tri il «lue terzi della vepK'i 
i.« massini.i 

I a '< V ’( .Sp**< tal 7.')() ». 

' he Sara in vendita nei 
piussimi giorni al prezzo 
<h I. KJOUUP. ha già subito 
severi eollaiidi un mese fa 
u Monza, dove ha b.ittuto 
lieti sei r«‘<'ord mondiali, in i 

I in I tecriK I «il .Maiaiello 
l.ariii sono assai oiiimisii 
sul sue» essi' di questa mai 
china che «lov rchli»’ ins« 
iirsi sulla scia di queliti ol 
(«'nulo dalla < V 7 Timi» in 
Italia e all'«‘sit'io 'basii ii 

< ordare a «piesto proposiio 
che la « V 7 » «• stata adoi 
tata dalla polizia di akum 
.•stati degli f.s.-\. che mai 
prima «t'ora si ei.mo servi 

II «li moi«) di cosini/uine 
non amenc.inai 

l4i presentazione della 
nuova moto ha coinciso con 
iin importante avvenimen¬ 
to ix*r la ve«'chiii fabbrica 
lariana, che c pa.s.sala defi¬ 
nitivamente alla SEIMM 1 
I Società E.sereizio Indu.stne 
Moto Mecraniehe». diventan¬ 
do .SEIMM ■ Moto Guzzi. 
■Sotto questa nuova « sigla » 
la gloriosa ra.sa motocicli 
.«tiCB intende riconqui.stare 
il pre.<itigio meritatamente 
acquisito in tanti anni di 
paziente e impegnativo la¬ 
voro dei SUOI tecnici e del¬ 
le sue maestranze. 


Dei -JIS 75*i OA'J autoveico¬ 
li che cuculavano nel mon¬ 
do alla fine del 1968, poco 
meno d; ls9 milioni erano 
autovetture Lo afferma 
( -Autoniob.le in cifre ». .! 
volumetto pubblicato ogni 
anno dair« .AN'FIA » — As 
sociazione nazionale Ira in- 
du-strie automobilistiche - 
che illu-stra con tabelle e 
grafici l'attivita automobi¬ 
listica Italiana nei suoi va¬ 
ri settori, che censisce : 
principali fenomeni collega 
ti alla motorizzazione e che 
comprende un capitolo de 
dicato alla situazione dei 
principali Paesi costruttori 
del mondo 

In Italia, nel 196S. sono 
stati costruiti 1.64Ì3 6L8 au¬ 
toveicoli contro 1342,669 dei 
'67. con un incremento dei 
7.K4 per (tento; di essi 
1 .744 932 sono autovetture. 
Durante lo scorso anno so¬ 
no stati immatru^lati ne» 
nostro Paese 1.253.964 auto¬ 
veicoli « nuovi di fabbri¬ 
ca »: 13 261 in pm che nel 
'67 II :L7.29 per cento del¬ 
la produzione italiana e 
stato esportato: sono stati 
venduti all'estero .787 146 
autoveicoli fabbricati in Ita¬ 
lia. di CUI 557.69,7 autovettu¬ 
re. per un valore doganale 
di p<x.'o meno di 429 mi 
bardi di lire. Contempora¬ 
neamente .sono stati impor¬ 
tati IJM.h'»? autoveicoli di 
produzione .straniera, che 
«’ostituiscono il 1552 per 
cento sul totale delle im¬ 
matricolazioni e che equi¬ 
valgono ad un valore di po¬ 
co pili di 138 miliardi di 
lire Nel 1967 i veicoli stra¬ 
nieri importati erano sta¬ 
ti 1.72.9.'«l. 

« Automobile m cifre » - 
giunta quest’anno alla ven¬ 
tesima edizione — da an- 
i-he un panorama completo 
della circolazione e della 
densità automobilistica in 
Italia qual era alla fine 
del 1968 Gli automezzi cir¬ 
colanti nel nostro Paese al 
.11 dicembre dello scorso an¬ 
no erano R 976.3.78, ossia 
ri 1.60 per cento m piu del 
196". di essi 8.178.505 sono 
autovetture. 

La provincia di Milano 
e. m Italia, quella con il 
maggior numero di autovei¬ 
coli circolanti- 819.876; se¬ 
guono Roma 810.521; Tonnn 
con .766.044; Napoli con 
.’L'19 67H; Firenze con 268.327: 
Genova ron 225.3'26: Bologna 
con 218.190 

La massima densità auto- 
mobilistira e condivisa dal¬ 
le province di Tonno. Ao- 
.sta. Milano, Trieste. Bolo 
gna, Parma, Ravenna. Reg¬ 
gio Emilia, Firenze, Roma, 
con quattro abitanti per au 
toveicolu. La provincia con 
ri minor numero di autovei- 
l'oli e Ernia, con 12.859; En- 
na e anche la provincia ron 
minor densità (diciassette 
abitanti per autoveicolo) 

In campo intemaziona¬ 
le. al primo posto fra i pro¬ 
duttori mondiali figurano 
-- come sempre — gli Sta¬ 
li Itniii che hanno costrui¬ 
to nel 1968 ll).820 410 auto¬ 
veicoli; al .secondo posti 
viene ri Giappone con 4 mi 
boni 98.7 nula 826 autove; 
«■oh Seguont) quindi Ger- 
nianiu occid«*ntale (.3.106 9.78) 
Regno Unito ( 2.22.7.122 1 , 
Francia (2 07,7 617). Italia 
(166:t(;48i, Canada il miho 
ne 177 mila ()07i. 

La Germania occidenia- 
li* SI trova invece al primo 
posto tissolufo nelle espor¬ 
tazioni 1 919 7,74 autoveico 
li - oltre ri (il per cenio 
d«'Ila iiroduzione son i 

stati venduti aH'e.siero Ven 
goni) pv)i la Francia (9.78 
mila 1701. ri Regno Finto 
(8186071. Il Canada i802 mi 
la 97.1 1 , ri Giappone i61' 
mila 4‘_’9i l'Italia (.787 146'. 
gli Stati Itmti t4l9JrJ). 

Il magguir mi remeni i 
ncU«‘ esportazioni lo ha se 
guato nel corso del l'kìK •< 
f>iappon«*. (he ha «(nasi rad 
doppiato !«• prilline \«*rul."e 
all’estero 

« .Automobile ;n < lire 
(he ** m vendila .i 800 hr* 
plesso le sedi deli .ANFI.A 
(il Tonno Milano c Roma 
cens'.s(-«' .iiu he \ pniìcipa, 
leiiornem l'ollegan alla mo 
torizzazicni' 


1.000 chilometri 
di autonomia 
con il metano 
liquefatto 

1 a Pacriu l.ighting ( o. 
poration ima «luta di lo- 
.\ngeles ha anmmci.ito 
.IVer pcrft’zioniUo un sisti 
ma pet la conversione d<', 
motori (l'autoniobile aU’iin- 
piego misto benzina meta 
no al costo di 8 ,"hi ddllazi 
'meno di -J-Joooo lire' 
liltisiranrio '1 sistema a.- 
1.1 stampa, un ftinzionan t 
della società ha detto che 
con un automobile o un au¬ 
tocarro ordinari la bombo¬ 
la di metano compre.s.so oa 
4.7 chili permette unauio 
nonna di 128 chilometri. Ma. 
e questo e il dato piu inte¬ 
ressante. la società sta per- 
lezionando un sistema a 
bombole di met-ano lique¬ 
fatto. che permetterà una 
autonomia di oltre mille 
chilometri. 

Rubrica a cura di 

Farnatido Strambaci 
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Unadifesa disperata, assurda quella di Vincenzo Teti, Vuomo accusato del massacro del Tevere 


Nega ancora: <Si sono uccisi a vicencla> 
Ma io accusa pure ii figiio delie vittime 




mi 


É - > ^ ^ i- ' , i < ^ . 

gtatà la festa 
operai romani 


Vuomo M contraddice continuamente, ammette circostanze sfarorevtdi e smentisce particolari di nessun canto - « Ha 
i nervi a pezzi, forse è impuzzito » - Il racconto di Lui/gi Lovuglio, uno ilei bimbi della coppia: «Ho sentito mamma urla¬ 
re: ì incenzo, Vincenzo, che fai,,,? » • Forse entro stanotte V assassino in carcere: «Contro di lui abbiamo tante prove» 


Còaéiil$ae «iwriii. lotte 
cootrottoell e ahi pi¬ 
tica al ceotro ielle ma- 
aìfestazhoi ■ freseate 
aacke II ielegato vlet- 
aamlta Hoac Ha - Il co¬ 
mizio il Segre -1 ghra- 
ai comaaisti iiffooiooo 
a molti 0 solle spiagge 

Settecùmmi. vno popoloia 
borgata lungo la Tiburtina. e 
al centro della ptu l'asta zo¬ 
na industriale di Roma, una 
borgata particolare, quindi, 
che SI differenzia notevolmen¬ 
te dalle altre che circondano 
il centro della capitale. Qui 
il nucleo sociale predominan¬ 
te non é composto di edili 
ma di operai che lavorano nel¬ 
le fabbriche seminate intorno 
.41 problemi comuni di tutte 
le boraate — mancanza di fo¬ 
gnature. di scuole, di verde, 
di strade, di servizi sociali — 

.SI innestano le rivendicazioni 
e le lotte di chi vive nelle fab¬ 
briche, negli stabilimenti mec¬ 
canici, in grossi complessi ti¬ 
pografici. Problemi di tutti i 
giorni nella vita sociale e sin- 
ducale italiana, che però as- 
.sumono un aspetto di rilievo 
in questa parte di Roma 

Era logico, quindi, che la 
lesta de « l'Unità » organizza¬ 
ta a Settecamim assumesse 
] aspetto di un festival degli 
operai romani, un punto di in¬ 
contro per ribadire i problemi 
della condizione operaia, del 
prossimo rinnovo dei contrat¬ 
ti di lavoro, del carovita. Una 
.tene di problemi che si sono 
uniti alla crisi governativa, ai 
SUOI possibili sviluppi in senso 
positivo e negativo 

.4 dare questa caratterizza¬ 
zione operaia alla festa di 
Settecamini, che si è conclusa 
ieri sera con un comizio po¬ 
polare e uno spettacolo, sono 
stati anche 1 compagni del- 
VApollon, che l'hanno organiz¬ 
sala in collaborazione con la 
sezione locale 

Nella lunga e vittoriosa lot¬ 
ta condotta dagli operai del- 
rApollon in difesa del posto 
di lavoro, numerosi .sono sta¬ 
ti gli intellettuali, gli artisti, 
gli uomini del cinema che 
hanno sostenuto la battaglia 
Un legame fra operai e intel¬ 
lettuali che è stato rinsalda¬ 
to anche in occasione del fe 
stivai de « l’Unila ». Per fare 
un esempio, tre pittori, Ennio 
Calabria, Paolo Gonna e Pro¬ 
vino, si sono offerti di addob¬ 
bare la vasta area doi'e è sor 
lo una specie di « villaggio 
della stampa comunista ». So¬ 
no sorte così tre grosse cotti 
posizioni sut temi politici al- 
Inali- statuto dei diritti dei 
lavoratori, liberta di stampa, 
lotta contro la NATO per la 
pace e l'indipendenza Tre te 
mi che sono stati poi ripresi, 
accanto alla richiesta di un 
nuovo indirizzo della vita po 
ìttica Italiana, in grandi car 
leìlnni .sistemati lungo i bor 
di dell area 

Ieri jMmeriggm e nella se 
rata sono .stati alcune migliaia 
I lavoratori che si .sono dall 
appuntamento a Settecamim. 
con le loro mogli t figli, i 
pai enti E' stata una festa po 
ìiolare e nello stesso tempo 
una manifestazione che neon 
lernia ì inifh'gno politico dei 
lavoraloii lornani di ululare 
le cose nella capitale e in Ita 
ha l'altra sera nel corso di 
una tnhviia pollina sulla < on 
dizione operaia, i laroialon 
dell .iiMilìon FATMl. l'ioren 
tini Moretti, HAI TV edili di 
laii I antieri. hanno molto un 
appello u lutti all ojieiai ro 
mani per l unita la vigilanza 
e la lotta contro i lenlatiri 
autor Ilari per uno shocco de 
tnocralien della crisi governa 
tivù r capitolina 

I. appello e sfato ripreso le 
ri nel COI so del commi) lenii 
lo dal I om/Mgno Sergio Se 
gre condirettoie del nostro 
giornale Prima del t animo a 
veia porto un .saluto di mi 
gra-Liamento per la calorosn 
accoglienza ricevuto il delega \ 
In vietnamita alle trattative 
di Patigi None Ha. ospite in 
questi giorni del nostro Paese 
Avevano porto il loro saluto 
anche il compagno Aforflli del 
l'Apollon Angelo Secchia a 
nome del Partito socialista Ha 
turno e Antonello Falorni del¬ 
la FOCI. 

IM bella festa si e conclu¬ 
sa a tarda sera con uno spet¬ 
tacolo di canti di protesta e 
di lotta Si è esibito anche il 
coro deU'Apollon. formato nei 
giorni della lunga occupazio¬ 
ne dello stabilimento 

Nel quadro delle iniziative 
j>er la slampa comunista dob¬ 
biamo infine segnalare un al¬ 
tro significativo avvenimenlo 
.Velia mattinata un gruppo di 
yiorom cotnuntifi ha diffuso | 
centinaia di copie del nostro j 
giornale lungo l'arenile rama- I 
no dt Ostia e Caztelf usano 






ni»l tAHinAI'jllo I Tuoni • fulmini, • un violontittimo mini' It; srempm dei i orp 

Vile ieill|IUI aie • «cquaueno, duralo una maii'ora, ti rillUlcuiiinte sene d 

tono abbanwti lori noi primo poiwor i pplo sullo citi*. E' siate un viaKgi tino al greto del Te 

Butontice, fraponaao temperala estive o in breve Rema ba aasunie Vere Probabilmente ba porta 

un aspalto invernale' al selleene si è sostituite un cialo plumbee e, *'» via lin primo culi 

coma al sellto in casi di queste genera, la strada di periferia seno .rivela li ^ ^ IDI' 

diventate fangaie; quelle dal cantre, per I msuffkienaa delle fogne, ^ 

SI sene allogole, baracche sene stale invase da acqua e fango. Par ma stavolta non 

giunta, alberi a cartalleni pubblicitari tene stali abbattuti un po' adulto forsi- la ^or^a di 

ovunque- un grosse pine è caduto a viala ilella Province addosso giungere tin sul cighu (le, 
a Ira auto che sono rimaste gravamanta danneggiala. NELLA POTO i'avqua e far sparire ogni 

le auto avantane sulla via Tiburtina, irasfermaia in un lerranla. traccia del massacro 


t'ne ditesa dispera'e as 
s'arda. « Si, ero nella • asa 
SI. ho comprato i satchi 
.Ma si sono amma/zat: Ira d: 
loro. 10 non < 'entro .> V:n 
cenzo Teti (ontinua a negare 
di essere lo squartatore di 
avere fatto a pez/i Teresa 
Poidomani e tirar.ano Ixva 
Xho' ammette circos:an/e si» 
vorevoli e smentisce panico 
lari di nessun conto, "iene 
coito da crisi isteriche quan 
do s! nom.na Tevere urla 
e si contorce sul.a sedia quan 
do gli mosiraiiu le fo'ograhe 
o gli ogget'i cambia cinque- 
sei solfe, nel giro di un'ora 

10 stesso racconto per poi fi 
nife con la solita \ers:one 
« Si sono UCCISI a vicenda » 
E chi li ha fatti a pezzi, in 
filati nei sacchi. abbandona 

11 sul greto dei fiume? Vin 
renzo Tetj alza le spaile e 
non risponde sono ormai due 
giorni che ripete la stessa as 
siirda tesi, e tutti ora sono 
certi di trovarsi dinanzi ad 
uno sciuilibrato 

I/uitimu degli e.ementi di 
accusa contro di lui viene 
da uno de; figli della coppia. 
L'iigi di l'J anni 1 ; ‘ la sera 
presumibile del delitiu ni 21 
gujvnot SI trovava nella sua 
stanza ins.eme al frateilino 
Franco di fi anni II bambino 
ha sentito distintamente la 
madre urlare « Vincenzo. Vin 
cenzo f'he fai •* » .Secondo 
la polizia in que, mumtiuo 
li giovane stava massai ran 
do a (Oltellate Clraziaiiu 1.0 
vaglio e, subito dopo. >1 e 
lanciato (ontro la donna 
strangolandola Quella notte 
Vincenzo Teti ha dormito (on 
I due bambini, poi u! primo 
mattino li ha portati a Tor 
Sapienza, e li ha affidali .illa 
nonna, tornando più volte a 
trovarli 

A questo punto si inserisce 
U rico.st ruzione della Mobile 
siamo al 22 giugno e ruorno 
Iirogett.i il suo piano per sba 
razzarsi dei c.id.iven II T.i 
ordina dtet 1 sarchi di juia, 
con le cuciture particolur 
mente rinforzate lui un nego 
z.iante di piazza Re di Roma 
li giorno dopo ripassa e pre 
leva gli involucri Nella not 
te del ‘J.l. infine, porta a ter¬ 
mine lo scempio dei i orpi 
e inizia railuciiiante sene di 
Viaggi fino al greto del Te 


1.1 lesta e gli arti deiruomo 
Ohe ha scaraventalo nel fui 
me Poi è stata la volta degli 
Altri sarchi: ma stavolta non 
ha avuto forse la forza di 
giungere fin sul ciglio de. 
l'acqua e far sparire ogni 
traccia del massacro 


TUFELLO: pronti da tre mesi ma ancora disabitati 

Occupati 24 appartamenti 


il partito 


PER TLTTK i.K SEZIONI masstcof • LO spavetti 

CO.'VIUM.STE — I segretari 
delle sezioni di Roma e della 

P nt\ineia nono roiuoeati In Uccme di donne e di banibi t 
ederazione per inerroledi IH» ni hiiniio occupato l'altra noi f 

luglio «ile ore IB.IU). All'iirdi- le ventiqu.dtro appariamenti | _ 

ne del giorno lo sviluppo del- dell'IACP al Tufello apparta I 

la campagna della stampa nel menti completati da alineiio ! . 

vivo della crisi di governo. ire mesi ma ancora ed ingiii | 

Relatore il compagno tilan- stificatanientc non consegnati ! * 

ni ni Stefano, della Segrete- n (iramma della ca.sa e . , 

ria della Federazione. In as- spkiso cosi, ancora una volt.i 1 j 

senza del segretario, alla riii- clamorosamente le cioiuie, 1 

olone deve partecipare un immhlni vivevano m tugiiii m 

compagno della Segreteria del- baracche e .solo con un gesto 1 ‘-■ 

la sezione. I,a commissione di ,|i protesta hanno ottenuto un ' 

amministrazione della Federa- p.tto civile degno di questo ! 

zinne rinnova l'invito alle se- nome ' 

ziiini a far giungere entro 1 ., suna/ionc e ■ ,,, 

mereoledì le somme della sot- dr.iinmani a (luiiuiicimila la j . 

^iscrizione. ungile vivono iincoia nelle ba 1 ' ’ 

( IK( O.SCIRI/.IONE _ NOR|) racclie. sellantainila sono seni 
— Ore 'fd. ì segretari di se , pre costrette alla i oabuti/ume 
/ione presso la sezione Trìoii- j i lesponsabilita del goveino 
fale con Peloso. del (’oimme deiriACI’ della | 

f ,()M>llSSIONE IRIIANI j desiai sono gravissime l.i 1 i.iti 

sric.l — Stasera, ore fd, in j « It,7 », che prevede pei Ih» 


Donne e bambini si sono insediati Faltra not¬ 
te nelle case - Perchè non si consegnano 
i 144 appartamenti pronti in via Monte 
Massico? - Lo spaventoso dramma della casa 


PICCOLA 

CRONACA 


Il giorno 

Oggi e lunedi ,'i, luglio 


Urge sangue 


Federazione con Soiuogvi. 

C.ll. — .%iiiio. '*0.211. con 
'I riveli! c Velletri; rrullo. ore 
'20. con Mailerchi. 


Piazza S. Piatro 

Protetta (a suon 
di chitarra) 
contro l'enciclica 
«Humanae vitae» 

.SuzHiine Harn.s, una .sluclen 
tessa di 2H anni, di New Yoik. 
accompagnandosi con la chi 
tarra, ha intonato ieri matti 
na, in piazza .San Pietro, una 
canzone di protesta contro la 
enciclica «Humanae vitae» che 
condanna, come è noto, l’u.so 
delle « pillole » La canzone, 
ispirala al versetto biblico 
« Crescete e moltiplieotevi», n 
corda in termini poetici il 
dramma dei bambini che quo 
ildianamente soffrono la fa 
me o che sono abbandonati 
dai genitori in ugni parte del 
mondo 

Dopo qualche minuto <• in 
tervenuta la polizia che ha 
allontanato la giovane. 


ma 1.1 costinzume cii sctieicn , 
lomila vani, non c applu'ata 1 
lucniu' il Parlamento non ha , 
.incora apiirovato l.i viroposta 


I Mia sigimi,t .Xiiiiihii \igi 

1 i.iti 111 ovci.ita .il Polli In», o 

' |iicss,i 1.1 . hnn .1 III o.iio.i. . 
I ( ini ni uii .1 del piotcssoi -s',. 

' l.inini . 1 ! icp.n I. > 1 cm n t ' 

' . i.di, ..utnui.iiiii'iiic ^ III 


di legge coinunisia che chic i H'ie. pei uii.i dch.'.ii.i opci.i 


I de •J.'iti miliardi per costruire 
I case da assegnare ai bai area 
I li 11 tutti eolorn ehe vivono 
in baracche e case malsane 
' Pei giunta, 1 pochi alloggi ehe 
I vengono costruiti restano per 
j mesi e mesi vuoti anche quan 
I do esistimo 1 legittimi asse 
gnatari Hasti pensare, [lei 
fare un esempio, ai 14-t alloggi 
da tempo eompleiati in via 
Munte Massico, già destinnti 
alle famiglie della borgata Cec 
ehma secondo lo stesso pie 
sidente dell’IACP ma ancora 
disabitati 

Queste responsabilità sono 
l'hiaiamente denunciate in un 
volantino firmato dalle sezio¬ 
ni comuni.stp del Tufello. rii 
Vahnelaina, di Monte .Sacro, 
dal Centro delle Consulte po¬ 
polari. rial Circolo esperienze 
(il Santa Emerenziana, rial Co 
mltatvi rii coorrtlnamento del 
le borgate Nella conclusione, 
viene sottolineato come « la 
giusta lotta i>er la casa si 
realizza organizzando la mo 
bllitazlone rii massa dei lavo 
nitori, (ielle donne, dei g»' 
vani per chiedere con la toi 
za neees.saiiH la 1 osini/ione 
rii ri('('ine rii migliaia rii alUig 
gl popolari ». 


/ione ('hiliiupie volessi u,. 

Marne, e prig.ito di iivolgei-- 
alili climc.i di patnliii;i,i .'h 
riirgic.. 

Lutto 

Sabato e morta la .signoia 
Lina De Bernardi, jnoglie del 
dottor Edoardo .Squadrilh. se 
gretarlo generale dell'Knie 
Fiera di Roma 1 luiierah 
avranno luogo questa mattina 
nella chiesa di Cristo He .il 
viale Ma/zint alle ore Ih,Hit \1 
dottor Squadrili! ed ai tigli 
giungano in questo doloroso 
momento le più sentite con¬ 
doglianze 

Ente di consumo 

Oggi, pre.sso i chioschi del 
l'Ente comunale di oonsuniu. 
prezzi speciali (Iella (runa i‘ 
verdura. Ecco alcuni pre//; 
pomodori verdi I, 80. iial.ite 
III. melanzane HO lagiolim 
l.'iO lattuga KHi. pesche ‘.’.iO. 
mv'Ioiii '2(KI, iiiaiU'* 'JO uva 
( ardinal '2-^i 


Nella caaa del de.itto a San 
Giovanni, e stata trovata tur 
se anche l'arma un coltello 
dalla lama seghettata l'onga 
30 centimetri e sporca d' san¬ 
gue Quasi certamente il col 
tello e servito ar'assassmo 
per fare a pezzi le sue vit¬ 
time tuttavia lo squartatore 
deve essersi servito anche di 
qualche altro strumento Co 
me e noto, nella stanza ( .le :1 
TeU aveva nell'albergo « La 
Flora» di na del Biscione, 
e dove e stato catturato men¬ 
tre sj preparava alla tuga, e 
stata trovata anche una pic- 
cuzza che ora e all'esame dei 
tecmci delia * scientifica » che 
dovranno vedere se ci sono 
tracce di sangue 
li racconto dei piccolo Lui- 
ha smentito la versione 
omita dal Teti e che sem¬ 
brava, per la prima parte. 
ablMstanza probabile anche 
agli investigatori li giova¬ 
ne aveva detto infatti che si 
trovava nella stanza dei due 
bambini quando aveva senti 
to le urla (iisperate di Tere¬ 
sa Poidumani. « Vincenzo, aiu¬ 
to. Mi ammazza » Sj era 
precipitalo nell aitra stanza e 
aveva visto Graziano Diva 
gito frantumare una bottiglia 
e con un frammento sfregia 
re in volto la moglie Questo 
ha fatti» pensare ai pol’./iot'i 
live la donna to-.-e -.'.it.i uc¬ 
cisa dai Lovagiio . po’ ','en 
dicata dal Teti che aveva cr; 
venato di coltellate ì’uomu 
questa ipotesi, anche se non 
e stata scartata, ha perso con 


Concerti 

ACCADEMIA 
FILARMONICA ROMANA 

Presso la segreteria deirAc 
cariemia fvia Fl'aminia 118, te¬ 
lefono 312 5f>0», si jinssonu nn 
novare le assiH-iazumi per la 
stagione 1989-'70 I posti sa- 
r.mn() tenuti a disposizione dei 
soci hno al 15 '-i-ftcmbre I-a 
segreteria e aperta nei gior 
ni feriali, tranne il sabato po 
meriggio e la settimana di 
Ferragosto, dalle 9 alle 12 
e dalle lb'..20 alle 19 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21.20 « Duo di Atene » 
concerti di chitarra Musi 
j che di Sor, Bach, Haendel 

Teatri 

ALLA QUERCIA DEL TASSO 

Alle 21.20 Estate di prosa 
con Anfitrione di Plauto He 
già di .Sergio Ammirata, con 
.Moisi. Ammirata. Chiari, Do¬ 
nato. Lance, Pasquim, Bon- 
nini 
ELISEO 

Saggi annuali di danza 
FILMSTUDIQ 70 (Vid Orti d Ali- 
bert, 1 C . vid Lu'iqara • Tele- 
i-Jca 650^64) 

Alle 19, '21, ‘Ili « New Aine 
ricali Cinema » Echoes »f 
j sileiu-e. di Goldman 
! FORO ROMANO 

-SpettarnUi di suoni e luci 
Alle 21.20 Italiano, inglese. 
Ir,incese e tedesco Ore 22 
solo inglese 

' MUSEO DELLE CERE CANINI 

All»- 9-12 e lh-'_’2 emulo di 
' m.id.iinc Trussaud's di Lon 
rii.i c ('.rcvin di Parigi Sta 
ine (il ccr.i di personaggi a 
' granriezza n.ii arale 
I ROSSINI 

I -AIU- il.4.1 ultime repliche 
I Compagnia « Er Piccolo rie 
Hotn.i >. dirett-a ria E Liber 
Il con Bell, setnii iinestf pe’ 
li',i(lizi<iiie di E Liberti, con 
M Pa» c (; Donato, E Li 
’ licrti. B Ciangola Regia del 
I .nitoii- Fovcr del pittore 
1 alno ledeiici 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA fi» 6’J ~oìt 
^ 411e il .20 l.e donne rii .4ri 

' ^tol.lnc I ibera riduzione di 
' (i’orgio Prosperi l'on Pavila 
' M.mnoni. Renzo Palmer, -k» 

'» (ill-l 1 

VILLA ALD08RANDINI (''m Nd 

, ì 

\ilc il 10 Estaie romana (h 
, ( hi II 11 e Aiuta Durante c 

1 «‘il.i Din CI uni II irahiM 

I lieltii Cr.inde successo co 

, mini (Il C Palinermi Regia 

di (■ Dm.ti.te 

Varietà 

AMBRA JOVINELII 
Ui riiiilta, i'oii .1 Brovvn 

l)R ♦ 

» Hiv'-t.i .Ma'-mi 

Arene 

, ALABAMA 

j faiitomas contro -Scotlaiid 

' ^ar^l. (OH .1 Marais \ ♦ 

• CASTELLO 

Ssiapol. •secret scrvice 
COLUMBUS 

Riposti 

DELLE PALME 

Riposo 

esedra moderno 

(ili eredi di King Kong .A # 
FELIX 

II medico della mutua, con 

A .Sordi S.\ ♦ 

LUCCIOLA 

Tre suiirrmrn a Tokio, con 
G Marlin A ♦ 

MESSICO 

tirazìr, «ia. con L Gasfoni 
IV M IBI »K ♦♦♦ 

NEVADA 

l4t notte dell'aiguato. lon 
C. Peck BR ♦ 



m 


*%)■ 


Tarau Raldomawi 


sistenzA Appunto per il tac- 
conto del bambino. 

E poi, se i fatti si sono 
svolti così, perchè la com¬ 
parsa non lo dice, inveii di 
continuare a sostenere che 1 
due si sono « uccisi fra lo¬ 
ro »** Alla Mobile senno certi 
di trovarsi dinanzi a un paz¬ 
zo le sue reazioni durante 
l'in'errogatono, gli scatti, le 
ITISI nervose, certe inoom 
prensibili contaddizioni nei 
suoi rat conti, fanno ritenere 
I he Vbru'crizo Teli abbia per 
so la lucidità mentale, o che 
almeno voglia far credere prò 
prio questo E' probabile 'an¬ 
zi che gli investigatori deci- 




VincM» Tati 


dazio di troocim gli interro¬ 
gatori per far rinchiudere il 
giofvane a Regina Coeli: pro¬ 
babilmente il giovane verrà 
portato in carcere nella not¬ 
tata, allo scadere delle 48 ore 
del fermo giudiziario. I poli¬ 
ziotti hanno già richiesto al 
giudice la proroga del fermo 
per altri cinque giorni. « An¬ 
che senza confessione i fatti 
parlano da sol;, abbiamo mil 
le prove in mano, ci resta 
soltanto da chiarire perche ». 
hanno ripetuto anche ieri a 
San Vitale. 

E infatti le indagini della 
Mobile adesso sono .soprat¬ 
tutto tese a chiarire quali 


schermi e n 


NUOVO 

Per un pugno di dollari, con 
(' Eastwood .A ♦ 

ORIONE 
Riposo 
FIO X 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 
S. BASILIO 

I dieci gladiAtorì, con G 
Rizzo S>1 ♦ 

' TARANTO 

In uomo, una donna 
TIZIANO 
Riposo 
TUSCOLANA 

Riposo 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei ’3?IS3> 

lói porta del cannone, con 

Y Garko DR ♦ 

ALFIERI (tei 0.' M 1 

lai porla del cannone, con 

Y Garko DR ♦ 

AMERICA I Tel '>8 bl 68) 

La porta del cannone, con 
Y. Garko DR ♦ 

ANTARCS ( tei 890927) 

Hniria. ragazzo, brucia, con 
F Pri'vosl (VM IH» S ♦ 

APFIO (T-’f '79„.is) 

l II hellissimo iimembre, 
con (’■ Lollobngiria (V .M 14» 

S ♦ 

ARCHIMEDE ( '- 67 ) 

riiiusiira t'sliv.i 
ARISTON ( T,| >0' 

Betti, una seni a len.i. loo 
r Bolkan »V M IH» DR ♦♦ 
ARLECCHINO ( Tf- >86.4) 
('Imisura esfiv.i 
ATI ANTIC fi» lu ( t. I 
( imiterò senza croci, con 
.M .Mercter \ ♦ 

AVANA 11"' 11 I . tu I 

l no di pili airinferno, con 
G Hilton \ ♦ 

AVENTINO ( r,.l • ( '.'1 s,/ ì 
t’hiusvir.i estiva 
BALDUINA (■ 5 , ; 9 I 

SeMialation. con V Recri 
I V M IHi (. ♦ 

BARBERINI ’ T. ' 

/,: l'orgia del potere, con 

Y Monlaiui DR ♦♦♦ 

BOLOGNA II’ ■ 6/101 

Stephane. una moglie inte- 
ilele. ( on .S Xurit.miVM N» 
l)K ♦♦ 

BRANCACCIO ' 

(>ii.(rd».i. giMrdia sielta. bri¬ 
gadiere r maresciallo, con 

\' De Si( a C ♦ 

CAPITOL ' -l'i 

Biev» chiU'iir.i f-tiva 
CAFRANICA . '.ri 

La \irtii sdraiata, ioti (> 
•^hiini tV M 14 1 DR ♦ 

CAFRANICHETTA i- '.-ICj) 

Breve ehiusnrn esti'',( 
CINESTAR ( I- - V. - 
( iiniteni senza (roci. con 
M .Mclcier \ ♦ 

COLA DI RIENZO i i,i ' n , r i ’ 
Nusannu e i suoi dolei vizi 
alla curie del re, eviti T 
loici.iv fV M H» .4 ♦ 

CORSO • n -/i bVl ) 

rrrntasei ore all’ inferno, 
eoli H Harrisviii DR ♦ 

DUE ALLORI (le et r“>;on 
Susanna e i suoi dolei vizi 
alla corte del re, con T 
Torriay i V M 14 » A ♦ 

EDEN I l’i IR 01 ) 

lai cortina di bambù, con 
D Duryea .A ♦ 

EMBASSY ( Ipf 87 07 4'- ) 

L'uomo dall’occhio di vetro, 
con H Tappert iV*.M. 14» 

<i ♦ 

EMPIRE ( 4 . ) 

Bisogna essere in due per 
fare |u akidou, con J Glea- 

son S,A ♦♦ 

i EURCINE I 9ia.. ,1 itdi’o b I vii» 
!•' 9 10 98b ) 

I Flashback, con R Rohshani 

[ (V M 18» DR ♦♦ 


1(111 () 

DR ♦ 

' .-1 t j ) 


EUROPA (Tel 86.57.36) 

D pellegrino, con C Chaplin 

C ♦♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 47 11.00) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 47.04.64) 
Flamhake 

GALLERIA (Tel 67 32.67) 
Chiusura estiva 
GARDEN ( lei 78 48 ) 

GuArdia, guArdim scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con 

V De Sica C ♦ 

GIARDINO ( le' 89 49 J6) 

I.Z prima volta di .lennifer. 
con J. Woodward IVM. IH» 
DR ♦♦ 

GOLDEN (Tei 

Serafino, con A. Celentano 
‘V.M U» SA ♦ 

HOLIOAY (Lergo Benedetto .‘vvar- 

ce le) 

Breve chiusura estiva 
IMPERIALCINE NUM. I (Telefono 
6B 67 45) 

(Boco d’azzardo, con R 
Smith DR e 

IMPERIALCINE NUM. 7 (Teleto' o 
67 46.8 I ) 

Il pozzo e il pendolo, con 

V Price ( V M. 16 » G ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Chiusura estiva 
MAiESTIC ( T.I 67 4<J 08) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI 1 lei 15 19 42) 

Stephane, una moglie infe¬ 
dele, con S. Audran t V.M, 14 > 
DR ♦♦ 

METRO DRIVE IN (T. 60 90 243) 
Sciarada, con C Grant 

(i ♦♦♦ 

METROPOLITAN t Tei 68 94 00 ' 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C ♦ 

MIGNON ( T»| -.6 94 9J ) 

Il compromesso, con M 
Fntzms iV.M IH» DR ♦♦♦ 
MODERNO ( 1»! 46 02 b > » 

(ili eredi di King Kong .A 4 
MODERNO SALETTA ( 1 46 02 .-R ) 
Confessioni intime di tre 
gioì ani spose, con R. Wal 
lace < V M. IH» S ♦ 

MONDI AL iTpi 9-j4g/t,) 
Chiusura e.sfivii 
NEW YORK (1,. 78 02 ’ 1 1 

lai porta del cannone, con 

V Garko DK ♦ 

OLIMPICO ( Tel >0 26.5 ) 

Sciarada, con C Grant 

G ♦♦♦ 

PALAZZO ( Tel 49 ..6 611 » 

Il bell'Antoni». con M M.t 
stroiaiiiu <VM Iti» DR ♦♦ 
PARIS II»' ' ' 4 6h ) 

(luel maledetto ponti- sul- 
l’Klha. con T Hunier DR ♦ 
PASQUINO I I - ’f. ) 

Ronjnur trìstesse ( in ongi 
naie i 

PLAZA ' t( I ( R I I 9 ) 1 

.liistine, con R Power 
IV M IH' DR ♦ 

QUATTRO FONTANE ' I 4d’ii >9) 
(ili adoratori del se.sso, con 
M Takahashi s ♦ 

QUIRINALE ( : 46 26 531 

I cinque tolti dell'anaassinn. 

con K Douglas (ì ♦♦ 

OUtRINETTA I i-’i 17 90 01 2 ' 

II magnaccio, con F Cittì 

(V M 18) DR ♦ 

RADIO CITY ( T.' 46 4 1 03 I 
ticune ragazze Io fanno, con 
R Johnson \ ♦ 

reale (le 48 01 24 ) 
t)url maledetto ponte sul- 
l’Klba. con T Hunter DR ♦ 
RIX ( Tei 86 4 I 65 ) 

Chiusura estiva 
RITZ < lei 8T 74 8 I ) 

Quel maledetto ponte sul¬ 
l'Elba. con T. Hunier DR ♦ 
RIVOLI Ilei 46 08 83) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y, Montanti 
(V M 14» S.A ♦♦ 

ROUGE ET NOIR (Tel 864Ulj) 
.Assalto al treno (dasgow- 
Lnndra, con H. Tapperi 

(. ♦♦ 

ROYAl ( Tel 77 0'<49) 

Airinferno e ritorno, con A 
Murphy ♦ 



(àratiana Lavaglio 

erano realmente 1 rapporti 
che correvano fra i tre pro¬ 
tagonisti deU’allucinante vi¬ 
cenda. Nel singolare ménage. 
a quanto pare, i due uommi 
vivevano senza problemi sfrut¬ 
tando la Poidomani. 

Inoltre i due. a sentire la 
polizia, ogni tanto si davano 
man forte per qualche furto. 
Eppure, nonostante da mesi 
ormai vivessero sotto le» stes¬ 
so tetto, I litigi erano all'or¬ 
dine del giorno. Ma perche? 
Ctelosia. interesse, rivalità’’ 
Nessuno ancora sa spiegarse¬ 
lo. Forse alla base della tra 
gedia c’è una questione di 
soldi: V’mcenzo 'Teli sostiene 



ROXY (Tel 87 05 04) 

(Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi 

SA ♦♦ 

SAVOIA ( Tel 86 II 59 ) 

La guerra dei mondi, con 
G Barry .A ♦♦ 

SISTINA 

Chiusura estiva 
smeraldo (tei .»5.15 81) 
i-'impiegato. con N Munire 
di C ♦♦ 

SUPERCINEMA ( Te 48 54.93 ) 
Chiusura estiva 
TIFFANY ( Vi;» A Ce D'C ) 
(iangster Lou, con R Fntz 
(V.M. 18» DR ♦♦ 

TREVI ( tei 6S.96 IV) 

Funny Girl, con B. .Strei- 
sand .AI ## 

TRIOMPHE (Tel 83.80.003) 
Chiusura estiva 
UNIVERSAL 
Chiusura estiva 
VIGNA CLARA ( Itf 32.03.59) 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

A(.II.I.\; (ili infermirri della mu- 
tu», coji Bice Valori L (R 

.VERUmL; chiusura estiva 
AIHONK- L'impieiati). con Nino 
Manfredi ( 

.\L\SK4: Slgprrii* contro i»cotland 
Tard. »'6n (T Martin \ ^ 

AI.RA: chiusurs estiva 
AIA F: lo» notte drlfagruato. con 
Ci Peck OR # 

M.t.YtINE'.: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Fa.Mwood A ♦♦ | 
AMRV»<.|.4TORI: 14' salamandre, 
con B Cimningham IV.M IR» 
DR 4 

AMBRA JOM\K,IA.I. Io» rholU. 

lon J Brown DK ♦ 

c Rivista 

IMKNK; I tre avtenturieri. con 

•A Dclon % ♦♦ 

IPOIJ.O. I. alihì coti V. Gfl-ssmati I 

.\(HII\: fratellanza, con K 

l>0UKlas iVM 141 DR ♦ 

AK41.1)0; Il figlio di (lUdeilla. con 

B Maedii \ # 

\R<?0. tiiui->nra estua 
AKII;.!.; Rullitt. con s Mt (^uccn 

(■ ♦ 

.(•sTOH: I.'iirlo dei giganti . con .1 ( 

Palance DR # 

AUtlSTl.s; Dove osano le aquile. 

con R Biinun ) 1 M 11» .\ ^ 

Il RKI.IO: riposo 

Al RKO (Jmitrrn senza iriM'i. (.un j 
M Mercier A # 

AIRORA; Scusi, le) conosce il ses¬ 
so? t V M Ui IM) ♦ 

At SOMA I cumplessi, con N 

MHi.frerli 'sA ♦♦ 

AAORIt); Tarran e il grande Nume, 
Rl'ljsirt). \ua’. \Ua Mila: cun 
V BniiiiPr 4 ♦♦ 

RDITt); Alaggio allucinante, con 8 
Bovi» \ 

PKAslI.' Dote osano Ir aquile. 

ioti R Burton <VM Ui A 
RRI.sTOI,; Drgasmo. con ( Ba 
kel 'V.M IRf DR « 

RHDADAAAA: istoria di un trinti- 
nale 

(AlllORMA. Per un pugno di 
dollari. I Oli ( F .lO'i (mhì ( ♦♦♦ 

( Av-ilO. I ; sema gloria, lon M 
( ain> DK # 

(AsTFII.tl. \s|a))Ol srr'rrt sr-rtlcr 
(IODIO I tiiUMir.i estidi 
(tHAlRADO. U fredda alba del 
commissario Joss, cun J (,h 
Inn I V M ui (• 

(ORAI.l4>' A casa dopo l'uragano. 

con R Mitchum n # 

(RIS.TAIU); Jlm l'irresistibile de- 
lerliie con K Duuglai <• (P 
DF I A A's( E;| 1.0: chinsura estiva 
lUAAfANTK; Ino di piu all infer¬ 
no con Ci Hilton A ^ 

DIANA; Ino di piu all Inferno, 

I on (i Hilton A ♦ 

DORI A' (Jtiv rliiv, bang bang, con 
1) Aan Dvke sA ♦ 

FIiLI.IAI;.|!s<s. Due tolte (liuda, 

< on A Sabato .A # 

FsPFRIA' I2lmpiegat0, con N 
Manfredi ( 

ESPERI)- I tigUacchl noa prega¬ 
no. con J. Garko A (è 

FARNESE; L« nmtrtam, con C 
Spaak IV M IR» SA# 

FTRil.lANO; ihluaura estiva 
(ili LIO UlNARK: Il momento di 
uccidere, con O Hilton A # 
IIARLEM: riposo 

H(R4.YAMX)l): Dtllinger F morto, 
mn M Piccoli (\'M 14' 

DR ### 

IMPERO: ctiliLsurii estiva 

INDI Nt>: Inghilterra nuda IR) # 
JOI.LA ; Il profeta, con A' Oass 
man sa # 

J()MO: Lrrole. Sansone. MscUte. 

I rsus, gli Intineihili, con A 
■^leel SM # 

IfRI.ON Riiona sers signora 
lampbell. lun (, I.ul.obna;dH 
.MS ♦ 


d: aver dato un milione e 
mezzo a Graziano Lovag.iu 
in parte prestandoglieli e .n 
parte perchè questi gli acqui 
stasse dei mobili. Tanto e ve 
ro che gli impiegati di una 
ditta di traslochi che si sono 
presentati l'altra mattina :n 
Aia Cutiha per mirare 1 mo 
bui delia coppia assassinata 
avevano rincanco di ponarl: 
in via Rocca Priora, dove Vin 
cenzo Teli aveva da qualche 
giorno affittato un apparta 
mento. 

E’ probabile che l’uomo vo 
lesse realmente sfx/sarsi Ho 
ha confermato anche la sua 
fidanzata, che aspetta un bam¬ 
bino» e la mossa dei mobili 
serviA'a a un duplice scopo; 
ripagarsi degli acquisti che 
li LovagUo non aveva fatto 
e far sparire dalla casa di 
via Chitilis ogni tratxia del 
massacro. Tuttavia i pcriiziot- 
ti non credono molto che il 
giovane. abbia prestato del 
(ienaro al Lovaglio: nella casa 
infatti sono stati troA'ati due 
libretti di risparmio, intesta¬ 
ti alla donna, per quasi cin¬ 
que milioni. 

Qualunque sia il movente, 
comunque, i poliziotti riten¬ 
gono che li Teti abbia ucci- 
•io per primo il Lovaglio e 
sia stato costretto ad ehm 
nare la dorma perche questa 
urlava vedendo morire il ma 
rito E questo, sempre in re 
iazione, alle frasi sentite da! 
bambino. «Vincenzo, che lai.*' 
Un grido che si è spento leu 
t amente. 


LLXOR: IVr un pugno di dollari 
con C E(ui(»-ood A ♦♦ 

MAUliiON: L'Mngnte di (iramigiui. 
con G. M. Voionie (\'M. u» 

DR ♦♦ 

MAsNIMt): Per un pugno di dol- 
Uri. con C Eastwood A 4P^ 
NEVADA: l.a notte delfaggnato, 
con G Peck PR ^ 

.NIA(iARA: fili infennìerì delU mu¬ 
tua. (on B V.tlon (. 

NI DAI): Prr un pugno di dollari 
con C. Eastwood A ♦♦ 

.N'IOVt) OLIMPIA: (ol cuore in 
gola, con J. L Trintignant <\' 
M 18» (, ♦♦ 

PALI.ADIIM- In treno per Du. 
rango 

PLA.NETARIO: Dai nemici mi guar¬ 
do io. con C. SouttiwolXi .A ♦ 
PRKNESTK II figlio di liodzilla. 

con B. Mai-da A ^ 

PRIAIA PORTA; El Aerdugo. vun 
Y Brown »V Af H' A ♦ 

TRINI IPV;. CaUierine, , 011 O (.. 

Pirof IV M U I A ♦ 

RENO: L'urlo dei giganti. 10:1 ' 

Palancp DR ♦ 

RI AI.IO: In la tiiiiiiscrtii ben», 
con S. Bandrelli iVM 18> 

DR 

RLBINO: America di notte 
SPLENDID; Trpepa. con T .Ali 
lian A ♦♦ 

TIRRENO, l lomplmai, con N 
Manfredi SA ♦♦ 

TRI ANON: A tre passi dalla sedia 
elettrira. (on B Gazzara DR ♦♦ 
TLSCOLO; Buona arra signora 
Cmnpbell. ioti G Lollobrigida 

S ♦ 

l'LISRE: duu-sun» estiva 
A ERRANO; L'alibi. con V ( 'lUss 
man SA ♦ 

AOI.TIRNO; Il iDiossii di Rodi 
con L. Massari SAI ^ 

TERZE VISIONI 

ARS CINE; chiusura estiva 
( OLOSSEO' Escalation, con Lino 
Capolicchio (V.\I IR) SA ♦♦ 
DEI1.E MIMOSE: chiusura estiv.» 

DELLE RONDINI: (iloco perverso 
con M Calne »V M 18» DR ♦ 
ELDORAIK): ladr Deairee 
I.ARO: Ed ora raccomanda l'anima 
a Din 

FOlZiORE: chiusura estiva 
NOAtK.INE: ch(Usur,i estiva 

ODEON: Acid delirio dei sensi 
ORIENTE: (liiinera. con (iiniim 
Morniidi -s ^ 

PLATINO El Aerdugo. con A 
Brown i\ .M 14» A ♦ 

PRIAIAAE.RA chiusura estiva 
PI ((INI Sciti- sporch» carogne 
KF(-ILi.\. r:p<isn 
SALA t ALBERTO I ucrezia. lon <> 
Bcrov.i (VM. 18' A4 


FILMSTUDIO 70 

VIA DCCLI ORTI D'ALIBERT I C 
(Via Lunqtra) • Tatgfeno 450 444 

NEW AMERICAN 
CINEMA 

Echoes of silente 

di Pet«r E. Goldman 


AVVISI SAMTAKI 

endoTcrTne 

■Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle .< sole u di- 

•ftmiiiHil e ilelMicaae uraanall di 
natura nervosa naic.hica, endo- 
enne (neunisienla, deflcienae aes- 
sviali) Con«ult«loni e cvtr* ra¬ 
pide prc postraatrunonlall 

dott. Pietro Monaco 

ROMA: Aia del Altnlnale W, Ini. 4 

» Stallone Temuni» ore 8 12 o 
is-l'i, (estivi 1011 . lei. 47 11,10. 

• Non SI cnirano veneree, pelle, eco ) 

SALE ATTESA SEPARATE 

A. Cóm. Rama IIOIS del 22-11 Sf. 

ASU ASSICtlRAZIONI 

convàniionita orgBnlzza- 
zioni <i«mo€ratieh« con 
t»riff« RC Auto àccàzio- 
naii CERCA PRODUTTORI 
Roma a Provincia. 
Talafonara ora uRìcio ai 
numari 841.105 - 858.795 
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Basso (speranza per Zolder) su 
Zandegù \ ; 


e Armani 

lunga fuga tì Yiauelli, buono prora di 
ùanceUi e dei gregari Paolini e Vicen¬ 
tini - 83 ritirati tra i quali Bitusi 


: ♦ ; 

* ri 


mr ■ 


DALL'INVIATO 

CASSINCTTA DI ilANOCONNO, 

27 iLgiio 

La firma di Marino Basso 
sul libro d oro della Tre Valli 
Varesirie, una bella firma, una 
bella corsa. 264 chilometri a 
43 di media nel caldo soffo¬ 
cante. e la bene che si peda¬ 
lava in pianura, che l'unico 
dttlivello era il Sasso di Ga 
virate, poco più di un caval¬ 
cavia. ma una gara cast ani¬ 
mata, un simile incrociare di 
ferri dall’inizio alla fine non 
ve l'aspettavamo. Potenza del¬ 
la maglia azzurra, allora'? Si. 
La presenza di Mariolino Ilic- 
ci. l'uomo che domenica pros 
stma a Pescara comunicherà 
: nomi dei dieci titolari e del 
le due riserve per il mondiale 
di Zolder. ha spinto capitani 
c gregari a dare il meglio dei 
loro repertorio Per dirtene 
una. Basso è piombato in pri¬ 
ma linea al cartello degli ul¬ 
timi mille metri, ha n.-^ulito 
molte posizioni, lo stesso lite 
c: mi ha dichiarato che non 
/pensava di vederlo rimontare 
con tanta potenza e facilità, 
f infine Basso non ha perdo- 
-lato. ha fatto secco Zandegu 
e compagni con un guizzo prc 
potente, ha vinto a mani al¬ 
zate. da dominatore assoluto. 

Basso non è da scoprire og 
gt. In giornata di vena, rióe 
nelle migliori condizioni di 
torma, la sua lama è taglien¬ 
te. affilatissima, bruciante. In¬ 
cluderlo fra i migliori cinque 
velocisti del mondo, fra i mas¬ 
simi aspiranti alla maglia iri¬ 
data. insamma, non c sba¬ 
gliato, anzi dei cinque egli non 
(•> sicuramente il quinto. Ecco 
perchè nella chiacchierata con 
Ricci alcuni giornalisti han¬ 
no insistito parecchio .sulla 
necessità d'impostare la squa¬ 
dra azzurra sulla « freccia » 
della Molteni. 

— Signor Ricci: quanti com¬ 
pagni di fiducia avrà Basso'* 

-- Il percorso di Zolder è 
liscio, più liscio di quello del 
:n Tre Vaili, quindi la nostra 
formazione conterà parecchi 
velocisti 

-- Basso conterà su Dancel- 
i: L poi? .Metterà in squadra 
anche Vìanelìi e Boifava'* 

- Anzitutto ho constatato 
con piacere che Basso e sul¬ 
la buona strada dopo il ritiro 
dal Tour. Un Basso superiore 
alle previsioni. Vianelli ha 
osato, è stato in fuga cento 
e passa chilometri, però ha 
pagato lo sforzo. Crampi, mi 
ha detto. Boifava farà l'inse¬ 
guitore. una cosa a l'altra, 
ve lo ripeto, inoltre in questa 
prova orientativa Boifava. pur 
mettendo il naso alla fine¬ 
stra. ha terminato nel secon¬ 
do gruppo. 

— Bassa rimnne comuniiuc 
In grande speranza italiana 
per Zolder . 

— D'accordo, ma puntando 
esclusivamente su un uomo 
rischieremmo troppo. S’on me 
lo auguro, ma ehi può esi !ì,- i 
dere una giornata negai ito 
di Basso proprio il la agosto'' 
Inoltre per Manno potranno 
lavorare anche gli azzurri che 
appartengono a marche dii er 
.<<•. Parlerò chiaro a tutti, sul 
eireuito di Zolder si dorran 
no difendere gli interessi dei : 
la .S'azionale, vi ixire'* I 

- Xomi .sicuri dopo la I re ! 
Valli' 

Tanti notti! tanti ingn. ; 
ZI c'if SI sono messi ni ,';icr. 
r nurtrnppo mi snra tmposs:- i 
bile accontentarli tutti | 

• DancelW | 

-■ Ha sgobbato rnoitn al- 
inizio. I 

■ Zandegu ’ j 

Bene, pur essendosi tnati- 
tenuto al coperto. 

- - Armani"' 

- Bene, coinè \'ictn;tifìi. co 

tue Taccone. Paohni. Colom¬ 
bo. De Tra cd altri Xon s'e 
visto Michelotto. e fìitossi s'è 
fermato all'inizio dcUultnn.) 
giro. .Ma rimane Pescara, de 
cidcra Pescara Certo oggi mi ! 
sonii divertito j 

Virlcndo. potremmo miche | 
mituiparc la tonnuzione da- i 
'.lana per Zolder / rischi sit ; 

• (' pochi .Meltetcr i Hnsscr ^ 
.i'iorni. litmornìt. Uarice'.i. , 
Zaridcgii. .■irrnen:. Vm 

•.c'.li Tiu'cirric Pnolin; e nifi i 
shr.qlieretc di molto ( on ip,c , 
stir. nessuna interizur’ìc .ii ' 
I ’r.uderc la porta i>: fin e;,: a -, 
1 l'iorr’tnc De Tra. Viccitin: 
S'.irirbrr::.a e Michclctttrr -i: : ! 
irrircediamo vediamo le 'n-t : 
: dettagli della corsa ' 

la r/uaranta'io: esima f 

1 all:, ovvero IO! girotondo o , 
'iradc e /taesu:; di campagna. \ 
i.'I anello d: c. chilometri 
' piu il tratto inizialei da ri 
jiclersi otto volte, urj tempo 
ranco addio alle tradizionali 
salite perche così vuole, anzi 
impone il copione di Zolder 
Bulla destra, il lago velato da 
una cappa stagnante di vapo¬ 
re che pare nebbia, c sfo¬ 
gliando il lacruinn .spuninnn 
t nomi di Fezzardi. Bianchir 
e Poggiali, protagonisti di una 
fughetta sfienta ila DancelU. i 
Da notare che fra i T'i.s con- | 
correnti figura d pistard Be 
ghetto, naturalmente a titolo j 
di aìlenamentir Brere riiat ; 

‘ una guarmitina di cHicr ; 
'v.i'tr: . sarc. la lit'l . 

I iirrrmnnc nurndir.lc -fic ffa 


preso il numero dell assente 
Van Vlierberghe. 

La seconda azione è opera 
di una pattuglia comprenden¬ 
te DancelU. Bitossi e Guerra, 
ma anche questa è una sorti¬ 
ta di breve durata, poi s'af¬ 
faccia Boifava. e nel susse¬ 
guirsi di allunghi e rincorse, 
il plotone si sbriciola e si ri¬ 
compone. finché nelle vici¬ 
nanze di Casciago (metà ga¬ 
ra/. tagliano la corda Ugo Co¬ 
lombo. Dalla Bona, De Fra e 
Vianelli. 

Vianelli e soci concludono 
il quarto giro con l'23" su 
Tartoni, Brunetti. Paolini. Bal- 
cUin. Bergamo e Baiasse, staf¬ 
fette del gruppo in ritardo di 
J'35". Dunque. Vianelli all'at¬ 
tacco, e nel giro seguente, do¬ 
po i quattro fuggitivi, ecco 
Salina a l'Ol " e gli altri a 
2'02 ". Mancano una novantina 
di chilometri, lunga c la suo¬ 
nata della Tre Valli, e ma 
notano, insistente il verso del¬ 
le cicale: multi hanno già ab 
bandonato, e intanto Salina 
.s'è agganciato ai primi, imi 
tato da .Murotti. Gattafont. 
Chemello e De Rosso, sicché 
abbiamo nove uomini accre¬ 
ditati di 45” su Denti e di 
112" sul gruppo. Il ricongiun 
gimento è prossimo? Al ter¬ 
mine del penultimo carosello, 
cinque dei nove mollano, c 
insieme a Vianelli. De Fra. 
Morotti e Dalla Bona si mo¬ 
strano Paolini e Vicentini, 
mentre il grosso, pur trovati 
dosi a 50”. .sembra controlla¬ 
re la situazione. 

Vianelli e stanco, idem De 
Fra e Morotti. c di conse- 
guenza resistono aali scatti di 
Vicentini solo Dalla Bona e 
Paolini. Arrivo a tre? \o. per¬ 
chè sui tre precipita Taccone 
e in extremis (ultimo chilo¬ 
metro/ copre il vuoto anche 
una parte del plotone. Vola¬ 
ta nel feudo di Borghi. alTin- 
terno degli stabilimenti Ignis. 
Una volata che Basso s'ag¬ 
giudica nettamente, largamen¬ 
te. Robetta. un giochetto da 
niente per Marino, c ancora 
una volta il grande sconfitto 
c Zandegu che a malapena 
contiene Armani 

Chiamati alVaniidoptug ; 
primi tre piu i sorteggiati 
Pecchielan, Miltolt. .Mantova 
III Giorgio. Tosello e Donati, 
e finita la conta si hanno 52 
classificati: i ritirati, i debo 
li che hanno ceduto al ritmo 
c al caldo, sono quindi Sii. 
K £” il tredicesimo successo 
stagionale, il ginocchio è gua¬ 
rito, Pescara mi metterà com¬ 
pletamente a posto, oltre a 
DancelU vorrei da Ricci. Via 
nelli e Boifava ». commenta il 
vincitore. Gli occhietti di Eas 
so brillano. Ricci (come già 




VARESE — Marina Batto <«n Irritoria facilità ■ piaga > Zandogv a. al largo, Armani. 


/ 'ordine 
d’arrivo 


1 MAKINO BAS-M» iMoUr- 
iiil. kiu. in ti.lS'35". olio 
inrdio di kmh. Z. Zan- 

degù (.'■ioUoronil a.t-; 3. Ar¬ 
moni (Sck l: 4. Dancrtli (Mal¬ 
igni t: .SgorlHi/zo iMoi 

Mryeri'. li (iuolozsini (Mov 
Mryrrl: 7. I.Aghi (llmiiaii- 
M. (Kot-niol: 9. 

Tot-enne ((iermanvutl; IH. Dal¬ 
la rnrre ( Mliitex 1: II. PosnurI 
lo: 1?. Afooer: IS. t^uerhietti; 
14. Baldao: IS. Ili Toro; lE. 
(.atielani 17. Pifferi: IS. ne¬ 
utro; 19. C;olombt>: Dtinflii; 

21. AleoUi: 22. He Pro. 23. Ca> 
yoleanti: >4. Alacfioni: 25. 
Sehiavim: 2fi. Paniaaa: 27. Mo¬ 
ri: 2i(. Benfatto; 29. Morotti: 
3U. \ianelli; 3|. Dalla Bona: 
32. Vicentini: 33. Paolini. tutti 
col tempo del vincitore. 

.'^guono o :i‘23*‘: Durante, 
.Santontoniu. Bocci, Ciaxxetta, 
Balozro. Brunetti, Scopri, 
tluintorelli. .Anni, Boifava. To¬ 
rnello. Michelotto, Primovero, 
.Santambrogio. Palazzi. Prc- 
chielon. Pnrtoluppi. Bergaumo 
r Chiappano. 


Laureato a Casfeltidardo il nuovo campione italiano dilettanti 

Doppio colpo per Castelletti: 
muglia tricolore suiroxzurro 

Il giovane pupillo di Albani s*è imposto di forza staccando Bergamo di 1*25” - L*uno e /'altro 
nella squadra por i mondiali di Brno con Fabbri, Sorlini, Ciuliani, Urbani, Camino e Rosolen 


SERVIZIO 

CASTELFIDAROO, 27 lug o 

Liiigi Castelletti, che difen¬ 
de i colori della lAG di Ga- 
zoldo, la .società dilettantisti¬ 
ca di Ambrogio Mnlteni, pa¬ 
tron di DancelU e Vianelli. ha 
vinto il campionato italiano 
dilettanti edizione 19tì9. Castel 
letti è un veneto di 21 ann: 
(è nato a San Zeno di Ve 
rena i! fi luglio 1948 1 che ec 
celle sul pas.si) e si difende 
bene anche m salita. Qiic 
.sfanno ha vinto tre gare, 
poche per la venta, ma .si 
è sempre messo in luco nel 
le prove più importanti del 
calendario nazionale. E' sta 
U) capiK'lassifìca nel recente 
Giro deila Valle d'Aosta, ed 
oggi .senza dubbio è stato uno 
dei migliori in corsa 

.Sempre alfavanguardia, ha 
vivacizzato la gara nella fase 
centrale e poi, aU'ultinia del 
le tredici tornate m program¬ 
ma. ha prodotto il suo sior 


tesa della volata conclusiva, 
Castelletti, evidentemente, non 
era di questo avviso. In lo¬ 
calità Campocavallo e .scatta¬ 
to alla disperata infilando in 
contropiede i suoi compagni 
di avventura. Ha guadagnato 
rapidamente un centinaio di 


L'arrivo 


detto/ non ci sente per Boi i zo decisivo. Si era a circa iv 


fava. 1 ’ comunque, all'erta Ma 
rino: Zolder ti chiama, fin 
vita, ti sorride 

Gino Salo 


ve chilometri dal traguardo, 
su un tratto in pianura, od 
il gruppetto di testa. — una 
dozzina di corridori — pexia 
lava di buona lena in ai- 


I iiKii i.\>ri.i.i.i:i II (lai: 
ItMOldtlI >'■«' «ompir il IMTCMISO 
di Idi km. r XVi mriri In un- 

l.(r?U all» media di m.ztil km 

orari; 

3. I.manurlr Bersamii (\rln 
(.lub BusIcm-) a t! labriiio 

labbri ((•.>. Biriiiiiir HoUrzoiii'i 
a I'?'7 I. lionato (liuliaiii (li.S. 

Smìri l'olzori- l'i-M-aral » 1.; .'i. 

\ iltorin (.uniino ((i.S. (tal Tori¬ 
no) li. (ìiufMrpiM* Kosolrii ((■. 

S. ('.asazraudr) 7. Mauro l,aii- 

dini ((«ris 30i)U) >.l ; K. Vlarcrllo 
l.uriani (V.s. (stiano) s.t.: S. Ma¬ 
rio Corti (<..S. 1.011(0 Ni\a<la) >..1.; 
III. Ilaiid (tarzola Kf.''. /ani) 
t.: II. (Krar /.amafiii |S.( . Kiiin- 
M'ita) ’v.l.’. I.*. iiiampiiolo flamini 
ll't-dali' Ravi'imatrl s.t.-. la. t.ior- 
(io (ihrrri (s(. Mollili l.issoiii') 
a l afl”'. il. .SDirrto (.ariolli l(•.s. 
'/.ambiani Ili) a l'Ill l.'i. 

Mriiini |\ <:. tlanloiaiii) a '3'n'i’'. 


metri tra il disiiiicn-sse dei 
suoi avversari che non crede¬ 
vano certiiniente a questo paz¬ 
zo tentativo. AH'inlzlo della 
.salita che da Padiglione i)or- 
tiiva i corridori alia kicalitii 
Crocelis.-o. il ^u«> vantaggio 
era salito ad oltre mezzo nii- 
nuio 

Con pedalata sciolta e pos¬ 
sente. eoo uno stile perfetto 

l'hc denunciava aiipieiio la '■na 
freschez/a. Citslelletti .s: v eo 
vtruito ;! ciiiiolavoro che lu 
dovev,i pnrlare a conquisltire 
la m.igiia Ticdlore e, con qiie 
^ta. I. [ostii nella sfiii.idr.i .i.' 
/lirr.i pe; ; prossiiin caiiipio 
rial: tlel ni'indo in program 
ma. l'.iine e noto, dal Ì-'> al 
'2i ago'-'ii .1 nrn>). in Cecosìo 
vaccina Ca.steileiti ha ctuiclu 
>n la --n.i corsa c<>ii oltre un 
lllimito d; vantaggio sul grup 
jH-tto tU'g'.; inseguitori, regola 
Io ai;., -prilli da Emanuele 
Bcrv.ttiio 

i; hus'iicc.i ci; .Mara ir . ha 
fatto (il tico (ler bissare il 
slU'ce-so C I.veguilo otto gior 
n; l.t a l.i v.c., T'i*rme nella 
secoiHì.; :iri)-.a indn ativa. .Sor 
jiresu c'.m- gli altri daU'a/ici 
ne -per;. Ic.i'a li; fastelìetii. 
ha s,l..t•r•:'a'o i suoi eoinpa 


L'eroe della domenica 


LA PRO RICCO 


Finiti il campionato di calcio, il giro 
ciclittice d'Ilalii • quallo di Francia, il 
vjggQÌ^ naila Luna • la aaìbìiioni nauticha 
di Bonvanuti eh* «baglia »trada tra Fola 
• Carvii (li tarà slogato il polso: gli es¬ 
pila), finiti — insomma - gli avvani 
monti por i quali si sprocano gli aggaltivi 
0 eh# producono uni fioritura d'arci coma 
la pubarla produca i foruncoli, non ci rt- 
sla cha la possibilità di ìnltrtssarci di due 
tipi di praslationt: l'attivila politica di Ta 
nassi o quella pallanotistìca dalla Pro 
Rteco 

Un dilemma par modo di dira tra I oc¬ 
cuparsi di Tanassi a l'occuparsi di Pino. 
Albarani a compagni* uno eh* sia dotalo 
di un minimo di buon sanso fa pretto a 
scogliart Oltratutto Tenessi — ai cani di 
cando. coma scongiurano a Napoli - fa 
pensart alle pompa funebri parche a quel 
I eri* e « quei discorsi de managremo ag 
giunga un noma che fi venire in manta 

I ultimo respiro Tenessi da « thanitos " 
cht in greco vuol dire morte 

Scartate anche i»ar motivi iettatori, 
l'idea di prenderà in considerasiona l'im¬ 
portante uomo politico socitldemocratico 

II proposito noi giorni scorsi era stai* 
ventilata I* possibilità cha — in un nuovo 
governo di cantre sinistra orgonico -- lui 
avrobbo fatto il ministro dalla Difesa con 
quel nome sarebbe state roba da incita¬ 
mento alta disenieive ), scartato l'aroe Ta¬ 
nassi rimane la Pro Rocce. 

I recchesi si stanne awìtnde a vincer* 
il loro decimo titolo di campioni italiani 
dì pellanweto; seno i Di Blesi dalla sìtua- 
lione, reoemplificatiene del fatte che nel 
nostro sport prime sì tanno ì treni, poi si 
pianano i binari; noU'attooa che i binari 
siano e posto, i vagoni sorwono de ripostì¬ 
glio por le scope 

Di Bissi, lo ricordate, per allenarsi « 
vincer* nei tuFTì, si buttava sul materasso 





* i,” ■ 


dato cha a Bollano non t'arano piscine: 
solo quando lui è cascato bono sul meto- 
resso hanno fatto la piscina. Il Rocce vin¬ 
ceva i titoli italiani come Merchi vìnce le 
corse ciclistiche, ma doveva giocare in ma- 
ra (e mono mala cho a Rocco il mare c'è: 
fossero stati di Siena dovevano giocare a 
pellanuoto nella piena dtl Campo a sa 
r«bba Sisto poriceloso, porche nuotare sui 


sessi fa nule alia gmocchia:, solo quan- 
do la Pro Pecco * divenlat* una spocìe di 
leggende naiional* fignno fatto le piscina. 
Poi qualche tempo dopo nell* piscina ci 
hanno messo eriche t acque e allora he fun- 
lioneto veramente bene 

Comunque, con o seme piscine, le Pro 
Pecco h* continuelo pei eiiin * vincere lo 
scudetto tricolore lo sta vincendo anche 
quest'enno e la cosa e molfo positive te- 
tnavanio che trasferendosi del mere aperto 
elle piscine quei legari* rivereschi si reni 
rnollissero che enche pei loro arrivasse 
li inoinento degli 07. (p Cepue la dace- 
dance e la fine dell mipcro Invece centi 
nueno come pi ime con una medie di 8 
o 9 gol per partila pensate come sarebbe 
hello il calcio se c* fossero delle Pro Pec¬ 
co I continuano m csuello spoit che e una 
meravigliosa incomprensihile mescelania di 
nuoto lotta pugilato lancio del peto pe¬ 
sca subacquee e co'ta campestre ' la c^rta 
campestre per scappare la pellanueio e 
uno dogli sport piu volenti non solo per 
chi lo pratica ma anche per chi lo guar 
da la bolle tono una cosa logica come 
pagare il biglietto "> genere sona botte 
agli arbitri, cht par dtfendcisi usano quel¬ 
la ball* bandierine colorate che li fanno 
sambrera dai ferrovieri y 

la Pro Rocce continua a vincoro. ansi in 
piscina vinco meglio che in mare. Fa ye- 
nira in mante Brumai che por atlonorsi a 
saliara si logava dai posi alfa pancia, coti 
quando so lì logi'iov* sì sontìva più loggo- 
ro 0 andava più in tu La Pro Rocco, abi¬ 
tuata a giocare bona in maro. In piscina 
gioca banistimo II CONI ci ha già pon- 
salo: i proasìmi corsi por pallanolitli ti 
torri daworo a Siena, noi Campo: io im¬ 
parano a giocare bona airatciullo figuratovi 
corno giocbortnno quando avranno ancho 
l'acqua. 

Kim 


gm Iti una riiH'orsii iin))s)ssi- 
bile f tiuindi, vi.sta rinutili- 
tà dei SUOI sforzi, si è gccon- 
tentati) della pitizza d'onore. 
Anche por lui il sei'ondo po 
sto signifira la maglia az.zur- 
r.t iK‘r i iiioudiali. 

Fabbri, Cumino, Giuliani — 
I big della categoria — hanno 
corso, cmn'é loro costume, 
-iinurti in baga/rc spriipre 
nell;! Zolla alla (li-H.i l'ài-'ili 
(•a. scnipr (7 compresi nella 
sfera dn paiialiili alla vitto 
ria. ma nulla hanno potuto 
contro la lor/a e 1 .» volontà 
(i: Ca-iellet! 1 . degno \incitorc 
(iella pfov.i che e iisullata 
molto difficile ed !mp*-gnai!v,i, 
per la .severità ilei tf.(celato 
( per :! caldo torrido eia* ha 
Hccuinpagn.t'o i ( oncorrent i 
pt-r tutto rateo dei 180 cni- 
lomrtri del j.)ercorso 

H.i deluso, come già avven 
ne a I,<*vii(>. rimettendoci la 
maglia azzurra, il liresciano 
-Miiigartii che a f'eseraiio ave 
Va dimostrato di es-cre uno 
dii migliori espoiifiiii della 
cali*goria 

Heti i:!7 alia partenza, inos 
siert' Il inesidente della Ec 
dere-.clo .‘\driano Hodon;, do 
pii un pillilo gito di atie-.i 
(i.irtono lie.-isi Meniti! lottali.t 
la corsa deh'cn,;lami > di'h!i 
M.in’ov.iin d; ffovig.i' l'i.ir 
roci-ìii. .'\-c.in: ,- -'iilu’c 

Il iciit.cr.'o :cii>- -ut).il. ::i; 
liizza'o c al ((II.liti. g:ii) ('aio 
mi'.h. I,,111.1 'Inno.: I*el,,l E'I 
ctieviiiii, Mcniiii c \-c:i:i: -c 
l'.ii ; i.ni>\-. Iiatt-,-t:ada Inisc 
ca’; da -.:i;no o,i J'.i//;igl:,i 
■fr.ivci ar: •• "'n d: locicrc ,. 
gruppo -cg'ir- ,1(1 n.':r Mt, in: 
nn'o 

f 'atin'.t -eii/.i • Mi,-I gucii/e 

(li .sa;;.II... ' ,;u.i.ii,,. l'.go'i.iiii 

c i'l.i:ii;;i. .il..i torti,( 

’a . ipi i-. olg;incn 
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De Galea: i tedeschi (4-1 ) a Yichy 

Panatta - crisi 
azzurri «out» 


SERVIZIO 

TORINO. 2 : 1 . 9 . . 

Asciugato dalla fatica, o/i- 
pannato nei riflessi, incapa 
ce di .--tacchi e .soprattutto con 
una espressione tra urt-liala 
e neghittosa che non lascia¬ 
va adito a speranze. .Adriano 
Panatta, cedendo in due de¬ 
ludenti set (3-6. 4-6/ ot tede 
SCO Elzer ha dato alla Ger¬ 
mania Ovest il lascia/xiss'irc 
per la fase finale di Vichg in 
Coppa De Galea, la Davis per 
tennisti under 2t. Un risulta¬ 
to che frustra purtroppo sen¬ 
za rimedio la serie di bravu¬ 
re di cui il suo compagno. 
Pietro Martano, era sfato ca¬ 
pace durante queste giorna¬ 
te. prima di cedere a sua 
rolta, sta pure attraverso una 
prova assai dignitosa, al nu¬ 
mero uno tedesco Metler (3-e. 
6-1. 6 2/ 

La sconfitta di per s& non 
farebbe dramma. Èravamo in¬ 
fatti venuti su questi cam¬ 
pi del Tennis Club Monviso, 
un circolo che ha circa un 
anno di vita, sorto pre.sso 
Grugliasco. tra i tetti dentati 
di alcune fabbriche c il verde 
delle discese dei prati, non 
tanto per registrare l'insucces¬ 
so. più u meno im/yorlante, 
degli azzurrini, quanto a sco¬ 
lio di ricognizione di ciò che 
matura io non maturai sut 
nostri campi da tennis, dopo 
il cappotto subito ii 1 /o.sca m 
l’oppa Davis 

.Ma vediamo di procedere 
con ordine per tentare di da 
re una spiegazione minima 
mente plausibile dei tatti. Gli 
azzurrini, che oggi -.onclndo- 
nu sconfitti per 4-t. avevano 
chiuso in vantaggio per un 
punto e mezzo la pr ma gior 
nata .Marzano. protagonista di 
una prova splendida. Lanca di 
mordente e di ritmo, si era 
rapidamente sbarazzato, jttar 
eanilo da un capo all altro del 

I incontro, del numero due te 
desco Flzer. piegato fier t> 1 '. 
64. L'incontro tra Pt,natta e 

II solido, continuo Mede/, era 
stato .sospeso per .so/irucoiim 
In oscurità con PauatCa tn 
vantaggio f/er If-Il: 6-3: 3->l 
Pur risultando meno brillali 
te del compagno, ea.eme so 
prattutto sul piano allei co e 
dello scatto, 'azzurrino, or¬ 
mai coordinato e sicuro, di/- 
fidi mente si .sarebbe lasciato 
sfuggire un risultalo ormai 
largamente n portata di mano. 

Stamane, viceversa. Panatta 
f/arent un altro giocatori' .Voi/ 
erano sufficienti i vantaggi di 
4-1 e 5-2 per permettergli di 
dare il .secondo punto all’Ila 
ti'i i: rominciara. di i/iir la 
.MV.c (ielle oi ea.sioin perdale 
per gli uzzurii Anche il dop 
pio Chi ipfatli appannaggio 
dei tedeschi. Cinque .set / . o 
.' I a l /; , 1 ' /. IM e ,indir (/ai ai: 
jii..;co (1/ ilclusionr i/cr c- 
•MTi ( luscuiti Sfuggire an tii 
contro che. abbastanza como¬ 
damente. acremmo potuto ag¬ 
giudicarci 

Ma. a propo.sito rii questo 
doppio. SI impongono alcune 
considerazioni. Il punteggio 
fotografa l'esatto andamento 
Il terzo e il quinto set (vinti 
appunto dai tedeschi rispetti 
Vfimenle f/er 6 1 e 6-2/ cotiici- 
(lono COI mumenlt di cvtden- 
fe rottura, chiara discontinui 
fa degli azzurri, ma in f/arti 
i (/ì(ire (Il Panatta .Mair.aiio e 
Panatta --: ( 1(1110 /mere ag- 
uiadicali con relativa tacilita 
il f/niii’, si-t. e nreraiio straj» 
fililo dì forza il quarto, che 
j era cdincl.so (da la fase di 
1 (i/iu e fec/iico ed cniohvo dello 
' .rrte/d incontro la questa 
; g .urta Ira.Ione ni (-ut. nella 
i ai:a lairaobile. nella (aiuta e 
; r/c! -.ileiKio del fintilo f/ome 
I ’a/gtii. Ira te l c le f-l. .si po 
i h I ti I iigliere niotiro un 

; ' >:r qiie.slo dì acerescnita tcn 
: s'o/.c II resf/iro aiiannoso 1 
I i la ini tea dei giocalori Pa i 
-latta r Manano erano (/.unti I 
i alla quasi perletla saldatura ' 
: - sf/rnaeiiiiosi su uno standard j 
1 (Il gioco di noleiole ellaai vt ' 
I c bulina i iìordina .ione I 
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Adriano Panatta: una amara cMutiono. 


/ tttUatùri a Colle Val fElsa 

Klaus Di Diasi 
è di nuovo lui 

Benissimo anche Cagnotto e la Dachkova 
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Ile I,' ; I . 'i; g.itu , ' ei n.i 1, le 
li(-J .(.e .‘i.i ; e-i 1 i 11 ito eoe ( il 

miiio, Ku-oa'.'i .Mctnni Inno 
li, Ni(,liciti, f'oti’on, fella e 
.'Sinaa.e!1 1 -i iechcriintio a ti 
ne mese a l.uiideii nelài Re 
pu)>))lica Deiiiocraticii Tede 
sta. pc; una gara a crono 
metro a squadre su cento ( hi 
loniein. mentre il 29 luglio 
partirà per Hucaresi (tre cor 
se dai .'in luglio al .1 agosto 1 
una sqiiadia composta da Eab 
Ijn. Sorl'.ni. (ìiuhani, Berga 
mo e Zamagiu ( riserva Fin 
nimii Rimedio aicoriipagtie 
ra I due quartetti a I.ublien. 
mentre la s|)ed'./ione in Ho 
mania sara diretta da /ampi* 
rinii 

r. «. 


. ' -4 I ifi it a >i il-i aììii I lisi 
1 i4)'-4 ■I‘4i,i4‘-l: lf<;/ II-.(4 I- P'i 

- Il 1141 ’ a Uh' •' -e ! f I ' 11 ’ I ’ 

a:i< 4i 'rn.'ii e ri, ' ; - r < > ; 1 / 1 # -, t ; 

1 / 

ililflfllh ' ì i”l U':(/U- ! l/a* 
lini min e,'ei//’o '/; -e / 

I. ’.a" i/o 7n mi mu ‘n- di. 
P'iniltn ed Id.ei -r tiienrn 
ni !u inni fili fii-i 1 ' --’rgiiiii' 
rul inuibi ’.iiu ui e’ iiuo pr :/ 
inoll'i (In \ fte 'KÌei I- fri peggio 
I I ond) .,'oi'( • ori)';i;f;m-. ap 

j/nriiu pnnntta. che da un me 
ve c ///er.o II questa f/arte 
non avelli f/ui in pratica 
(/roin/ii ni gara U se la l'e 
dcruiione si decidesse a qur 
sto f/unto II far tare piu gare 
c merlo alleiKimrnti a questi 
iagaz:i' Fi'o. limiti atletici 
e (il carattere rimangono i 
I en punti dolenti Almeno nel 
caso di questi due ragazzi che 
lei nii nirienfe meritano, quasi 
(•ertamente una certa con si 
derazione 

H terzo posto e stato ap 
txinnagaio detta Hulgariu (he 
ha battalo la lugoslana per 
4 a l 

Alborte Vignola 


DALL'INVIATO 

COLLE VAL D ELSA 27 log! o 

Milena Duchkuvu, la bionda 
atleta cecoslovacca trionfatri- 
ce dei Giochi di Città del Mes¬ 
sico. è stala la grande pro¬ 
tagonista deH'iiK'ontro (jua- 
d rangola re di tulli Ira le rap 
pre.sentatlvf* maschili e leni- 
mmili deiritalia. (.'ccoslovac- 
(’hia. Polonia e Francia svolto 
.'I ieri ed oggi a folle Val 
(J'È.’Isa nella Piscina olimpica 
La Duchkova, infatti, dando 
un’ulteriore dimostrazione del 
suo impeccabile stile — c’e 
dietro ni suoi tuffi un'espe 
rienza sessantennalu che la 
Cecoslovacchia ha acquisito 
in questa specialità — c della 
sua tecnica ineguagliaijjle. K’ 
un concentrato di grazia, ar 
monili, acrobatismo, le basi 
fondamentali tii (mesta affa 
scinante e complicata disciph 
na sportiva, aceomunala al 
niioiij solo per l’elemento io 
cui SI svolge, ma che potreli- 
be esseri- piu a ragione defi 
riita come un » Indo » circense 
Dopo d triimto della eeeo 
-slovacca, il latto ctie ha c;i 
ralterizzatii tpiesto « (piadraii 
golare » c stati^ il grande n 
turno di Klaus Dibiasi. secon 
do ieri dietro Cagnotto nel 
trampolino i* (piesto ptimerig 
gin donnnatoie meonira.statii 
nella pia'iaforma da dieci me 
tri. la specialità che lo vicit 
secotulti .1 riikio, primo agii 
' E.'urupei (icl lìti .1 ftrecht c 
1 -tiMgliante il nic a futa cii ; 

1 .Mcssjcti 

j Dopo ,;ì gratidc avventuia 
I iiimipica Dihia-i aveva ,iMit,i 
I un sensibile i .lai nel -uo rt*;. 

dimento, dovuto iti parte a; 
ì primi apiiroc' 1 on '.a naia. • 

I lo avevamo visto pm eli una 
j volta alle spalle tiel suo insc 
' parabili' anno ed icrvcr-arii> 
j C agnotto Ora Kl.ui.s. come gm 
1 tnt dicii:..i al, ) .i.-i' tie -iio pa- 
! toc f .0 aI .ih' ii.pore della 
! -tiJiidra ila'.iatia o; tuffi, e 
j in ncu.t tiiiif-.i I oc lo ila /li 
I in't-ti.iio i.c; tiainpolino. itm 
I soprattutto t.ulht pi.ittaform.i 
I dove iiià laggiunio punteggi d,» 

. orun.i'i 11 I ! :c.;'.;.nn'gt'iii l;i -u.i 
’oMl i.i I , line OMn;i ) I ; n.i 

; :tt)itua' I (i.i •ctni)i ' a. Icinp,, 

I del solleone di logosto 

] Ri'nn.iio fpnnrii Ddnas; 
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Le classifiche 
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no del polacco Kowalewski, 
terzo nella piattaforma, e del¬ 
l'italiana Bruna Ros.si. che. 
.seppure non in perfette con¬ 
dizioni di forma ® handicap 
puta da una distorsione alla 
caviglia sinistra, si è aggiudi 
cala con merito il secondo 
posto nella piattaforma ed i.' 
quarto nel trampolino, dove 
ha perso la piazza di bronzo 
per il primo deludente tuffo 
di semifinale. 

Ottimo in questa gara an¬ 
che il comportamento delia 
Vi'eiss giunta quinta, purtrop¬ 
po la Rossi e stata pratica¬ 
mente l'unica perla del clan 
femminile azzurro, tanche se 
si c avuta la lieta sorpresa 
della Weissi presentatosi a 
folle Val d’Elsa con la sua 
seconda pedina — Paola Tol¬ 
ti ili ni - in condizioni fisichc 
preciirie; oggi la giovane ro 
iiiiinji non si è prc.sentata al 
j trampolino, ma al contrario 
I ha dovuto varcare la soglia 
deirOspedale di Colle per .sol- 
toiMir.si ad ima accurata visita 
medica: non riusciva a resp: 
rare per un forte dolore alltj 
sit'rno. conseguenza di un ba- 
[ naie iiicidentt* di allenamento. 

I Se SI vuoi trarre un primo 
bilancio da (piesto «quadran 
golare». vinto in maniera netta 
dalla rappre.sentativa italiana, 

I SI può affermare che il « tul 
fisnio » azzurro ma.schile mai. 

1 tiene il suo dominio in campo 
i‘uroppo c ciò fa ben prevedi 
re per 11 gro-so impegno (ìel 
la I, Coppa Europa », che avr;- 
luogo a Bol-/.aiu> alla fine ri’ 

I agosto .Altrettanto m ti si puii 
: dire (jet il settori temnunr.e 
nel quale (.'urlo Dibiasi eie 
via lavorare ancor.i molto. D; 
-corso a parte meritano le ce- 
cosloviici'iie che haimo confer 
malo in pieno le loro grandi 
pos-ibilita i.eli'a/zurro rettan¬ 
golo dj Colle Val d’Eisa. 

I Intert-ssant: le provi- dei tuf 
j latori pol.d'clii. in ombra m 
I '.l'Ce gli .(Ile*: !raf.ee.si, ola.-- 
I -Uictoi-i all'ultmio posto. 

I Muon.i impressione -i e rica¬ 
va':! -opra'tuftii dei due quat 
' Il .'■(II, eliti: ronitin: Paolo N: 

' eoleiti e (ìiovantia .Marchi, iin 
; pi -’ii.c; ì;c;.i' ’jiitt' -elettive 

' |)i ; : campionati europei gii- 
'.ami; it; \’;eni,.i. clic -o;io 
• iggitui; a': la loro prim .4 ma 
‘gh.i .i.’.'uri.i -ot',1 lo -guard" 

-I innacciao-o de! .-.iinpamlp 
del Eiilomo di c.ille \’a’; d'Fl 
-a. (jUe-ta stupenda cittadina 
del .Senese d: oiigim etnische. 
i:;-a il; 11 iidi.’.or.i storiche e 
(I: sMipendc opere (i'arie. i; 
'"i-natii oggi ad occupare un 
|)o-’o (li rilievo, per le -uè 
.fivn.i mdn-tr;ali e artigia 
ti.ih. i.cll'i, otk'tm.i 'o'cana 
Cn.i c;r-adma ivperusa ed m.-. 

ricL'n.i'.i sili piano politici', 
cultur, ile co .incile ;;i quello 
sportivo Ila locale .Animiti: 

razione democratica ha scel 
to la strada dello sport for¬ 
mativo i, di cui e uno .stupen¬ 
do (nino la piscina « Oline 
pia », che ha ospitato queste 
due gl.indi Riornate natato¬ 
rie. realizzate finanziariamen¬ 
te e operativamente dai lavo 
ratori colligiani, che per aver¬ 
la SI tH-ssarono e prestarono 
gratuitamente la loro opera. 
L'n raro epi.sodio di .sport in¬ 
teso come aftranoamento so 
( tale. Dibiasi. C44gnottQ e la 
I>nchkova con le lory) stupen¬ 
de prove hanno gratuicato co 
me meritava l'tmpegno di 
Cv/lle 

Carlo Oogl'lnnoconti 
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Intervista con il centrattacco del Bologna 


Mujesan: <Ceito quest'anno 
farò più gol defl'anno scorsoi 

«Oramai ci conosciamo bene e sarà tutto più facile)) - «Credo che Fabbri tro^ 
verà la terapia adatta per farmi iniziare a razzo tfuesto prossimo campionato)) 


^ BOIjOOMA, 27 IU 9 IÌ 0 

; Lucio MtijMan dice U «tue. 

« Percliè — f» — ci conside- 
ratw una «quadra di tapini? 
Abbiate la bontà di fare un 
piccolo Tagiooamento. All'ini¬ 
zio della pagliata stagione per 
una serie di circostanze di- 
agraziate parecchi rossoblii, io 
itMnpreso, furono fuori com¬ 
battimento per infortunio. Per 
di più c'era, per tanta gente, 
la difficoltà di ambientamen¬ 
to. Si veniva da squadre e 
categorie diverse, e parlare 
rapidamente lo stesso linguag¬ 
gio fu piuttosto difficile, co¬ 
m’era logico. Trascorso il ne¬ 
cessario periodo, il Bologna si 
ridimensionò, migliorò nel gio • 
co e neU'intesa. Quest’anno 
la squadra è praticamente la 
stessa, in più ci conosciamo 
meglio, parecchi saranno più 
disinvolti, avranno superato 
complessi, inaonuna; sarà tut¬ 
to più facile. Da ciò traggo 
questa conclusione: fuori gio¬ 
co per noi sono soltanto la 
Fiorentina, il Milan, l’Inter. 
il Cagliari e la Juve. Per il 
sesto posto noi saremo in lot¬ 
ta con le altre squadre. Que- 
-sto. dunque, il Bologna sul 
quale si spara a zero, ingiu¬ 
stamente». 

~ Per arrivare a tanto — 
gli di r ia m o — lei deve esaere 
un sollecito esempio. In tut¬ 
ti i campionati ha avuto una 
partenza stentata, laboriosa. 
Se volete puntare ad un dc- 
(.-ente piasaamento occorrono 
subito i suoi gol. Questa esi¬ 
genza però non si concilia per 
niente con i tentennamenti di 
ogni suo avvio di campionato. 

« Che sia lento a carburar¬ 
mi è una verità. Dovunque so¬ 
no stato ho impiegato tempo 
per trovare la piena condi¬ 
zione, ecco perchè, appena mi 
(«piterà l’occasione, lassù nel 
ritiro di Zocca dirò a Fab¬ 
bri di queste mie difficoltà. 

Il nuovo trainer non lo cono¬ 
sco bene, però, se aggiornato 
su tutto mi sa che riuscirà 
a cavar fuori la terapia adat¬ 
ta per crearmi la partenza a 
razzo che vado cercando ». 

E col suo gioco come la 
mettiamo? A Bari trovò una 
squadra disposta a giocare 
per lei, lo .stesso centravanti 
Galletti era alle sue dipenden¬ 
ze. A Bologna ha modificato 
qualcosa? Ci saranno altre no¬ 
vità... strategiche per il fu¬ 
turo? 

« Mi va di fare subito una 
doverosa precisazione. A Ba¬ 
ri la squadra giocava in gran 
parte per me. Galletti al cen¬ 
tro dell’attacco mi creava gli 
spazi con rapidi spostamenti 
per portarsi dietro qualche di¬ 
fensore. Però non è vero che 
questa formula fosse applica¬ 
ta rìgidamente. Io stesso 
qugnd'ero bloccato da un paio 
di difen.sorì cercavo di rendere 
il favore a Galletti. Alla fine 
della stagione venne fuori 
questo dato; io realizzai 19 gol 
e lui 12, mica male. A Bolo 
gna non potevo pretendere si 
creassero subito que.ste con¬ 
dizioni. per CUI il mio gioio 
Ila subito qualche ritocco so¬ 
prattutto nel piazzamenU) da 
tenere. Poi, nel corso del cam¬ 
pionato. s'é trovata l'inte.sa 
i-on Savoldi r gli altri, da qui 
la crescita del rendimento. 
Per il futuro non posso pre¬ 
vedere nulla, ma la mia po¬ 
sizione credo non subirà mo¬ 
difiche ». 

— Ma con Savoldi andrà 
sempre d’amore e d'aeeordo? 
Non e che verrà fuori una re- 
cipriK-a invidia per via del 
gol? 

•( l.'escIvKio nella maniera 
piu a,ssoluta. Non ne vedo le | 
ragioni. V. poi la Mpiadra Im | 
necessiik delle rcii deH’uno i 
e dell'aliro, altro che storie», j 
- Un giudizio di Mujesan I 
.«ul Mujesan dell’anno sc orso < 

■( f'oniplessivamente un di , 
screto giocatore. In eatnpio 1 
nato 2.1 partite con 11 gol 1 
Soddisfatto al srltaniH pei ' 
cento ». ' 

Quel trenta jier ceuiu di | 
differenza che sta a signilica , 
re? I 

« Per via di quell inizio ba¬ 
lordo L’inlortunlo patito a 
Ba.silea, il difficile ambienta¬ 
mento. la rabbia che prova¬ 
vo. A tutto questo si rtferLsce 
il trenta per («nto di insoddi- 
sfarìone ». 

— Quando si inquadra Muje- 
san si sottolinea; un centra¬ 
vanti tipico dell’area di rigo¬ 
re, buono scatto e gran sber¬ 
le di destro e di sinistro. Di¬ 
screto in acrobazia e deciso 
nei gettarsi nelle mischie. Non 
crede che col tempo lei im¬ 
parerà a risparmiarsi, ad es- 
essere meno audace per cor¬ 
rere meno rischi di beccare 
botte e quindi durare di piu 
a giocare? 


« Lei mi crede capace di 
questi calcoli? 

— Non si sa mai. 

« No, queste robe io non 
le faccio per una ragione mol¬ 
to semplice. Quando ai è la 
in mezzo, ti prende la fre¬ 
nesia del gol e non pensi che 
a quello ». 

— Nel prossimo campionato 
quanti gol farà? 

« 11 numero esatto non glie¬ 
lo dico. Di sicuro più degli 
undici dell'anno scorso, |^- 
rola di Mujesan». 

Intanto dovrà mettersi 
d’accordo, per partire spara¬ 
to come ha promesso, col 
reingaggio... 

« Ab. questa storia mi la 
una rabbia. Però mi sembra 
onesto pretendere di più rì- 
soetto un anno fa. Allora ve¬ 
nivo dalla B e mi acconten¬ 
tai della cifra che stabilirono 
altri. Ades.so che qualcosa in 
serie A ho dimostrato di 
saper fare, suvvia, un picco¬ 
lo riconoscimento lo dovran¬ 
no pure elargire ». 

— A proposito di riconosci¬ 
mento: qual è il suo giudizio 
sulla costituita Associazione 
calciatori? 

s Operai, impiegati, tutti 
hanno un'associazione, un sin¬ 
dacato. E’ giusto che l’abbia¬ 
no anche i giocatori la cui 
carriera, ricordiamocelo sem¬ 
pre, è piuttosto breve». 

Franco Vannini 



Mv|««n cells dsirsàlsw i v mI fonie del fretaHe a Ovine. 


L’aceu passata aoa dtn aiaciaan ihù 


Senza illusioni, perà si attende un 
Modena comprimario, non comparsa 

Accolto favorevolmente il ritorno al timone di Leandro Remondini - Non è escluso che 
Toro disputi il settimo campionato in gicdlohlà * Il 24 agosto primo collaudo con la Roma 



Toro anche quecl'anne nel Modena? 

Canottaggio ad ÀusMam 

La Ravalko vittoriosa 
nel 4 senza seniores 

/.<! Mot<f (ruzzi ili futslft d"onoro noi 
/t/o - uoU'otto l'urmo dolio Forzo . Irniuto 


AMSTERDAM. / u w 

Il «luattro .'.tMi/H sctiuircs 
(Iella RHvalic(> di Trieste ha 
ii(t(*imt(i un bel suecessn nel¬ 
le regate iriterna/ionali di 
lanot laggiù svolle'-i «1 Hm-.. 

hmui di Amsterdam. I.'eqm- 
paggio itHlitUKi ha pre< (‘(luto 
coll largo margine rOltuidu e 
la .Svizzera. Ottimo anche il 
piu/zamento conseguilo dalla 
Muto Guzzi nel doppio senio¬ 
res. così come il terzo po.sto 
delle Forze -Armate nell'otto 
Ecco i risultati della gior¬ 
nata conclusiva: 

<)u«/tro senili <1 elite n 1. 
.Skjold-Kvik (Dan.i ()‘llJ"S).i; 2, 
.Studenti danesi (i’14"87. H. Ne 
reus lOl.) 6’19'37. 

Otto veltie» 1. Chsron Kvik 
(Ol. Dan.i 2. Berliner 

nC- Brandenburgia (Oerniaiiia 
Occ. 1 6'10".'M); :ì. Maiuiheimer 


RC (tierm. Occ.» (ì’2r’.'l. 

Quattro senza senior 1. Ha- 
valico Trieste ilt.) Ii'37"h4. 2. 
Aegli (Ol I «’IW.TJ. .Svi/ 
zela fi'.'tfr'IW. 

/loppio seniores 1. Tlei 
Spaanie (Ol.i h'.Vi '.'iM; 2 Molo 
(ìuz/i ( It » H'.S.S' fil; ;t Ba.sse 
.Seine (Fr l 7'(K)'fi4. 

Oue con 1 Az,s Varsavia 
(Pol i 7'2tì".«; •>. Amslel Skoll 
(01.1 T'JK 'l'J. .1, Antwerpen RU 
(Bel.» 7'.‘W"71. 

Ulte senza seniores: l. Duk- 
la Praga (Oc.» 7’(rì"71; 2. De 
Hunze (Ol > 7'1R’'01: :t Argo 
(Ol.» 7’IR"2!S. 

/loppio <1 elite >' 1 Bromek 

Azs Varsavia (Poi.) 7’liH"in; 2 
Dwan Poplar (GB.) 7’14”2,S; 

Balenkov (flRB.S) V'i.'S' lii. 

Otto senior l. Asopos (Ol l 
(>()r'l;i; 2 Aegir (Ol.» H'W"14. 
;ì. Forze Armate (It i (ì'I.i' .'H), 


SERVIZIO 

MODENA, 2 / lugoc 
l a Modena che rema stan¬ 
camente nelle retrovie della 
classifica e che si salva col 
Italo mozzo e con tanto spa¬ 
vento dopo aver speso fino 
all'ultimo spicciolo dicia¬ 
mo per intenderci il Modena 
delle ultimissime edizioni -- 
e sniceranienle un non sen¬ 
so Per la tradizione che lo 
ricorda hatlaqliero e corsaro: 
per i c/ierifi che hanno confi 
linaio a seijuirìo anche iiunn- 
do il vento ha smesso di sof¬ 
fiare nel verso larorei ole: per 
lo sliidin che ha ospitato cen¬ 
to prestigiose partite contro 
le « grandi » del calcili italia¬ 
no e per il resto .\on c'c la 
pretesa di ritrovare il Mode¬ 
na dei fi tempi d'oro ». quello 
dei Hraglia e dei Remondini, 
dei Menegolti e degli Zecca, 
dei Silvestri, ilei Sentimenti. 
.Seri. Perligo eccetera, ma al 
meno un Modena che intcr- i 
preti dignitosamente la parte. ' 
restando lontano dalle ansi¬ 
manti mischie che si snlufi- 
pano nella coda del plotone. 
Comprimarhi. non comparsa. 

Rammentiamo quanto ci ih j 
cera il .signor Szekeli,', ialino I 
M’or.vo ih questi tempi, nel n- i 
1 (irò ih Monterreto I on una j 
I .ylcumeiii ila' gii lenilii u'o 
{ liiilulmcnìe lialiiirei sali aio ia ! 
sguadra tialUt o/loi c'.-.ioi/c 
ne! t a al ino'ail o p'ecetie'ite 
coniiuceniìnla un ei i ellente 
giroiit' ih l'toiiii/, pionirl/'- 
I »’(/ lUiih 1 : 11 ’i I a un \ltulena aa ' 
i lU'inn po'-/.’ ( .'o-m; iicicfic. n.ii ’ 
I dolcie. Nt'i.'/os) unti 

1 hotte (h ’rt'it -tt'ìt.Urnc iti -o- 

. lieta ine'-^e appena leiiulo 
I Alluni, lìohi Hinaiiio e Cu 
j ino:.'i I II lOa he \e imi i/aiia 
1 tori \ì trommuo .'U/r.-li t’M/r 
; no \ enihta ih himu o esime 
I hita I (ilula.ione ilei niiileraile 
j disponibile" .\ta>i' Certo eìie 
I i! Modena slava preparanilosi , 
j ad uno dei suoi piu modesti 
ciimpioriuli e Szeketij ad un 
malinconico commiato dalla 
ixinchtna giallohu II trainer, 
che era subentrato a (iiorgis. 
strada facendo cedeva intatti 
il /Misto a Maìagoli. ma an¬ 
che d /Mitetico ritorno al tec¬ 
nico di casa e delle promozio¬ 
ni si rivelaiMi inutile ed allo¬ 
ra entrava in .scena Carazzii- 
li. mentre i bene informati as¬ 
sicuravano che dietro le quin¬ 
te si udivano i suggerimenti 
di Remondini, che nel frat¬ 
tempo aveva divorziato dal 
Livorno 

Ma questa è acqua f/assata. 

SI dira. Sicuro, fierò i clienti 
del « Fraglia » non la scorda¬ 
no e vogliono evitare che ma¬ 
cini ancora. Xon vogliono di 
nuovo illusioni c delusione. 

Il i< servizio opinioni ». secon 


do quanto et informano in so¬ 
cietà. fa sapere che ora at¬ 
torno alla squadra il clima 
e favorevole. C'è soddisfazione 
e fiducia. L’ri rapido sondag¬ 
gio condotto fra gli... anoni¬ 
mi consiglia tuttavia una cau 
tela che del resto ù compren¬ 
sibile dopo le recenti scotta 
ture. I PUOI'/ giovani come Pe- 
traz. Ronchi. Venturato c An 
dreoli, sono naturalmente una 
incognita Si chiedono idee 
chiare, ragionate c realistiche 
c per questo è stato favorevol¬ 
mente accolto il ritorno al ti¬ 
mone di Leandro Remondini, 
cunoseilorc del Modena r del¬ 
le insidie della serie B 
1 . Remo » ha lasciato capire 
che un Modena-tipo potrebbe 
sc/ucrfir.si con Ciceri ( Pezzul¬ 
lo c Lodi. Landini: Fratini 
t Marcioni I. Balugani. Petraz: 
Ronchi, lìuglielinoni. Roffi. 
Mcright I c Facchinciti: pero 
ha /irccisato che la maglia va 
guadagnata sul campo. Intan¬ 
to ranno sfoltiti i ranghi: l'tm- 
jiressitmante elenco di titolari 
schierati nella scorsa stagione 
c stato un indice di confusio¬ 
ne c l'esperienza deve servire. 

f; situo jierò uomini usciti 
apparcntemenle dalla porta, 
che /Mitrebhero rientrare dal¬ 
la finestra, l’no e Toro, la 
cut /tosizione sempre incerta 
non esclude per ;/ cileno il 
sfitimo campionato nelle file 
ij’tillolilu. un altro c il roc- 
( lo'-o ( Haniranco Borsari, 
messo l'i . cniìdizioiuita » co¬ 
me litio. iUlramai 1. tiaspcn. 
Console e /.seppi, ma ancora 
ihs.notiibile e iildr, spei ie con 
s.ileiiina'o clic a capitan Ba 
11(1 ( o (■ stata oiterla la Usta 
giitluihi 'SI mormora che il 
biondo difensore sia in Irai- 
t ifile IO); un poni di cadette 
eintha'ic m altre parole c 
l■osslhllc iimu'iqa nelle nel 
’mir.i' ih’t dnlioshiirc la /ire 
pila . ooitiliidinc. magari con 
ii'Ui'tìdo ah sccllic! di ’ion 
esst't r a'ii ma a! tramonto 
la parola ni ijucsli tasi, spct 
tera n Remondini atteso ni 
sede II hi ere scaiìenta per riu 
’ine la Imppa i" comiioia a 
■"san .Martello Pistoiese, una 
Itutihhi fip/h’nninifii che < Re 
mo " ha preterito ti Mouteere 

10 per il rodaggio del giallo- 
blu per il elirna più adatto - - 
SI osserva ma torse non 
manea un briciolo di stara 
niinr.iti 

Dalla montagna / modenesi 
torneranno dopo ferragosto. 

11 primo impegnativo collaudo 
t! previsto per il 24 agosto con 
la Roma sul terreno di casa. 
A quella data gli uomini della 
« rosa il decisa dal trainer sa¬ 
ranno già in .fase di carbura¬ 
zione e si /Mitrannn ricavare 
le prime impressioni Per il 
momento l'ambiente che cir¬ 
conda la squadra resta in be¬ 
nevola attesa. Non nega la fi¬ 
ducia. ma non vuol ricascare 
nella delusione. 

Giordano Marioli 


La campagna di luglio sembra avere raffonato il 6etioa 

Centrocampo: daAngelìlfo 
a Ferrerò e Cohusìg 

MaicWtr o i i fiockerà in potinoiic avanzata mentre il nuovo acquisto Ricotto ailian- 
ckerà come punta M ore l li - Nella Sampdoria Cristin e Francesconi sono già al lavoro 


DALLA REDAZIONE 

OeiOVA, 27 l^gi'O 

Domani, lunedi, di buon 
mattino, la comitiva rosso- 
blù laecerà Genova per Crans 
sur Bierre, la località svizze¬ 
ra dove, come lo scorso an¬ 
no, avverrà la preparazione 
precampionato: partiranno i 
seguenti giocatori; Grosso e 
Lonardi, portieri: Rossetti, 
Ferrari, Falcomer, terzini; lo 
stopper Osterman; i centro¬ 
campisti Hivara, Ferrerò, Co- 
lausig, Bittolo. Andreuzza e 
Ma.selli, nonché gii attaccanti 
Perotti. Quintavalle, Morelli, 
Benvenuto, Mascheroni e Bi¬ 
gotto. Successivamente, entro 
i primi giorni di agosto, si 
aggiungeranno Turone e Fiam- 
piani. attualmente in servizio 
militare. Assieme ai giocatori 
partiranno i tecnici Viviani e 
Bruno, i massaggiatori Boe¬ 
ro e Cogorno e Gimona che 
avrà il compito di coordina¬ 
re la comitiva. Lo stesso Gi- 
mona, as.sieme a Fo.s.saii, ha 
intanto iniziato le pratiche per 
definire le questioni del rein¬ 
gaggio; Rìvara, Bittolo, Ma- 
selli ed Andreuzza hanno già 
risolto trovando l’accordo: 
per gli altri il problema ver¬ 
rà risolto probabilmente in 
Svizzera, anche se un grup¬ 
petto di ros.soblù sembra ab¬ 
bastanza lontano dalle offer¬ 
te della società: si tratta di 
Mascheroni, il quale a quan¬ 
to pare chiede un premio per 
il mancato trasferimento, non¬ 
ché Ferrerò, Colausig e Tu¬ 
rane. 

II mediano, cui spetterà 11 
compito di coordinare il gio¬ 
co a centro campai unitamen¬ 
te a Colausig. non ha na.sco- 
sto il .suo disappunto per il 
trasferimento a Genova, an¬ 
che se è quasi certo di par¬ 
tire titolare fis,so e disputare 
quindi l’intero campionato, an¬ 
ziché trovTirsi nelle riserve del 
Cagliari. Per ColaiLsig e Tu¬ 
rone le richieste, invece, so 
no basate .sul comportamento 
dello scorso anno. 

Ma l’intera questione verrà 
comunque affrontata a Crans 
sur Sierre e. come e augu¬ 
rabile. risolta in breve tempo 
per consentire ai tecnici ed 
ai giocatori rossoblu di pre¬ 
pararsi in tranquillità. La 
squadra, rLspetto a quella del¬ 
lo scorso anno, presenta ima 
modifica sostanziale; non ap¬ 
pare più come elemento car¬ 
dine Angelillo (posto addirit¬ 
tura in lista condizionata do¬ 
po che è andato a monte il 
suo trasferimento al Vicenza 
in cambio di riccolol; e pa¬ 
rimenti trasferito, a-ssìeme ad 
altri, è Brambilla. 

Il centrocampo sara così 
affidato a Ferrerò c Colausig, 
con Mascheroni in posizione 
avanzata, quella che gli è piii 
congeniale, mentre le punte 
saranno Morelli e il nuovo ac¬ 
quisto Rigoito Una previsio¬ 
ne su questa nuova squadra 
non è certamente agevole: 
molto dipenderà anche da Vi¬ 
viani. il tecnico che nel C'o- 
mo aveva ottenuto ottimi ri¬ 
sultati e che si spera possa 
ripetersi a Càmova. Già in fa¬ 
se di preparazione il Genoa 
troi'prà un ostacolo importiui- 
te sul suo cammino: si trat¬ 
ta del derby con la Samp- 
dorìa. che il calendario della 
Coppa Italia ha fissato per 
il 31 agosto. K’ ovvio che man¬ 
cheranno ancora diversi gior¬ 
ni all'inizio del campionato rii I 
serie B, che è particolarmen¬ 
te lungo ed impegnativo: pur- 
tuttavia dovrebbe tornire già 
le indicazioni sullo schiera¬ 
mento e le possibilità di gio¬ 
co dei rossoblii, chiamati an¬ 
cora una volta ad im impegno 
iinportante. qual è quello 
della s('alala alla ma.ssima di- 


* I 

Improbabile 
I che Eusebio 
resti ancora 
al Benfica 

LISBONA, 2 ; . 

l'.u--cb;v' c li Benlica non ! 
luiiiMo ancora raggiunu» im | 
accordi' sul rinnovo del con- , 
! tratto clic lega il formidabile ■ 
attaccante alla squadra cani t 
pione del Portogallo. lina te»!»- 1 
te del Ih'iilica ha comunica- [ 
' to ('he Eusebio non ha anco¬ 
ra dato notizia di una sua 
' aci'ettazione delle ('ondizioni 
, poste dal Benlica per un con- 
1 tratto triennale. 

1 11 vecchio contratto scade 

I il .31 luglio. .A quanto è dato 
I di sapere. Eusebio ha chiesto 
i circa 11.1 milioni rii lire pili 
varie altre concessioni, e la 
.società ha replicato offrendo¬ 
gliene la meta. 

.Secondo la stessa fonte è 
troppo presto per dire qual¬ 
cosa di ('erto ma al momento 
attuale le prospettive che Eu- 
.sebio continui ad indossare 
la maglia del Benfica sono 
1 <( alquanto scarse ». 


visione, un appuntamento che. 
per motivi diversi, da ornuii 
troppi anni -viene mancato. 

La campagna di luglio sem¬ 
bra aver raffonato il Genoa, 
che ha mantemito nelle sue 
Ole Mascheroni e Turane, due 
elementi di indubbio valore 
anche se il secondo deve an¬ 
cora affinare il suo senso del 
gioco, specialmente per quan¬ 
to rig^iarda il servizio ai com¬ 
pagni una volta conquistata 
la palla. Attorno ad essi, as¬ 
sieme al nerbo della vecchia 
squadra, da Rivara a Ferra¬ 
ri, sono i nuovi; Ferrerò (che 
sostituisce Derlin) e Rigotto, 
una punta da affiancare a Mo¬ 
relli per tentare di dare mag¬ 
gior meisione all’attacco ros- 
soblù. Le premesse, come 
sempre, sono buone: starà ai 
giocatori ed ai tecnici, che 
questa sera si sono ritrovati 
assieme ai tifosi al Palazzo 
dello Sport per una (( serata 
ros.soblù », trasformarle in 
realtà. 

Ecco intanto il calendario 



NigiMn ( a ainiaira J devrabba riiolvaft, tornando 


zione da una settimana. Sono 
Cristin e Fmneescool, le due 
punte che lo scorso campio¬ 
nato, anche per i noti incì¬ 
denti, hanno reso molto al di 
sotto delle loro possibilità. 
Agli ordini di Poggi e Vincen¬ 
zi, al ritmo di un’ora al gior¬ 
no, hanno cominciato ad al¬ 
lenarsi per giungere già suf¬ 
ficientemente rodati u radu¬ 
no dì giovedì. Mancheranno 
invece Novelli, cui è stata 
data in un modo non proprio 
felice la lista gratuita, e Mat¬ 
teucci. Il portiere, cui é sta¬ 
ta concessa egu«lm«ite la li¬ 
sta gratuita, preferirebbe pe¬ 
rò rimanere alla Sampdoria. 
in qualità di rincalzo di Pa¬ 
terlini, il giovane promosso 
riserva di Battara. Nessuna 
novità, invece, per Benetti, il 
quale avrebbe manifestato la 
intenzione di subordinare la 
sua partecipazione al raduno 
all M amnistia » di una multa 
datagli dalla Juv'entus. 

Sergio Veccia 



con Bernardin!, il preblama datlg sterilità del¬ 


l'attacco sampdofiane; a Colawiig (a delira) ipatlerà invece il compite di « erganiziare » il centro¬ 
campo genoano noi ruolo che fu di Angelillo: ma per II momento la mezzala «i occupa coprattutte 
di « organizzarli ■ Il reingaggio. 


definitivo delle gare precam¬ 
pionato dei rossoblu genoani, 
oltre, ovviamente, al derby; il 
13 agosto a Moiidovi con la 
Carassonese; il ^ a Chiavar! 
con TEntella; il 24 a Savona; 
il 27 a Molare e il 3 settem¬ 
bre a Tortona in notturna. 

Quasi tutti i giocatori del¬ 
la Sampdoria, intanto, stan¬ 
no spendendo gli ultimi spic¬ 
cioli di ferie, in attesa del 
loro raduno, fissato in sede 
per giovedì prossimo. Il U 
agosto, poi, la comitiva si 
trasferirà a Cuneo dove svol¬ 
gerà i primi 13 giorni di pre¬ 
parazione. culminanti, il gior¬ 
no di Ferragosto, con Tormai 
tradizionale partita contro la 
.squadra locale. Quindi ritor¬ 
no a Genova e completamen¬ 
to della preparazione: il der¬ 
by, sia pure in Coppa Italia, 
rimane una tappa obbligata 
per ben figurare. 

Abbiamo detto che quasi 
tutti i biucerchiati sono in 
ferie: in realtà, due di essi 
hanno già iniziato la prepara- 




IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Tutto dimenticato 
pochi giorni dopo 


Nella recente riunione tra CONI ed en¬ 
ti di propaganda, questi ultimi — e in 
special modo l’UI.SP — indic'arono con 
estrema chiarezza ak'uni «errori » da cor¬ 
reggere perchè i GkK-hi della gioventii - 
re.si annuali — diventino realmente la 
manifestazione di mas.sa con la quale i 
giovani italiani rivendicano il loro diritto 
allo .sport, con tutte le conseguenze re¬ 
lative; una politica sportiva democratica 
a tutti i livelli (fXINI. .stato. Finti loca¬ 
li). impianti e attrez/aiure .sufficienti, pro¬ 
grammazione e organl//a/ione ciel terri¬ 
torio ecc . ecc. 

Perche i Ciiocìn possano assolvere jne- 
nanienu* alia loro finalità, due «errori» 
.soprattutto (‘ stato dello nella riunio 
ne - iiisogna corregger)' la tendenza e 
niersa in questa prima edizione a ricoii 
dnrìi nelTalveo di un campiomsmo dete¬ 
riore (> .strnna'ntaic e la continua sottra¬ 
zione dei poteri dei'isionali al ('omiiato 
esecutivo lin uh sono rappresentate un 
te le forze spi-rtive» da parte dei dirigen¬ 
ti centrali c dei lunzionan penfertet del 
CONI 

Questa di lasciare a! Coniiiaio ('secu- 
tivo 11 iroiere (h decìdere sugli onent;i 
menti, sulle tinalila, stille nusure lecni 
co-()rganizzativ(' e una scpii-i alia quale 
gh enti di propaganda non possono ri¬ 
nunciare senza ridimensionarsi al ruolo 
rii esecutori rii una jiolitica dot isa rial 
CONI j>er obiettivi sin (juali non sem¬ 
pre consentono. Gii stessi ciingenti dei 
CONI concordarono .suir.irgomento e dai 
la riunione usci un comunicato comune. 

Ma la memoria dei dirigenti del CONI 
non deve es.sere di ferro se. a distanza 
di pochi giorni, hanno tutto dimenticato 
rii'ominciando a fare e disfare a loro pia¬ 
cimento. estendendo i Giochi del 1970 
anche al settore invernale, fissando date 
e programmi, scegliendo discipline obbli¬ 
gatone e facoltative. 

l membri del Comitato esecutivo dei 
Giochi non solo non sono stati chiamati 
R decidere, ma neppure .sono stati infor¬ 
mati delle derisioni che si .stavano per 
prendere; qualcuno, magari, le ha cono¬ 
sciute dai giornali Che co<sa significa tui 
lo ciò? C'è al Foro Italico qualcuno a cui 


j j)iace giocare a lare il furbo o, peggio an- 
j cura. Il gruppo dirigente del CONI è con- 
; vinto di poter tirare la corda aH’inflnito. 
j forte dei miliardi del « Toto » e della leg- 
I ge istitutiva del 1942 che aitribui.sce al 
' CONI la direzione dello sport nazionale 
j in regime di monopolio? For.se un po’ l'uno 
! e l'altro. F’orsp nellatteggiamento dei 
‘ membri della Cniinia esecutiva del CONI 
— che hanno creduto di potersi sosti¬ 
tuire con tanta disinvoltura al Comitato 
esecutivo dei Giochi — entrano in parti 
uguali presunzione, inaftaccabilità e su- 
'■ perfieialità di valutazione. Ma se così e. 
I ci SI sta incamminando jier una brutta 
strada, la strada che lungi dal portare 
all’eguaglianza di diritti e di doveri e al- 
' limita delle lorze sportive nazionali, por- 
' t;v al frazionism.). o per lo meno ad uno 
scontro che potrebbe avere sbocchi im¬ 
prevedibili non tanto o solo sul piano con 
ti'-tativo. quanto anche sul piiuio politi- 
(’o-legisiativo Ed e logico che sia così per 
che, nel momento m cui dalla base del 
Paese, in tulli 1 .settori, viene una .spinta 
unitaria, non e concepibile che il CONI 
possa marciare in spnso inverso. 

D'altronde, compito istituzionale degù 
enti di propaganda, (' appunto que'ilo di 
propagandare lo sport fra i giovani e 
1 una rottura dei rapporti con il CONI in 
tema di Giochi della gioventii non può 
costituire per essi elemento frenante nel¬ 
la propria attività. Nè. d'altra parte, gli 
^ enti di propaganda pos.sono accettare .su¬ 
pinamente di essere considerati al livel- 
! lo di collaboratori-esecutori anziché di al- 
i leali che portano il contributo della loro 
capacità organizzativa, della loro possibi¬ 
lità di penetrazione in zone e ambienti in 
cui u CONI da solo non arriverebbe mai, 
delle loro idee o dei loro orientamenti. 
Credere di potere ignorare tutto ciò e di 
poter continuare a battere 1» « strada del 
I padrone » potrebbe diventare jiericoloso. 
perchè certe posizioni di privilegio non 
.sempre sono intoccabili; sette anni fa cre¬ 
devano lo fossero i dirigenti della Feder- 
caccia che avevano il monopolio delle 
Lscrizioni; poi .sapete ( ome è finita. 

# • • 
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In Valgardena si guarda ai mondiali di sci con senso pratico 


// «tifo» è un tasso she 


La Uzh) dei giovani per un p ossono permetter si 


campionato di assestamento 


Lft neo promossa romana prima squadra 
di .4 in ritiro ~ ttgfiì Lorenut inizia al- 
VAbetone la preparazione degli atleti 
Im campagna acquisti della stpcietà ha 
un po* deluso i tifosi biancoazzurri 


i-m . ^ 


.'r' , 

-5' ■ . V 




ROMA. i’.g ;; 

'''’ quciicur.o Ci avelie detto 
•he rei ( or.so del noitra mo 
rie''t(i rre'^ttere di eronist! 
'TH^rtivi. avremmo pentrio d(‘ 

• uti) fare gii « avvocati del 
■iiavolo ■ neh ih tutta frar 

■ heiiza gl: ni remino riso ;r 
’acviu 

Kppoi oggi piu che mai. i i 
gli orizzoritt (he s; nono 
'palancati di rnmte airuma 
rpc. cor l impresa dei tre c 
'Ironaut: americani russe 

jnarsi II rare <■ i (ivrocuto de: 

■ iiniuU) :■ scendendo sul le 
•eno de! calcio pro’e.ssionisti- 

I) di i-as't nostra. <■ come tur 
•lare r, un altra dimensione 
Mn anche questo e un nostro 
ioiere verso noi stessi e. so 
nrattutto verso chi i; legge, 
dovere a! qua’e non lugliamo 
venir meno 

/ ntoraltzzatori da sirapui 
zo «il indovini. 1 laciluni non 
t sono ma: andati a gemo, 
nhhiamn sempre preferito far 
variare i 'atti, attrai ersn i 
quali iti realta si disiiiega in 
'Uffa iu sua inlterezza 

Dunque. avvocato dei dia 
volo V. sotto con I fatti' 

R'.unduitno un po inuietro 
l'on la memoria, alla fine de! 
ampioriato di Kerie R ni 
snnlti compresi noi l'i 
’otlo a resultare i't l.tuin ct:e 
'ornava in ■■■ .-l >. in l'ioiti 
tiunfaroro suHc dicitiaruzioin 
di l.enitni e I.oremo Sie'ite 
il male n tuo. semt>raia i-he 
'i!ìn società di via ('iti ili Iti 
'!ti si lossf ’inaìmimte iiist-iu 
-aio < 'itila linoni di .'t' 
vieta e tii lattila ouerositn di 
buon uusiìicai nei t! 'utiirn e 
he quindi si potesse dai ere 
dito II chi tanto tinto dava al- 
.e troint),' 

!,e 'tote taisi ie -it'i i i>e 
' ennero dofui i ione se nil'ini 
qrovi IS(> si tosse .stitiit ritn di 
spartito ì.orioKo che iiiinht 
su (Il un r iitiorei ole c(itti/ì'<i 
noto di mela classifica .■ in 
'ut o non Iti 'ut a parlare di 
lotta per le miglior! piazze ' : 
■.emuli thè còn un'opcrazio 
ve da .t commandos >., si la 
nominare amministratore uni¬ 
ta e manda in malora il rei - 
hto (l.D . che pure aveva tav- 
'o contribuito al ritorno tu 
.4 y 

Inoltre Lemmi r Lorenzo 
dichiararono che per la cam- 
'.lagna acquisti avrebbero pun- 
’ain su un paio di grossi no¬ 
mi. questo per galvanizzare la 
'tto.se.riu e per raftorznre la 
squadra. / latti sono ancora 
treschi perche noi ci si deb¬ 
ba dilungare in itorticolari 
Intendiamoci, hot non ab¬ 
biamo nulla t ontro t giovani 
acquisti. I rari ('hinaglia. \di! 
sOn. Suìlaro. stellone Papa- 
dnpuUì. l'avvenire e loro di¬ 
ciamo salo che maggiore pru¬ 
denza e un po piu d: mode¬ 
stia non avrebbero stonat(i 
Il discorso di I.cnzini e l.o- 
'cnzii itoteli! essere iinprin.- 
'(ìto ad un maggiore feniistiio 


Ciclismo UlSP 

Dante Corti 
campione 
toscano 
esordienti 

FIRENZE . 

Dantf' ('(irti (te! « Club Spor 
•;vo Pai chi ■ e ;1 nuovo c'ani- 
Illune loseano rieiia caiemiriH 
'-.l'rdu-n; ; Al'.a ;;ara. 

■ i; .«aiK.'.'a’a ■ • .jn.inifii'i- ria! 

< I S ( <t,11]ì 1.a'a ; 1,1 in.'* iiii"''’ 

Darle ir.a .inan'ina d' ia«,i.’ 
/; jiia 'Vii : a'!.' n.i ! !'■ ii i yfi' 
d'. Pi-a, i.iviirnii l’ 

1- 1 ifi./» 

!)• ijii ; : Il in ,i-: ■ . . .1 ,i> ■ ■ ' 

:ni'i;i ; :r. 1 ■ e '.1 ' 

'.'iiii.a'i' 'i:i iirupiji-''., n 

((U.nd:. . c, a : .d": . In- ' 

(il'iiii* a: 1 ■ ia it : I «la in v 1 .1 

M.i a>un' .1 ’i.i'n. *' ( "!• 

.Mi. 1 a II I '1 ; ; ■ : • R'. ;. ■ I ■' '! I ile ' ■ 


seconut) ’.o: ■■ t :ut > Puiitia- 
nio all'acquisio di Mazzola II 
e Faceti. p;u qualche giovane 
Vogliamo credere in quesfa 
Lazio giovane Faremo un 
iampiunato di assestanientu. 
Iter /xtt esplodere iarino pros 
: sirno , 

; Fcco :.t. 'aie discot so tc 
. ! rebbe rispecchiato meglio ie 
1 reali possibilità economa he 
j delia .società, avrebbe dato w: 

1 niaggatre margine psieo dsun 

■ lilla nuova squadra, e avrei- 

i ile lutisi accettare d: bao.'i 
; grado quel che piu i onta 
' ai tifosi ’e scelte operaie. 
i perche ir definitiva sururro 
‘ loro a pagare, attraverso gli 
I abbonamenti e 1 ! maggiorato 
i (osto dei biglietti d inoressn 
I ailo .stadio 

! Vitando poi a tulio < io si 
, aggiunga che alla Lega non 
I furono comunicati neppure ; 

I nomi dei giocatori da premia 
; re. che .4ntonazzt. Lev terzino 
j hiam azzurro degli anni -tu il 
• quale allenava te gioì unii: la 
ziuli. e stato Ih enziato imo 
, molili hranziun inieiitie 
' Lorenzo punta su una ntta ir- 
I te di o.sserratori I. beh. ere 
i diamo proprio che. attraverso 
I questi latti. SI sia tastato il 

■ polsi! ad una società che ha 
I 'irgcnic n/ioy.o di rtinun arsi 

dalle iondanieiitu 
' Ora che I.i'nzini sia ricorso 
I nuui iimente al driit (iiamìxi' 

: tolornei tiiiinchc i/iiesH , in 
1 ! tatti! e Iti siq-niriiirc , •' e 
lo disiingiuttui leccia supeci 
; te lo scoglH/ dei reingaggi la 
; prima grana - l'ha piantata. 

' .Ma:..ola che 1 noie pi milio 
i li: dal! l’Iter alirunenti 'loii 
! 'irriterà per ia Lazio, e che 
'. io stesso l.enzini abbia assi 
I curato (il roic procedere a. 

la l'iezioue di un ruom e inu 
; 'arte. ('IJ ha tutto 1 '. suiio 
I ic de! senno di poi e ci la 
1 seia perplessi 

j D'aecordo. abbiunio coluto 
1 'are (' l avvocato del diavolo 1 , 
[ ma non per seminare nuvole 
onde raccogliere tempesta. 

I bensì perche siamo anezioria 
‘ ti alla Lazio e non lesiniamo 
i critiche II coloro che amiutno. 
Inoltre vi siamo a.ssunti que 
sto ingrato ruolo, a'tiuche di¬ 
rigenti. giocatori e ittosi bian 
(■azzurri si rendano ( < 111(0 ( (le 
e venuta Fora della venta o 
si rinnova tutta I organizza 
zioiie (I ci si ra.ssegna a re 
citare, ancora una 1 olla. la 
parte dei 1 . poi eri bauscia del 
Centro 1 

F SI che altri 'alt' dovreb 
I (leru (■()Ti(or(are in questa scel 
I tu e di ieri reiezione di .Mar 
j chini, con Lap.noggio di leu 
I :tn; a consigliere delia Lega. 

; ! usa ( fic peniietleiu ai 1 al 
ì CIO niinaiio il: cedere inaq 
( uiormente tiilclii'i : suoi tn 
I eressi 

, Inoltre I (■irin: ’ia ''ipulu 
; fu un ai i iiniii ini; Mari fimi 
t per ia (nst ru : ione ai in i.m 
, IO grande sfiiaH. ai ,« per 
( lento delia spcs,; ■;,■• Pr 
'filili iHist i :'ih'I il me : 1 ■ u 

Ilei tu Ilille ie i.a 1 i.'fi; . /■; 
su jn-rd’e SI i/,riil I urti • P; ■:ii 

! tura logistica at'i he -e ’ «- 
' sessore allo spor' nei ( iiniu 
; ne (Il lìomu dr ( min Rusaiu 

ha lissieuralii si,,i n leies 
; siiinenlo ■ 'u .sfe^.^(• p- esmru 
!'■ delia i.e(ja dr 'Sta. ih. 

■ e dlchlai ah I mi o'c’ « ' '■ 

I struzione di (jnestn (iracih ■>’. 

I pianto 1 miiuirdi d 
' in progetto da icder, ■■. irò 
! spettila 

! Di nttllall'u I'. .e. : .u'ef/ 


f 




Tt~ 

vVi 


•i* V» (I 




ROMA — Per i bianoaziurri dnlla Lezio e già pratieemnnie iniziata la tlagion* 1969-70 Lcco da 
ainiftra, al raduno nolla «odo dolio «eciola capitolina: Govornalo, Morrone. Suliaro o Fioiucci. 


Vela: da domani gli europei della classe Lightning 

Sban nidi Tulli e Ro€€hi 

tra le favorite ad Aniìo 


ANZIO. . 

1 ' appena eaiato il Miiaiiu 
«idia XX l'dr/air.e del caniiiii' 
na’i' dai.alili di i la^-.'-e li'jln 
muti elle j-’l.i Mil I .Moli'ii" 
l’.iinpiiiii i> jiai risi unii a! ’i i. 

'Il ; lii e 1 ie 1 )a.i" :.. : .1 

,'ion: pri'senl: ana .WII ed: 
.'•.wi.e tif. 1 .iin|Mi iii.e I • .■«i.ii.ei 
;ii nii 1 ;.'! .iiniiia dal ’« !«.(;:■' . 1 . 
aj^ii'.fii nel ‘.'ii.I-' d. \i./i'' 
L’i'niisie ■»i;,ti «ad.ini i.me 
'.vi//en. ire ”tee: e He tinlai. 

(lesi pel M!i II ita.e di ; ',»■ 

i;--!! dliratiiiv' \ila in -ei e;i« 
ni (Il rei/ate .i inielln ehi. < 
sialo detimii' e non .1 ti«’o 
;i pili un por lille e .p; pi mi a 

niellili \'iilii ii della sfauioni 
\ 'ii.slan/a (ii (i:e< : anni i "l 
i;an.,'/a/ione del eainpionalo 
eiiroiieo e loecala di nnu'.ii . 1 . 
Cire.i!.! ve..i Kolil.i .4 eiiiii. 
l'ale :i eoiniiorliinier.io anom 

v'K II del i oni orreiiM sono -.'.i 


Spera di fare un ottimo tempo 

Evans entusiasta del 
« tartan » di Stoccarda 
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Nel « meeting » di 
Blankenberge 
Roberts segna 
20"4 nei 200 m. 

BLANKENBERGE . 

1 t r.P* I.UM'lti* 

♦ rt Wk 

M-.r ll.cililiiaie !.i:..l ntli.aif'.e di 

e.iiii.i leUiiii.i il: Bi.ii.'arr.hei 

• ■ ''ii'ii Rulli:'' 'Tic.iclaii' il’.'- t.i 

■ Il II '.1 ite: die ir.ei li i e:. 

.(ti'ltMV» 'Ì! ^ 

li. : ti.» t i;b.i',.i H.tti.’.tr/ ' • 

■ i. II'.'SS,. H.tTi.;:» '■ 

.,1*11 ..t it (!»''. ' '' 

I , HJiit i ‘e H'• 


( K *' \I/i ’ > ' ■ ’ 

• • , ., r . » _ 

> , ' V,. . \t' 

"Di 7i Ul oc i- i 7 l'o M . .' 

: Il ' m ! ' • . i > I ‘ f I '. ij 

';<) ( :' (Iti \ i t •, k] <i\ ■».(, , 

( i.iP'. . • \ «'■' ' ' I miP 

! la ui ima u : i i a > i. ’ ’■ e 

•a ia pi e fsi ' il: u l'.i a'i .Mii'lo 
’ e ■ ; ; , agosto I eiii er.l i il. 

■aioli: i a .IO u l et i •■'!■'. ; 

piir:ti. 'il'i: a ”ì ic he : 11 I : or 
.'IO ia 'ipaid i a lo. ap ., a 

liros'si'to li .'Il II \iiihi.. I o’i 
' internano.: :i ! '.ijosto ■; 
Itoma F.a'ui'iHi loufoi ia 
Fiorentina pci po: anpia .di' 
ia insiemi io’/ di Roma 
i! J< agostii nel . ialino " dir 
ì Oliinpii o re' C'-i II , > di 
Copimi Italia 

Sia delia l a ..o . ”■ de/.'ii 

Roma sitiin (/naie m di'ii’i 
gheremo :ii altra m ' usuine 
arri’tiio modo di o. < a/Miri : • eì 
torso deila Uno /ii e ita i a . io 
•e ne; rispettili T:t:i; nn: 
.toni i ogLamo nigii’ijre 

a-i c’I ni iii/ii' :in s:nii'’o I': 

'ìli. I a Ih in Po , 

Giuliano Antognoli 
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L*« Evani 


Huoto pianato a Bologna 

Stanzoni vittorie - record 
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I valli8M8Ì si pretccu- 
|MM stprattiitt* éell'a- 
spetta turìstica • Dassi 
artìfìciali suire autastra- 
da delle aevii 


SERVIZIO 

SELVA VALCAROCNA 

: • g v( 4 r,c. 

Hiioiiii piirie dei Tiài milioni 
.illidiiti lii ('ottuTulo orKHiiizZii 
Idre per i inondiali d invernii 
dedn L'himirdeiia e yia s'aui 
'pesa da pili di i;n aun“ jw*: 

■ in;» (il primaria inij>.ii 

'.m/a, pueba dei!»- pLsli F 
diivreblie ."ere ■ o'i |)o.i he 
se 1 nioriiallsi I jxi'-'-eno Livi. 

laifi in ima losirii/ione se:,/n 
iil'ionaeo. y!i alleli non posse 
no correre sp una pista sen.'a 
l'ollHUdo F! L eollalliio e av 
venuto :» lebliraiu di puesto 
anno eoli ! Il preinondiah " .So 
no stale elevale erinehe alla 
pisla di discesa libera ed es.se 
non duvevaii.i po. , ssere noi 
Io l'ampate m aria se e ver" 
«'he 1 resporrsahili delle di.sce 
se hanno denso di prendere 
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' suuadre 0 ; 

1 ((lerai 

stanno lavorando p,'t 

lo^tLere 


pi t. 
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l'tr.id., (leLi 

'.lev; ' 
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puaiche (amplessi[a In eilei 
stanili, tniriiirendo in pr.i ! 
'Il a (jiianlo e sialo 'rullìi d.i 

«jjj.ibjì»* Ut ‘ i ,i:I *f ,t■ ii»‘. 

T lolei) V.mii:;i la • >1: > Lhi i .1 ■ 
venne sos}),-.a (a-i :! M.ud.i 

10 1' tro|;[)o (lericolosii ■ .il.o 1 
la SI eons.a'ni) ai vaiiit Mesi d; ; 
prendere a iin-sHt.i r /iiiihe j 
deii.i (U'M.i v.d’elLne'f e ;1 1 : 
'Uilaiii e eh.' .li Vaili III slai; 
no pial..;lidii lii'lia sless.i mi j 

.suri! l'on CUI in Viilitardena j 
ereiPio dossi ari dici.di 1 

•Si sta pnindi attenuando ..1 ; 
tendeii/a .illa pl'l.i lUlUstieo i 
aiioiiisiii-.i elle può dare 1 
vantagli .0 iHopiielan de'.:U j 
inijnaiil! nei 'eliso ehi' e per ' 
s.» .stessa inolivi, (il riehiinno, ' 
ha Oli lìo'evole rove'Cio d,‘lla ' 
inedai'iia . lea '| pili s[)etlii 1 
colo li. .'.111. !e alle veli.ella. ' 
ina |>iio ' I .isiorinarM :n un ' 
muro dell.! molle eon 1,1 ne i 
V»' nhl.ici ;,tt .1 olile a '..ivonii 
solo •'.«■.'i I teli' ; oi nna eei ',i 
fol'in.i.’a a .e .l'ie'ji .1 \’oI, (lei 

ilien'e >.inali, ha disertalo 
.Selv .1 e ( ori in.i :i 1 III .< lihe 
ra I. e anelila (iin ai i eiitual;» j 
Ui <|uelìa (iire/lone oltre ad 1 
aveie altre lellluie 1 he abbia- 1 
mo aia sol 1,.lineai 11 aL.a Ilio : 
Colli 

F.'saiii Ito 1 aip'i iiiieiito ..(il I 
see.sa >1 pa.ssiaiiio allo .sliiloin | 
la pisla .( Rune ’• (ler tulio d ’ 
suo sviluppo (Il metri t If»T j 
111 di dishvello eoli lilla l)en 
den/a media del HI 1. e (io ; 
tata di un m)1o .skiliti mes'o . 
in .servizio a[)posiiaiiieiile (icr I 
la Kara l.;i (,'ro'sa novità .• 
ra[)prtsentui.4 da) nuovo un | 
(iiaiito rii innevameiiio aiti , 
fieiaìe ( he con i siu.i .■ canno j 

I. 1 ‘I (lo'ra co|)rire nulo .1 )ji-i , 
corso di un maino nevosi. ,uf 
licieiee a (garantire lo svoij;: 
menti, delle eoniijet:,':o!.’ 

I (lue slalom uiiianti v.-t!,in 1 
n.i dis(iniati sul •. ( ■laiiummi . 1 

! .'do 111 di luic-'lie.'.'a, l'o! m I 
di (iishveilo I- iiend"n/:i nit¬ 
ri;.1 de’ '“fi ().■; ;,( p.'v’.i it-n, ' 

immle e 1 414(1 II. di ))e|i'i«--i. 

■ i-n HV (1: (ii'l;v e a. ; :(ij j 

(t: peiali-r : -.i iie-d pn cj , 

la Ina-' Itiit '.o.uc.ij line e 
(t. *. :t- oliva’.■ . ne i...f'ei,i-, j 

' .l.ia O.lI'e'O.i ile; ■ p’a.c 
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FRANCORCHAMPS — N«IU iota in «Ilo; U Mzidz, pilelafa da Laen Oarniar, in corta alla « 24 ora ■. 
Poco dopo la vattura i foto «opra), uteila di itrada, ara ridotta ad un ammaaio di rottami. Il pilota 
• morto «ul colpo. 

Quattro vettore di Stoccarda ai primi quattro posti 

Alla «Porsche:» anche la 
24 Ore dì Francorchamps 

Ha trionfato la coppia francese composta da ChasseaibBallotlena 


SERVIZIO 

FRANCORCHAMPS, . 

.Xlicora liti molilo (lede 
" F’orsi ile " itllii .14 Ole d; 
F'riincoreiirtmps che hiiiiiid 
coiKimsiato le prime tpiiiitro 
pos|/;on: 

I. stata ,,i l'orscjie uil dei 
(rance'; (■hii'se'.nl e iliiilolle 
mi il t.ihlnire (ici (niiiia ,1 Sia 
Itu.irdo (1: ipiesia imisste rai. 
te nar.i l'iii- h;i eosiielto al r; 
t.rii o.tn- ,,i mela dede 
ni.iei'lmie par: ;le la .-oi s:i e 
stani Itini'siala da ni, uie: 
deti'mori ale . 1 . 1 .,. ei •, 

sera al (Jilota he.e.i Leon Ilei 
n;ei nsi'.ti. m : .ida n cir 
v.i Dermei i-lie .(Ve'.'.i ’V an 
:.: eia .d '."lar.’i' ih 'Ui.ì vet 
’uia e ;.i pfi.'l ,i-'e ■' Ma/da ’ . 

1 )II' ; . , 'ir*' 1 : ' nuisni ipi.ts! 

d: • t: '"/I 

t’i'i ( civ < nii'-e e fiali 


I (le Hadollenii, due (iiovam pu 
■ rihin: (juesia e stata la (ir: 

! ma vittoria in una (orsa au 
I t(>tnoh)listica l apaee di afh'i 
I maro 1 loro numi in Ccinipo 
j inlerna/ldnaie .\iU fine eir 
! l’oiulai: da: 4 :!<>rnahsti e dai 
I loiourali. (iiir nella yioia del 
la v'.noria ('hasseuil e Ballo 
' ta'ii.i hanno seni ito di dovere 
I (lìehianire che d cireiuto (i: 

F'ranciirchainps e tro(>po ve 
! lo. e e (ireseiìta tropjn (mt: 

I . 1)1; 

: Dojjo ic ((..tauro Ptjrschc s; 

: sono [iia/zale iielLordme due 
1 .Ma/da (ii;([)(joiie';. mi;dlra 

' F'otsctie iin'AJI;t Koiiieo .- due 

; BMW 

j La .sei'onda P.irsene 'il! e 
I f'tat.i (|ii(‘il.i vie’jii ''(i.'/er: 

I ('laude Haldi Mern.'ittt ('heii-' 

1 viere e i.i ti-r/.i (pieLa de; iie 
; m Fldoiiatd 1 )nv ■.;^ne,ind • i 
• si.(:[)aert ipi.iit. p.i-n,. 


Hel circuito di leltweg 

De Adamich stacca 
la Lola di Bonnìer 

r la prima vittoria dell'Alto «33»-3 litri ■ Ma¬ 
croscopico errore (poi rimediato) dei cronometristi 
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seiujue su Porsene .411. .si so¬ 
no pui/.rati due altri bels'. 
.Moerenlioui e Braillarri r a; 
((iiitito e sesto posto le Ma? 
da d(‘lia coppia nippo-belka 
Katayaiiia e Yves Deprez e 
del giapponesi Kalakura-Take 
tlchl .41 .settimo pustu la Por¬ 
sche i»li dP! tedeschi Herniat 
e Hans .Schiiller e aH’otlavo 
r.Mta Romeo dei belui Dain 
se.iux e Berrei. prima nell.» 
c.ass+i lino a LUMI (c. 

La corsti odierna aveva («ir- 
(luto (tane del suo mteri'sse 
(irim.i d) :m/;;ire, eon Lat. 
min .'11 . he la .Mercedes ave 
'..i de.';'ii (il ritirare 1 SUOI tre 
modelli ,1. i litri .'(ui a causa 
(le: iit.i'uiiiaiII .. 'giudicati non 
in::.Il: .id ut. .'ii. .nto cosi ve 
I* K t 

le ì’. « ■-. Ile 'OC .«l.'iie 
i.'"i i. me: V enti’.- ;ieil.i aa- 
.' Mei.i'des, -■i;ìjiii setti 
(«•• ' ' «l'ider.in ie laviirm-. 

h.m:," :tn:i..'ni .ola it.ir;» ut. 

e,, ic .'^..'n,. ~::i dal (iru. 

■ :n.o. M.. ' .1 . ile non h.imi'. 
,i'.ir>' '. 1.11 .1, ironìe .ivvers.ir.. 

. e 'I.d• 1 ili. momento u. . ■ ;, 
.1 ' I ov .IV ,,no ben 'e' 

’i I*'«s. ile .'s.ilo !e (fa l'O.e 
Ma/(i.i « :, 1 . 0 ;). ines: iiat.no n ;. 
'.iM 1 (i: o.itiers'. con le 
'::iie di.ii'.'hu.e d: .'sto.'.aro.-. 

\ niet,t . . .f .,1 irsene (i. 
dei i)el',ni le.m 
I'..l'nan ih-; n.cice'e (.era:''. 
I .ari 'U'-e n.i (ì. .V u’. 1 ;: rat - 
l’.i"a'..i 'o'' . 1 . cimai.lio .-i 

l’.ir'ciic li ( ii.i'vc',,:; H:L,. c .. 
::.1 1 (ine p.loi. 11 .li::; i li'■ ' 

; :ii'. ; (■ .,( /. 11,1 . ' I « :■ .s.micf, 

’ c :ini he Uri. ; ,r f l.iru;. . r.i 

.'I.i.C" led'Ze : ; ! r coll'.',' 

tendo .e!:'i m.i c:i -..i O: ,,i;, 
no; ' .0 • : 'c. ..■ ■ .1 :i".n r,(i. 

' t ‘ t . t ’ . ' 

iti» ’. • 1:1 f T . ' \ »' 

'■ .c .. :i'!. dt !, ’.MI.i Ri • 

: :. - o I : I \ ! .10 li }*::.'.! t y.o 

■ ■■.. 1 . : ' ! . I e V lD iti. (l'ian- 

o ■ c i 1 : :;e 1 le: !.i 'jara :niin- 
■'.c. ,i:.o I . ^ , r In (ine 

'M.■ :.i-.,(V.i i. 
o.'. i;,.t I ',1 . 


Adriano Pizzocato 

Verona: 

Traspedini e De Min 
in lista 
condizionata 

VERONA . 

.At.clifi , ,.[|) ruvant ; 'I r,i 

spedito e ■ ! ’.iieri 1 - s;.|.,,, 

s'ino 'ta'i :i .:'’.i ' .i;. 


Motonautica mondiale 
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De Angelis e Schuize 
vincono a tignano 
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SERVIZIO 


scambio pel I ra'()eftui: e .sa ^ 
vota ia eiiiit roiiariHa dovrei) j 
he c'sì're un ^fiosso ..^ioe.doie 
rit'l tinaie i.oti ila vo.iilo late 1 
, nome. 1 


I ' L'.iv., - tc.II.,'e , ),. LIGNANO SABBIADORO 

I ' Il ' no '. I ( , :, .'oi -, :d. i-v .1 ' 1 c 

t II e', m I I . r 1 .1 ' i C I , 1 . : ;i ; C ,■ ' , , . , , ■ , , . I 1 » 

e ,in.nie^-..i it.,1 I iiic, 1 c'!' - ' . . ... 

e .1,. (iim.m .omiioM.i ■■■ 

'!( I..i ; I a .1 1 l.,l , I I u' i . .1 1 '’ I - . 1 ' o 1) e'ei s, 1.1 ■ K, . 

'il. 1 : 1 ;.. ri TT.'- V - 11 : 1 : ti> • 

" p' ’f ' 11 1 1 :i ' , t p • '.il 1 • l'i I ■ , .T-' 1 1 : ni.T. * ; 

mi' n ' , V ,1 ;I .)■:;’ c in-: . cn'i , , 1 1,,(i i 

I .1 col-.., . -j .- o;'(). c‘'l'.i ‘*1 |)o!l.c; .- I > c ui).'I (io 

'ala (je: ((Uatanla -.ni! (f.u : ’ c(ii.,i (iD 

a Km .' 4 u, 111 , CHS) i.-tistra'ii . i; . iiniroiito ..ei;!: «-i.'roiii'i 
la (.'rima vittoria della c .('( -i \ do :r.i ; .mini: dai;,in; e .;:i 
Ite liti; Il sieeesso (Idi'.'Mta ! 'i.il initeiiM, (ine'': uit'.nr. : ■ 


Ri imi'i I e 't .Il 11 I oi 11 pie' a’ 


' oi ::,iv .uii I '.iLi- no'ii e .n (pie 


d.i:!.i '.iin,:!:( d, !1 'in.'i;ep-'.- | dop.i ;ina"er..',» d: oii.'oc.'i. 
(ì, 1,1(1 Koiia'. . ;. nn.òe ila , '.iii.’p.', ei.i :n.'.’o .i Tc'o, :n. 


ai.' oi.t ;i;.,i '.n;:,! ; postr: ha:: 
no '.(putii (iettare .eitge Ne. 

irdioriìii mVeee, ;,i .'orsa 
ai t :ti 'lo ti.i ', iMii uno show 
tr.i :':'.i.;;ii..i l'oiani e Lau 
'■ I ..I •' ' s. ir.L.'c .'ile '! e ri- 
so Io .1 ti'.ore d- (l'uesf u!t imo. 

De..' ii'i.il'l.i o.'.'VC W';; tre 
; 1 .-: n. ' . I .,i , " or:,t d; 

s.'ii n 'i . . 0.1 ili lei. .he F'ii'ra 
.iv'endi. 'p.ti'.i ’i'oppo :. 
'IO iecj^i-rn '.■:i;,i t.iOhi jir; 
m,i ;»'rnat.i, ', rovesciava. 
sen/H ipiesto incidente a l'io 
i.im. torse i.i ciir'a .ivrebne 
po'un ■ ();i'i.lieti' :i:i altra p.i'- 
«■» 

Br. Bog. 









PAG. 10/1 fatti dal mondo 


luMdi 3* lualio 1M9 / r Unità 


Netto igtoreofo» Sella amiaa 


Il crescente ruolo 
della flotta messo 
in rilievo in URSS 

I n di»€orm di iirecku e un articola dcU'ammira- 
ftlio Gorghkor: la marina aorietica è in fgrado di far 
fronte ad ogni mintwvia in qualitiaHi parte del globo 


MisterìMo Mceodie 
a Mnto Ml'aereo 
alferiBa piecipitato 

ALa«ll. 

Un comunicato del m'niMe 
ro dei Trasporti aljsermo in 
mento aH'incidente aereo rei 
quale un . Caravelle » della 
società « Air Algerie » e prwi 
pitatu nelle prime ore di ieri 
ad una quarantina di < hilo- 
metri a sud-est di BisKra, in 
dica che dalle prime indagini 
e dalle dichiarazioni del io- 
mandante e del secondo pi¬ 
lota deU'aereo risulta ihe nel¬ 
la cabina passeggeri si era 
sviluppato un incendio che 
aveva costretto il comandan 
le a fare un atterraggio de- 
mergen/a. cause deU'iii 
cendio non sono ‘•tate ancora 
stabilite 

A bordo del l 'aereo come è 
nolo, erano trenta passeggeri 
e un equipaggio composto di 
sette persone Neil incidente 
soltanto 11 comandante e il 
secondo pilota si -sono salvati. 


DALLA REDAZIOME 

MOSCA, y/ kc 'O 

Kicezionale iilievo sugli or¬ 
gani di inlormarione e gran 
numero di rassegne militari 
e sportive hanno contras.s<f 
gnato la gioì nata della man¬ 
na da guerra sovietica. 

NeH'ordme del giorno ri 
volto ai marinai, il nunistro 
della Difesa, A Orecko. af¬ 
ferma I he * l'CRSS perneffiif 
ferrnuriientf unti polita u este¬ 
ra leninista e. assieme ai Pae¬ 
si \octaIisti IrateUi e a tutti i 
popoli patitivi, lotta conse¬ 
guentemente per Ui pace e la 
■sl^ure^^a internaziona/e. Ma 
t'imperai/isniu, e anzitutto 
gaello umericano continua a 
soffiare stilla tensione interna 
atonale intensitica la corsa 
agli armamenti, attivizza ~i 
òloccftì aggressivi In tali con 
dizioni II Pl't’S e il governo 
sortetito mostrano una cura 
permanente per il < onsohda 
mento della iMilema difensim 
dell'C/tiiii, Iter l eleramenlo 
della forza dell esercito e del 
la manna » Ai marinai il mi¬ 
nistro indica come doveri la 
realizzazione della linea del 
partilo, lo sviluppo del loro 
livello politico ideale, la pre 
parazione alla lotta e la vigi- 
lariza. C'e in chiusura di me.s¬ 


Il r/cggio del Fresidente USA 

Nixon visita 
r Indonesia 

Accolli éol éiftotore Sokorto. lespoosoMe éel 
tmucro éì mito milhoe éì comooisti • Cfce 
coso ìoteoéoM gli USA per cristo agli asiatici» 


GIAKARTA, J/ 

Accolto dal dittatore gene¬ 
rale Siihartu, il Pre.sidente a 
meriOAoo Nixon e giunto sta 
mane a Giakaria, -seconda tap 
pa del suo viaggio asiatico. 
Le misure di sicurezza adot 
tate per difendere l'ospite e 
rano ancora più rigorose di 
quelle prese ieri a Manila da 
dove Nixon proveniva. Il tut 

10 perfettamente in linea con 

11 carattere del regime indo 
nesiano che dalla presa del 
potere, quattro anni fa, e re 
sponsabile dell’assassinio di 
qualcosa come mezzo milione 
di comunisti e lavoratori de¬ 
mocratici. 

Nixon e li pruno Presiden 
te americano che mette pie 
rie in territorio indonesiano 
ed al regime di Suharto e 
venuto a promettere, per n 
sare le -sue parole. « /xice gin 
sfizio e benessere eamomiio » 
Proseguendo nel suo tliscui 
stj. appena sbarcato dniriie 
reo. Nixon non ha aviiio pu 
dure di dichiarare « P sul 
la base di comuni raion rii 
ideali e non sulla base di al 
ìeanze o allineamento che il 
mio Paese cerca di coopera 
re con la Repubblica indirne 
stana » La stessa « cootierazio 
ne» non veniva ovviamente 
ricercata dagli Stati Uniti 
quando Presidente dell’Indo 
nesia era Sukarno. uim dei 
(I teaders » dei Paesi non ini 
pegnati. 

La tappa indonesiana gel 
la COSI una sinistra luce sul 
significato delia parola d'or 
dine che Nixon ha voluto da 
re al suo attuale viaggio e 
Cloe; M I.'Asia agli asiatici » In 
effetti anche l’Amenc a di Ni 
xon può essere d'a'-i ordo so 
questo slogan, quando gli ■» 
siatici si chiamano suhario 
Van Thieii riatig K.ii "hck 
Marcos r cosi via suoli g.i 
rami del permanere del pie 
dominio anirru ano 

A tali regimi, Nisoii •• \i 
liuto a chiedere oii poi .mi 
nio impegno di lepiessione dei 
movimenti iioijolan tli liliei.i 
/ione ed anti im)>enalisii oei 
non losirmgeie gli .‘'lidi Uni 
Il ad imiiegnarsi in «nuovi 
Vietnam» (ili « aiutiamen 
'ani a qoi’slo scopo, assiema 
Nixon. non marn heraimo 

(ih .Stati Umli. inveì e, 'em 
pie secondo Nison -i iiserva 
Ilo di in'ervemre direttameli 
te sodanti) nel • aso di « ali 
ninna di iiagressuitir lUi /mu 
te (Il una granile jintcn ti i/o 
lat'i d! armi nut Icari > in .d 
tre parole \a ('ma impolarc 
definita da Nixon Paese « mi 
gresstvo e bellicoso » e - ’ii 
maggiore minatela alla pace 
mondiale » 

Ma Marcos, il PresiUciiie li 
hnPino. ('Dine tutti i diversi 
dittatori asiatici, sa benissimo, 
e lu ha dichiarato espili ita 
mente ai giornalisti, eh»' la 
«minaccia» non viene dalle 
sterno, ma dagli stt>ssi po 
poli dei singoli Paesi, deside 
rosi di liberarsi del giogo mi 
penalista. Per onesto egli si 
è dimtistralo piuttosto Ired 
do nei confronti dei orograni 
mi annunciati da Nixon e 
secondo indiscrezioni il'agen 
zia. avrebbe chiesto « una pio 
lezione militare niiieriianu 
T>er almeno altri venti anni i 
stesse fonti atrgmngono die 
li Presidente trSA avrehlie as 
«Il orato 11 collega fllippiiio 
(he *gn Stati l'nilt noti si 
ritireranno dal PaciHio una 
1 olla risolto il problema ilei 
Vietnam» il (he in pratea 


significa TAsm ai lantocci a- 
•siatici. l'on la presenza ame¬ 
ricana. Insomma. tutto come 
prima, ma con una maggiore 
copertura per l'Anienca per 
non esporla nuovamente a di¬ 
savventure come quella viet 
nainitu 

Il principio e stato capito 
alla fine da Marcus, il quale, 
in un brindisi ai pranzo dato 
ieri sera in onore di Nixon. 
ha detto che i Paesi del Sud 
Ust asiatico II dovranno asso 
mersi la responsabilità per la 
loro sicurezza interna e sfar 
Ziirst (li concludere accordi re 
Qioiiati jier la loro difesa co 
iiiiitie » .*subito dvipvt il Pre 
sidente filippino ha prer'isa 
lo «{hic.sti anordi regionali 
lìovraniio /iiinionure Uriche 
sani net essano sotto la ptn 
tezione nmlearc americaiia 
ma senza che suino coinvolte 
truppe iiniericaiic » 

Risjiondendii a Mano- Ni 
SOM hii dello che « -e vi s'irq 
un altra guerra c probabile 
I he essa 1 diga (laìia -olia (lei 
Pacifico e (Inll’Asia » 

Conversando cvm i giornali 
sii nel corso del volo da Ma 
mia a (’.iakartn, Nixon ha pre 
cisahi ancora una volta che 
la sua proposta « intesa a tu 
I oraggiare i Paesi asiatici ad 
assumere maggiori responsa¬ 
bilità per assicurare la prò 
pria f/ite.sa non implica un ri 
tiro degli Stati Cniti da Que¬ 
sta regione del mondo » 


saggio un nlerimento alla -i 
curezza delle Iruntiere. tema 
ormai permanente dopo gli ui 
cidenti in Estremo Oriente I 
quadri della marma, due (tre 
cko, « sono pronti a respinge 
re qual-stust notazione dei sa 
eri contini della iMitria • 

In che cosa consista pm e 
sattammt* ralevamento della 
potenza della maniia e abhu 
stanza chiaramente affemiato 
negli articoli che kui maggio 
Il organi di stampa hanno 
vntto il comandante supre 
mo. I due vicecomandanii e il 
capo di Stato maggiore della 
manna. Scrive sulla Pravdn 
rammiraglio s Cforshkov. co 
mandante supremo, che il 
compito attuale e costituito 
dal continuo adeguamento del 
rannata marittima e oceani 
ca alle condizioni della giier 
ra moderna Perciò la prepa 
razione si caratteri/z.a soprat 
tutto con le criM-iere di adde 
siramento in alto mare Di re 
(■ente e temiinata quella, du¬ 
rata sette mesi e lungo un iti 
nerario di -'(UOdlj miglia, della 
flotta del Pacifico, mentre e 
tuttora in corso quella della 
squadra mt.ssilistK a di super 
fiele che sj trova a Cuba. 

Lo stesso (lorshkov indica 
nei seguenti fatturi il muta 
mento di qualità verificatosi 
nella marma sovietica una 
numerosa flotta di sommergi 
bill atomici ni primo scese in 
mare sette anni or sonni, la 
mi.ssiliz/azione delle unita di 
superficie, la creazione del 
corpo dell'aviazione di manna 
e della specialità antc-ornmer- 
gibili (un impiego di porta 
elicotteri. Tratto qualitativo 
generale e l'armamento nu 
cleare tattico e strategico 

Perche questa c(>stosissima 
svolta nel carattere della ina- 
rma'* La risposta e .semplice' 
SUI man e gli oceani si trova 
il 4(» per cento della forza nu¬ 
cleare dei Paesi imperialisti 
Da il dunque giunge circa la 
meta della minaccia potenzia 
le ai Paesi so<-ialisli Avendo 
l'Unione -Sovietica realizzato le 
condizioni necessarie di torza 
economica, sj è provveduto a 
( rea re un controschieramento 
( Rpace di conlninlarsi con il 
dispositivo imperialista m o 
gni parte del globo 

In particolare il comandante 
supremo ha .sottolineato ritti 
portanza che sta avendo nei 
nuovo tipo di addestramenio 
l’esperienza t-he viene accuiini 
luta dalla manna del Mai' Nc 
ro nelle acque neutrali del 
Mediterraneo. Ancora una voi 
ta il comandanic sovietico ha 
fatto rileninento alle note al 
ferina/ioiu del iniiiistro della 
Difesa inglese ilill circa la 
presunta vecchiezza nella flol 
la niililare sovietica Due 
rammiraglio che e sciocco va 
lutare la potenza di una flot¬ 
ta dal tonnellaggio delle nu\i. 
dal calibro dei cannoni o dal- 
ra.s.senza di portaerei, quando 
r-i SI trina nell'epoca dpll'iir 
maniento missilistico niiclea 
re che e proprio la base della 
i-apacita di fuoco deirarmaia 
marittima sovietu-a 

In conclusione I aiiuniiagiio 
Cor.shkov aftei'iiia ciie i Pac'i 
so(-i-.ilisti Sono in 'j>r,ido di i on 
Il apporre ora ai bloci-hi 
gressm ed m parlicolare alle 
tradizionali iioien/c maiittime 
mia torza militare sm man 
(-.ipaie di lai li onte alle im- 
nai-re (-ontio l'ITRh-S i- i suoi 
alleati da qualsiasi parte dei 
la Terra 

In o<(iisiiiiie (iella giornata 
della marnili e giunto al tmm 
stro della Difesa un rnes.saggio 
di congratulazioni del collega 
cubano Raul Castro 



SOMMERSO DAL FANGO 

tra p*rMn« Nolla AMSA una àMolant* vition* d*IU i»na di 


Un eio hn to tamponai* — prm»t» Inmbrutk — h« cawuto 
do* frana, una dalla quali ha parxialmanla invasa il cantra 
di Inilnq, disiruggawda malta caia a pravacanda la 
Iniinf invaaa dal mora di ftngo. 


(lag dichiarazione del K spagnolo sulla desigaaiioae di Im Carlos 

Lotta uaìtaria al regioie 
franchista in decomposizione 


Dopo lo scandalo di Chappaquiddicit 

Ted fallisce 
il «rilancio»? 

Atspn* rriticlir ilui « Nuh \ «rk 'l’i- 
iiiUN» aiia dichiarazioiiu^ t<‘l4‘visha dui 
H'iialoru • Sfdifiarif'tà ii«‘l .llasfacdiiiisutts 


Enzo Roggi 


EOGARTOWN | Maitaehuiatl* ). 

kylic 

I ’.ipiieilo al « popolo » rnol 
lo l’alt ni sera per televisione 
da Edward Kennodv. la mo/io 
ne degli aXletti i-lie egli si t- 
sloiziiio di soll('(-itare, il con 
trattaceo propagandisi k o siei 
iato dal ‘uo tlan pei lar ti 
prendere (piola al giovane s«> 
nulore del Massai-tuiseiis dopo 
la I ragie.I coiK-lusioiie del ìhh 
tu del 111 luglio a Chappacimd 
du k. hanno legi-liaio Iiiku.i 
SUI i-essi, unto sommato, mo 
desti ('(-rio, dallo Stalo che 
e. Ili buona sostanza, mi Iciido 
della I II ( liis-im,i e potenti- I.i 
miglia I teU-giamim e le ii 
leloniUe (li solai.uu-la t s| i),ii 
la (Il UHI milii I gli ito it I ,1 noli 
iiiiiai-i dalla \ii.i polita a ai 
tiv.i sono miimneievoli yue 
sto I i-uli.ilo eia -I (inia'o 

'l'mt.iMa appena tiioii dai 
(oiilim della mio\a Inghiltei 
i.i. le ( ose i-.miliiano le rea 
ziom sono h(‘n dixeise ()i,i 
|)ro|)iio I atteggi,imeiiio delia 
o))imone (rnhiila-a nazionale 
[ireme ad Edward, indicato ti 
no al momento del mortale m 
cid(*rit»‘ d •min nel (piale e 
motta la veiltottemie Mar.v -lo 
Kopeehne. come ptobabile 


Aspri cmbatlimeali nel Vieinam meridionale 

I 

Il FNL oHacco postazioni 
di «paras» e «marines» USA 

I 

Gii americani perdono tre aerei nel Sud e uno nel Nord Vietnam 


SAIGON ' . ' 

Uopo Un )ieno(lo di lel.itiva 
sia-i sono tniie-t i» l Vie' 
mmi del Sud i < omliaiimiemi 
teiiesiii II (limando .onenc.i 
no ha segnalalo oggi m |)atii 
( olili e dui SI olii 11 II pi uno 
s| e svolto nella \,dle di \ 
.Shau, (io'(‘ mi leitailo del 
fNl. ha aitai calo un.i po-!,i 
zinne di p.ii.ii iidmi-li I 
(di ameiKaiu haiiiio latto a. 
tenemjc nello -coutio an< he 
1 .ivtazioric ed alla fine hanno 
ammesso (ii avei subito olio 
motti cd II lenti II '('< ('fido 
( omliattmn nto e luveimio ad 
mia ventina di chilnmelii .i 
sud (il Danatiu e si t' pioti.il 
to per di\ers(' ore V't siiuo 
Milli coinvolti 1 « martnes 11 

U.SA (he hanno avuto set mot¬ 
ti (* Pi lenti 

I 'artiglieria del FNL d'altio 
■ alilo Ini aitai i-ato la siotsu 
unite nove ha -1 e jhisIhzioiu 
militati neiìiK he Due di (pie 
-ti bomhardameiiti sono stati 
dehmti dagli aineru um «mi 
porianti ». il che significa clic 
iiamio iirovoiato danni nle 
vanti e -angmoo-e perdile. 
Ita gli obiettivi presi di mii* 


I VI -lino -i.iti .mi he a.iiim un 
pianti milit.ui di line, lev i.i 
pitale unpeiiaU sui (piali 'o 
no I .iduii due lazzi 

I bouibaidaim un tei mn-ii 

( 1 vpti'tidtam < iiimi.uii d.ti 

U 1 ’ / -Olio -l.il 1 iielli ulti 
me IJ OH -ei (pillino -itila 
piov III! i.i di 1 av Nmti ( dm 
-u (pielli di Hiiih Umli e 
Uhm» 1 (lug 

II I om.itiniI alili I li .Ilio li.i 
.1111 h( ,mim('--o (III- due .leiei 
uii « f 4 l’Iiimtom » e mi « (1\' 

IH» (1,1 IK Ogmziolie -Olio -t.i 
Il ahhiiltuti len (l.dl.i ionii,ie 
I e,i (Il I t- ‘VI II pi uni I .id un.) 
-eli.uitui.i (h (hi’.ometil d.i 
Daiiaiig ed il -econdo ,i 'ti 
i-hilometri .( iioidove-i di 
.Siugoii l’u terzo appare) eh io 
un «CT Cidiboii» da ii.i-poi 
1 to, e lucciimalo pie-so la ha 
, -e di Vung Tati, uffn-ialmenic 
I per « note meccaniche » 

I .Ad Hanoi mime, e stalo aii 
I mini lido (he un aereo fS.A 
I da ncoguizione, -enza pilota, 
I e Malo ahbattulo len sulla 
provincia di Ha Ha f” il lei 
zo aereo--i)ia .americano ah 
haituio -lilla RDV nel gito cii 
] ’J gioim. 


Un'altra vittima 
(è l'ottava) 
del mostro 
di Ann Arbor 

ANN ARBOR I M(ch(gan l ' 

Ii « mo-llo (Il .Ami \ilini - 
h.i latto un'.dii .1 vii;im.i, I ot 
t i \.1 m due .lum li ( (it, 1.1 
-vi-'tllo (Il Kaicii siic Hi- t.i 
11 . HI n-i.i -Indi u'(---.i (t.( o 
teline (lei. utl'v ci -it,i de M 
( hig.iii e -lato iiovaio I i -coi 
-,i niitte 1 ivei-o -u un ti ne 
no mi olio nei i)lc--i di Vp- 
lami. Moli iom.iiio d,i lui 
ghi dove giacevano •. i.id.iven i 
d(‘ll(* altre -(‘Ite domie I :t | 
r.igazza eia -compai-.i d i niet . 
( olcdl, dopo es-eie si.ila vi | 
-la -111 sellino po-lelioie di 
mi.t motoi 11 lidi .1 in ii<m|).i 1 
gma di un giuv.me uomo ■ 
I a pulizia inni ha loruito ■ 
p.irtii-olan sul deliiio I e al | 
iri* -elle viiiime del misti ; 
no'o a-sa--mo .uevaiio tulle i 
suhUo violimze puma di ve 
mi e m i i-e. i 


i-andidulo alla Casa Huiiica 
p(*i il p.iriito deniocralKo nel 
le elezioni presidenziali del 
l't72 t. tale alleggianiento non 
sembra essergli favorevole 
« Ted » non e riuscito, per a 
desso ulnumo. a risalire l.i coi 
reme 

.Sigmfu-ativo e un nuovo e 
dUoruUe dell'autorevole ipiu 
iidiano Neil YorK Times che 
pure non ha mai niisco-io le 
sur siiiqi.itie keiiiiedvime. il 
quale, oggi. ( o-i scr.vc < in 
s/ncgiizioile loniita ila' sena 
tote alla T\ i' iiisodaislm cn 
tc penhe solici a nioiiaiidi 
ni numero n'agtpoie ai tiuclle 
a ( a: lispondc >• « Ted » anzi 
-einjire sei-oiido il \((( li”'. 

I inii's ha iivelulo ' .(''« arale 
niaiHaliza di ie<tpoii\til)i!ilu > 

II giormde iiiu-.ira poi l-.i do 
-e .iliciimmdo che « l fan m 
nto di Pdgardion a iiucìli 
delta tonica (tacili dello Sltiln 

tifi .Mas\at'hiisctls sono lenii 
Il meno al loto doicri ih in 
icsiigaic nmmumcntc sa que 
sto taso II Illusa della priso 
niilila pollili a che II eia toia 
i olla ’ 

Dello su-sso avviso e il 
Christian Sdetiic .Monito’ 

Il tu tiiriiern di li'ia (ielle ma 
potctifi houte politiche d .-t 
niellili s(-iive oggi il noto 
l»eriodii-o ha subilo un n>l 
po tenibile (io c ic'o iin.i 
tutto II lucilo nazionale I 
dubbio I hi t diviiul pos~.a >< 
i oi'iiuistai e (iiiclla che spesso 
I- str.tii adiuila iaioeola iici 
hdiuiih/i I (ha cali ha ita 
•IO II II se dei II rubili o\lii 
(.*/* Itti '-iii.c’iiri (rii amc’i 

II,’, l’inuu /)()--(i>/(' pioiii'i 
,io) lìitwiorii "III del olio io 

I ( a' HI ’i IO I' o’* ! at a.a *- ’ * a 

V/).' nei . IO I ni ’ ii/liio ila 

n’ I I ' o t polli I .) ./('/ sena 

l.-i . lieti . (line gl . .ilihi.i 
III" im v.iio ii-ii l.« ii.i-mi- 
-ii.nt t( I* visiv.i I (1 (Itosi,(iiie 

,11 -|oi, I (Itd II nst dei I cr 1 1 I 

' • 'Ole ' jiiuO > il lesto dellii 
di. Il aiu/ioiK- piomimi.d.t d.i 
i dw.od -I deve ,i (pi.Ulto ti.i 

II I IteCHioK- •soi-iI ns(-ii .('. 

1 iHU.ili |iie-ldi-id( dell.i h-m 

I .( inoiidialt ('d evtiuiusiio 
(Il ll.i Due -.1 Mi N.im.oa ei i • 

( -I il.i UHI .di lo ' he I oli 
vmiinii .Oli I SUOI sileiiz- e 
1>- -III ouu—lom da un l.ii.i 
. on 1.1 uioiii.i aiiein.da 
(piati hi .-(.ilio» di .iitogan 
za « p.idiiiiiale » dall .duo (di 
mieiiog.Uni sulla «Olitami 

II H (II- d( 1 iiail’i (il ( ii.qip.i 
(pllddii k I dell mi ideilte i he 

o PII 1 -lo sono imi.*-ii -l’U 
z.i n-po-i.i 

« Vi (I » lult.iv la. non '( m 
hi.i .illaiio di-po-h» a riliiai 
- ((.dia -iena Riuscirà a « n 
montale » la corrente’’ V dtf 
ti( ile dillo da dii.» |).»rte ( i -o 
no la grande ricche/zti. la iio 
lenza. In « leggenda •> tiei Ken 
uedv. dallaltia et sono le « le 
gole del gmo(-o ». m ha-e alle 
(tii.ili .il « poiioU) » ameni auiv. 
privato di ogni sostanziale po 
tele (Il -celta « di dts i-ione 
{Militila va {)ro-|)ellHla mia 
imniagine miiivR dei leadvis 


11 Panno conuimMa di Spa¬ 
gna ha reso nota, in questi 
giorni, la .seguente dichiara 
/ione sulla designa 2 ione di 
luan Carlos a successore di 
Franco 

« Il ditiaiore Franco ha fai 

10 approvare dalle Cortes la 
designazione di .Juan Carlos 
di Borbone roine suo succe' 
sore al iiosto di Capo dello 
.Stato La " istaura/ione ” del 
la monarchia pretende assicu 
rare lu sopravvivenza del fran 
chismo come regime rio|)o la 
scomparsa rii Franco Si trai 
la a un temilo dell'apogeo del 
potere personale del Caudillo, 
che cerca cosi di regnare do¬ 
la» la propria mone, e del ere 
piiscolo della sua dittatura 
non accettata .Malgrado la 
soiioniissione formale di .Juan 
Carlos a Franco, il regime 
franchista sarà, d’ora in poi, 
oggettivamente, un regime bi 
lef'dlo' la designazione di Juan 
Carlos .significa lu creazione di 
un nuovo polo di potere e di 
intrigo che ridurrà ogni gior¬ 
no quello di Franco, 'già smi 
muto fisicamente daU'ela e 
dalla malattia In effetti, ciò 
che oggi SI cerca di presenta 
re comi' la successione del 
"Movimento nazionale" da 
liane del "Movimento nazio 
naie " sie-s() c soprattutto un 
epi-iidio riell.i luna per l’ege 
monili m -eno .d regimi' ii.i 
■gli (‘lemenii pm reazionari 
dell'fJpos Dei e i lalangisti 
tradizionali (.juesti ultimi ven 
wono s.K-ritiean da Franco a 
gli uomini dellOiais Dei ciie 
hanno aha loro lesta (’arrero 
Hlaiico e I.oiH'Z Rodo L.i ii'a 
zinne d.( un.i p.ole dei ' |'io 
cuiadoie- l.dangisti alle Coi 
tc- e -Ignita .iliv.1 e (-(lutei ma 
( lo ( he noi dieiaino 

« M.i la d'--igu.</ione di lu.ui 
( .irlo- non irril.i -oliatilo i 
I.ilaiigisii. e—a collusi e gra 
viuucnte 1 (.olisti e i .luani-ii 
le cui -{)('!.lu/c vengono defi 
m'ivameute trii-trate Per que 
sta iiigHiUe, CIO che nelle in 
lenziom dei suoi promotori c 
mi tcniaii'o d' i-iitu’ion.diz 
/.tre riminohili'mo. {Uio iia 
slorniaisi lll un |ia-so (ler l.t 
dei-oiu{)o-i/ione e lo -conilo 
ira I giui)i)i doimn.mn e di 
' oii-e-gueii.'a {«‘t l'aKcieiazio 
ne del t .uimiino dell,» '•{i.iun.i 
vcr-o la litieit.i -olio la -pm 

1.1 deìl.i lolt.i (ielle m.i--e l.t 
I lllt.lle (i.llla dl-Vleg,(/10Ue Iti 
tcin.i dt-l -i-iem.i 

« I I nioiuiH h’.i . he 1 ! .u» 

'.-t Io i ,1 i- Iin.i mi m h hi i 
ic.i ’)i n.irui I ’-'M 0‘ lioi. 

■i- .iU.( i|ii ih 1 ■'( imimi-i 1 li \ i 
no p'O .il'.i < he ni,Il !.i >> m 

11 I I I (Il 11 I hi» Hit- (li-II.i Ih 
nill>hli< ,1 l’io ,, 1111.1 noo lii.ii 
( Ilio- i.iiiu- -Ilo -iii.e-'i'H ( 

I .mie H 1 1 . 11 » o h.i (li-'i no, 1 

tiiiu* II- (.1 moli. IH m 

.III M. s.ii.c,n.( lovm.iiKiii c 

• m-ioiu (h ii-ii' -(Olili -ulte 
))( >s-ihilii.i (Il im.i nioii.iH lii.i 
di’inoi ( (t 'I ( 

[I piiiiOio -p.i'gn.ilo inctn 

1.1 Imi- -imuli.iia ameiin .il 
it.ivei-i 1.1 pu'iir'.i loti.! .(! 

; 1 (hr.inu.i n.ou hi-i.i e .ni.i 
niiiii.in hi.i di .lu.in (.ilio- l 
- 1 - non e itilo chi I. i.u. ( .o 
Io- po--,i .Il 1 (IP.tic un g.oino 

II nono (IO I he c -gi.i c\ idcn 
II' 1 - ila c'-’ii .(--urne h ic 

-pon-.ih'lit.i (li (|UC'l 1 I leni ( 
.(lini (h II 1 H'ie (Il dc-noii 
-mo di -otloi .imcnio dcll.i li 
tx'it.t di'i popolo -p.ignolo 

« I .incggi.iuicuto (lei vi-sio 

V ' |ilo( III.idoli'- delle Col 
le- 1 la hanno delio lonci .i 
I tatuo ( iiinini'meoendo un.v 
voìt.i di 1)111 1.1 ( ha -.1 < ol le 
gma- e m l'oiiti.tddiz l'tie < ou 
r.tnegg..mieiilt> di l.iighl -i-l 
tori (iella -eien.M i‘ del (Ulto 
Iiee-iino -p.ignolu e i on lo 
rientaiiiputu del Vaticano -les 
-i) Si tratta di un atto scan 
dalu'o rii collaborazione 

« 1 .1 V Ita mostra ( he il Pat 
tuo (omum-ia ha avuto r.igm 
Ile di m-i'ieie sul latto che 
non vi -olio .dire -oluzioin .1 
(ilohleni.i ( 1 ( 11.1 .S|)agna che 
({Uella (he vetra dai.i .i suo 
iem()o d.d ()oi>oli) sovraiai. 
che non \i c ,dtra strad.i {lei 
farla iim'.i con l'mmiohilismo 
riillatoriale i he (|iiclla dell.t 
lotta delle mas.se pojMnaii D. 


fronte al nuovo aito del po¬ 
tere personale di Franco, la 
.soluzione è nella (^nvergtinza 
di tutte le forze lese dalla fi 
rannia. convergenza in un 
patto per la liberta che dia al 
popolo il potere di decidere. 

« II Partito (‘omunista invi¬ 
ta tutte queste forze, senza 
discriminazione alcuna, a en¬ 
trare in contatto tra di loro 
e ad esaminare in comune le 
{lossibilita di .stabilire questo 
palio j>er la liberta. 

« Al tempo stesso il Parti¬ 
to cormini'fa si rivolge alla 
( lasse operaia, ai contadini, 
agli Mudenti e agli mtelleftua- 
Iv e l\ invifa w intensificare 
la lotta di massa [ler la li 
lH*ria. pillilo di partenza del¬ 
la marcia verso la democra¬ 
zia antifevidale e -antimonopo- 
listica e verso il socialismo » 
It Comtlato esecutivo del 
PARTITO COMUNISTA 
SPAGNOLO 


Il ministro 
degli Esteri 
jugoslavo 
visita Bonn 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, ' u 

Il m;ui-iro degli Esteri jii- 
go-la\o Mirko Tep.ivac e pai 
Mo oggi ria Belgi.irio per una 
visit.i di due giorni nella Ke- 
l)Uhhlii".t lederale 1e(ies('a 
E’ questa la prini.i visit.^ 
(-he un imnisin'» degli Esteii 
liigo'l.ivo compie nella (Jer- 
mania oci-identale dal dofx» 
guerra ad oggi II viaggio e 
mollo mi|)ortaiife perche se 
gin* U ii{ires,i delU- relazioni 
(iiploui.uiche tra i due Pac.-i 
iiv vernila 1 .inuo s(-ois() e aii 
( he {lerchc l.i Repubblica le 
derale te(le-( ,i e uno dei pn‘l 
%ci ecoriomii 1 [ini importami 
ih Ila ,lngo-ia\ia Non a taso 
l'oìiiisii di Helgtano ha -otto- 
Ime.Uo -n mi silo ediloii.de 
' he (l’icslii . isitn dopo linci 

I I I onipiiibi da Willii Hnindl 

II Imjiisito in l mino M ot-() 

>lini e'-enta ’t • on^ca'nnì n 
oa't II ili'id' ình'iis\t 1-1 o ’oe. 

. ' e nei ’iippoiti i nniph'^'i cd 
in,pinlan!i i In •■'.olino Im 
'ni I d 1 1 in l I I 

l'iitt.ivi.i h (pio’idi. (Ili I |ilg.> 
-l.i\<> non m.ini .i di -o'i..»i 
ue.iie l.itto i he « nm c nO 
')(,'/( I ortipo'i’di 11 l )).'/)(»v - 
'■lini di idiiii'ì iiiiipp' pillo 'Ol 
’’)('o-'i "II. senij>i'' o'toi 

.( lei ! or \l III in IIP - )’ , (jii 

\ iO II .he -, SO) I I II titillili II 
i/ui I l’ni'si e 1 he ì'n no ncah 
Il Imi Iciiipi nomi .po la 'o 
I o idi 1 de I I onini.n . 

V |)toi)i.(i (piesi i nn.i «gio- 
s.i limici i . he pc-.i sul Viag 
gin di It'p.iviii pi ri he (luello 
(lei fingi,li; n-I,i-i M fd-elsH 
(' imo dei problemi non i; 
soli! nelh rel.àzii'ni Ha i due 
P.!!-I tri .(u.'i SI e aggi.iv,(io 
neg I uUum tempi m i onst 
gueliz.i dell .UteiUato eoiupiu 
1.1 .1 Herhno t'vesi q,, {i.irti 
di (plesli eleuieiP- nei i mi 
fronti dell.i It'g.izimie milita 
le mgi)sl,(v,i 

Altri' ({uc-tii'ii 1-1 -ii'iie-o 
Ita I (ine Pae-i 'll•(o ,(U(..i( 
(•--e eon-egurn/a dell ultima 
giierr.i mondiale e un.i delle 
pm impoitanti e ( (-ii.iniervr 
1 mdi'nnizzo delle vpiimc (u I 
nazismo che a tuit’i)g>gi l.i Re 
pubblica federRle tedesc.i 11 
fiuhi (fi nagare 
Come f,i rilev.ni' la Tnnnw 
1 due ministri non manche 
ranno di (fisi mere I .iliiiale si 
tua/ione miernaziiinale (-on 
Particol.iie riguardo .di’eqmli 
fino esistente m Eurotia ed 
al problema dell.i rmivocazio 
ne (fi nn.i i-miferen/.i -ulla -: 

I urezz.i euro{X'a 

Franco Patrona 



Contrasti 

-idoi» uMilir iiKÌiM‘TeaMMii. .'«eai- 
hra lullavia «he e»-i alilMaiia 
iiiaoile-lato uegli ultimi giurai 
un 111 leuiaiiiruiu iaviirevole alia 
I Ir/iiaii aulii i|>atr || lualra-tu 
•il ( .iIihoImi (tal Piieull r Hii- 
IIMN evrrlUie (irtituiaUi U (VU- 
vuraatuiie per duUiatti d'ila < uf- 
reni' liunilra. Anabr la coavu- 
. a/HiOr •l'Ila riiiqirxie dei lue 
u<aiiieui limi xiiiiita a 

. a.-.. I ' .la * hi'il'f-i. tiifalli, 

■ Ili Ila mauov rat" la {ralluxlia 
di ile*lra. alrellameal' leBala 
ad all udì ambi'ati durul'i. 

* uiutatai. a (Oiilerma di'i 
luatra-ti vrt.fn ali-i. ila fatlu 
ildiuoderr lirlia -erata un re- 
xMitulu il'l prupriii iiilrr'rulli 
(.fue-lu ru-alea I' pie-i/iuai '- 
-{>(*■—r ila Muro ' -1 t-oor lud' 
UHI IMI invilii ad r-plurarr 
r ma di-a-rrzuMir • I' vali' gas- 

-ihlllta di <ul(l/iuur itrila i ri- 
-I. prr lunnenlir'. afteruia. • di 
•ah aguardarr in qu'-.|i> dilii- 
I ile i-amaiioo l'uuiU della IM a 
“i traila, i-uuie -i i a|>lH-e. ili 
una lumai ria di rullura per il 
grii|*{H> rii {lulrr' duruleu 

( na ÌDtrrpr'la/iiH)r della nu- 
nuMir dei tapi eurrenle - aita 
qual' haniui pie-u parte, uilre 
a Fircuii ' a Kiimur. alM-he t u- 
Iruuliu. Morii, (ralliini. Duuat 
( aiiiii. ''iillu, '«(■alfaro. IFAufr- 
Jii. Firrlani e tiioia rd i iii'in- 
tiri della drtegaziuDe i-br (larle- 
ripa alle trattato' e -lata 
furoila da una lunga nota della 
i-iirrenl' rii Base, .''ei-uadu • ha- 
-i-ti. la riunHMi' di que-ta tuat- 
lina ha e-plorali> I' pu«-ibiliia 
la.'i-ial' aperte dalla h aiilue-elu- 
•lunr » del P*-! da una allean¬ 
za di Ieiilru-sinolra e dalla pre- 
giiiduialr dei-i-iune del HKI di 
mm parlei-iparr ad alcuna i-om- 
hiQR/iune di guverQu. l ageii/in 
ba«i«ta attenua i-he rorieiiiaineii- 
lu emergi nel i-or-u della riu¬ 
nione r slatii (■ d'ei^au.ep'e (a- 
«urevole. nella van-'ta delle mo¬ 
lo aziuni. ari una solu/ione bi- 
i-olore IN -PSI ». e pm idtre «ug- 
giunge elle la IM e e re-ta loii- ^ 
Iraria « a rpjal-ia-i lumia rii ino- ! 
nueulrire. iiun putendo li {rartitu { 
di maggioranza relativa ai-r-elta- 
le i-iietlieieoli rii ri^^t■lta i-he 
'-ulinii dai -riioi propri diritti 
rii -reella r dalla -iia MN-a/ioue 
popolare ». 

I n « spazio (Il uianov ra » i he 
re-la ~ -econdo i lia-i-ti - e 
-oliamo lu direzione di un go¬ 
verno col PSI. la noia -1 l'Oii- 
r-ldde coti I atferiua/ione i he la 
-iBi-ira d.c. all'iid' che lutto il 
t>artitu tragga turiiialnieule mar¬ 
telli le lugiche i-on-egiienze da 
orirntauiriiii -in i|uali uuii «oiiu 
|M>--iliili rqieii-Mlilrnli. {leiia una 
gnt—a involuzione negli indiri/- 
zi eiiier-i iiririilliino {leriodo, 

" iioulnzionr (he |>utrehiie pro¬ 
durre una caiJiila dei nuovi 
r((iiilihri lulerni deliniMtoi » ( ri- 
rrriuienlo ulla elezione di Piveoli 
l’un l'apporto dei voli di Moro 
e delle -ini«tre-. un ritiiilo de¬ 
gli imiirgni pre-i avrebiie dun- 
i|ur euuie enn-eguenza una ca¬ 
duta della segreteria d.c. |. 

F veniamo alla polemica »iil 
rinvio della direzione. F-xa e 
appar-a lin daH ini/io mollo du¬ 
ra. ' i|uìndi foriera di ({UHlehe 
con-egiirii/a sul -iiccr-;ivn i-or- 
•o dell' ((He. Tavianì. v-hr -ta- 
inaltina -i e Irallennto -olo {m- 
I hi mimili alla t umillilecia. ha 
ilii-hiaralo di '«ere ciintrario ai 
•' vrrlK-i'ini ne." .die i o-iiidetle 
riunioni ili verln' «: < orgi - 
ha -iiggilinlo |H-r un allo di 
dovero-B -iiliduru'tà al -egre- 
laro» del |iurlilo. |iarieii|ia eei c- 
zioiiiilinriile all.i niiiiiiiue t) Ali¬ 
arlo. ina riaiieriiiiaiiiii il |irin('i- 
ioo ( Ile |iarlr(-i|ierrino 'dilanio 
alle riuiiiolii degli organi -laiu- 
l.iri I latd.imaiii haiino iiiili- 
n/z.ilii a Piii-oli una Icllera di 
|irolr-la. rileiii-iulo il .. iiiel.Hlo 
verlìi i-Iico .. adollalii <i ini oin)>a- 
tiliile (Oli le regole deuiocrali- 
I Ile .. ■'ei’uiido la lel'era fiiiita- 
niana lirinata ..:i t-orlani. | 

(riom. \ruHud. Kiilin c 1 .i Pril¬ 
lili .• la (lire/ione e -tata rin- 
V lata airin-a{uil}i dello -te-'o ver¬ 
tice. con una dei i-ioii'- {ire-a da 
l'ii I oli ». Piu lardi. > oia aveva 
.iddiritliira adomiiralo in mia 
(In htar.i/ione alla -lanma ' > {mv*- 
-iliilita (Il un ritiro di-i lanla- 
inaili ilall.-i dirrzinne \ larda 
-ci.i liillavia. una liicv* nota 
(Il agcii/ia .nvi'rliva (he Ira i tir- [ 
inaiari della lettera e la segrele- 

ii.i (lell.) IM . e interi eiMIto un 
i.il.iilo e .oin|i|i-|.i ( liiarilileulo - 
1. iiiiiiiiiiii (lei direttivi dei 
'gill|i|>l {(.irl.llio lll.ll i (Il {lievi. 
-Il’ |ii t iloui.iiM. -.olii, -tale III- 
t.iiilo r UH i.ile 

Da |>aile .lei l’''! oli lui.ivi. 

(II.iiMiiii 1.(110-111.1 III t.ivorr (lei 
iiii.iioi oline e giunto (la (i.irle di 
l'rrli I iqii- ini ri e -i i- {iro- 
lllllll iato |.ei II- I lezioni f)ol|||. 

I lo- iiiiMieili.ili- 

Comìzi 

hi (i.i c.mihiarc nella siiiiH/u) 
tic itHuanii aH'infiuiri rii quel 
lo ciii' dovrebbe cambiare nel 
P.irfin iiimmiistH. deve ai 
( outPiitar-i deH’ovvia e diflii i! 
mente I oiiiestabile i-onchi-io 
ne « che la situazione oggi e 
quella che e » .Ma la situazio¬ 
ne e {jrii|irio quella che ha 
visto HHi nula lavoratori tori 
ne-i realizzare uno -cioiM'ro 
unitario che fissa anche uno 
dei jjunti fondunienfali di un 
{lossibile programma di jjo- 
liitca economica, quello rii 
un intervento sul problema 
della casa e deiraffJtto. La 
situazione è quella della gran¬ 
de vittoria dei braccianti pu¬ 
gliesi (ioiM) una delle lotte 
meglio condotte e meglio or¬ 
ganizzale rii questi anni La 
situazione e quella del dibatti 
to comune per una piattalur- 
ma e una tattica comune dei 
quadri sindacali della F'IOM, 
della FIM CISL e della LTLM. 

Ilimili oggi a Milano 

F; impossibile lon'muare a 


diduarar* eh» tutto e cuom 
pràBB e dare uidBTC come 
prim. E' impoHUbile credere 
che 11 di un capriccio 

di Ferri, di un colpo di sole 
di TÓniusi e non accettare e 
splicitamente. senza timor: 
tattici, la nuova responsabili¬ 
tà che viene al P6I dal prt. 

, cesso di rinnovamento nella 
, società itoliarva e nello stesso 
1 Partito .socialista, (he ha iiro 
1 vucatu li l'ulpo degli scissiu- 
I nisti e eoe la pnma sconfitta 
> degli scissioni^! ha accelera 
' to Noi comunisti abbiamo a 
' pierto un discorso nuovo nel 
I Paese, siamo disposti a un 
, giudizio e a un discorso nuo 
vi sul piano politico e parla 
, nieniare perclie siamo convm 
ti di essere di fronte ai ina- 
, turare di un processo nuovo. 

Non «I ixjne oggi il prob’e 
I ma di un nostro inserimento 
nella maagiuranea cosi diffici¬ 
le a mettere insieme Nessu¬ 
na ma^oranza. pero, pxotra 
essere messa insieme con 
qualche solidità e (on qua.- 
che prospjertiva se vorrà pre 
stendere (ial considerare che 
la realta, che e quella che e 
e fatta anche della nostra pre 
senza unitaria fra i lavurator: 
i prima ancora che dai numero 
j dei seBgi che occupiamo a 
I Montecitorio e a ptaJazzo Ma 
dama. Non e solo in nome tu 
quello che rappresentiamo co 
me partito, ma di quello che 
realizziamo giorno pjer giorno 
insieme a cattolici e a .sociali¬ 
sti. che abbiamo il diritto di 
chiedere che si isonga il prò 
blema di andare avanti, non 
1 quello di costituire un gover- 
i no che pxissa farsi pierdonare 
j o tollerare dagli scissionisti e 
' da coloro che fi muovono die 
I tro la sz:ena 

1 Ir 

I RliTI, J7 : 

' Il compagno Giorgio Napo 
litano. della direzione del P^r* 
1 tito. ha tenuto un comizio a 
I Rieti nel corso della festa del 
J YCntla Napolitano ha after- 
j mato che « dopio il fallimen¬ 
to del tentativo dell’on. Ru 
' mor di costruire un governo 
a tre. col PSI e col PSU, il 
I nostro Partito si e chiaramen 
1 te espresso — con la dichia- 
1 azione del compagno Longo 
contro la co'-fituzione di 
un monocolore de e contro 
le elezioni anticipate, dicen¬ 
dosi pronto, invece, a valu¬ 
tare obiettivamente l’azione di 
un governo che si aprisse co¬ 
raggiosamente alle esigenze 
I poste dalle lotte dei lavora- 
, tori e aal movimento demo- 
( rat ICO 

« La {Xis.sibifita di dare que- 
1 sto sbocco, nuovo e demo- 
1 cratico. alLattucle crisi, esi- 
. ste. nel Parlamento eletto il 
I 19 maggio del 1968 Vi .si op- 
. pone {aero, insieme col grup¬ 
po .sci'Sionista socialdemo- 
( ratico e con tutta la destra 
erononuca e polìtica, una par- 
I te della direzione democristia¬ 
na, la quale vorrebbe man¬ 
tenere in piedi un equilibrio 
! politico ormai irrimediabil 
I mente incrinato ed evitate 
ugni reale spostamento a sini¬ 
stra dell'a.sse della politica 
governativa ». 

E' proprio questo sposta¬ 
mento — ha proseguito Na¬ 
politano — che vogliono invf 
ce le grandi masse popolari 
e tutte le forze piolitiche in 
qualche misura legate al mo 
vimento dei lavoratori e sen¬ 
sibili alle .spinte rinnovatrici 
che vengono dal Paese. Oggi 
(lavxwo non e possibile re¬ 
stare termi a quella che e 
stata in questi anni l'espenen- 
za di centro-sinistra. Quello, 
esperienza ha portato ad un 
punto morto, lasciando irri¬ 
solti e aggravati problemi fon¬ 
damentali di svnluppo demo 
cratico e di trasformazione 
j della società e dello Stato. 

■ Non abbiamo perciò da rav 

* vederci, come mostra di cre- 
' dere l .ivanti': la validità dei- 
i la nostra radicale opposizui- 
I ne nei (-onlronti del centro 
' sinistra e confermata dalla 
I ai-urezza delle que.stioni che 
I «ono sul tappeto, dalia pro¬ 
fondità del malcontento e 

■ dalla volontà di mutamento 
clip scuotono le mas.se popo- 

' lari » 

«Ma non vogliamo indugia¬ 
re — ha concluso Napolitano 
in una polemica retrospet¬ 
tiva COI compagni del PSI. 
Ad essi diciamo che il pro¬ 
blema e di andare avanti, di 
battersi perche la .strada ven 



mere su quelle forze che si 
oppongono ad una soluzione 
governativa avanzata, di mei 
lere chiaramente la DC ni 
fronte alle sue responsabi 
fila » 


f'ilan Carlo Pa.)etta 

Direttore 

Maurizio F'errara 
Sergio Segre 

Coiidireltori 

fiiacomo Caviglione 

Direttore Responsabile 

fditrice S p V « ! fnità > 
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l*cr..-ion' al r .’v « de’ Reg-.vtro 
(!«’. T: hvii.a'e d- M lino 

Isori/ioti' vome r.ou.x e i-iura,* 
lei Reg.vlro de' Triti inx’e oi 
Milano nuniero (-il de. (1.19.-- 

IIIRI-7IOM-. «rnA/.IOXrr È^AM 
■ MIMSTBA/IOSE M'.x'.n \ .a e 

I r Te-t Z’ ( (P JP'.mi Tee 

• II. ’. ( 4.’'i Sit H ■- it(,ii a V .a 
(le, Ta'ir - il» i v» ndip , Te' 

4 ‘c; (H -I . 4 i", .1 M 4 1 

1 ARR41NAMI.NT4) A sl'l M MKRI 
ITMI.V ar.! n I IR oou, semfSire 
‘( fii. lUiie-lre 4 8 )(1 E.STKRO 
. .( !’i) I. veme-tre 14 S-ll 

' 'Hire-'-e : w'o - ( on I'1 MT4' 
' l»H. I.INKfU ' ITAIIA arido Ire 
I Jl non. seme'.’’e lii 8V0. tnmev’e 
I '«(«I f'STfRll K-m.) I. .U-xs 
-empstre 17 l'io, triine«tre * 7,iO 
1 e l B ■ I, I < I T A' : Conression» 

I ru e^rld'i.va SPI • Milano V-a 
Maneonl .17 . rsP 30121 . T'>- 
forìo h.V3 aoi - Pnms’ Piazza .Sa.i 
l.oretizo in bucina, Jfi - CAP OOUn 
Tel M* V4I-2 1 4 V . TABIFTK (al 
mm pri rolonraV E(ìiziona del 
lunedi. (r,iiinier('iale L. Vm . RI'. 

' DAZIONAJ.F; II ni mONAM: 

t doo 11 mm - AVVISI mnan- 
I /URI !■. LK4 .4U1 l. «110 li nini. 

I M''.4JI(H(N.||-- l. .'(IO ,1 iiim 

rARmtPA'/.lOM AL UTT4>: 

I I i()o i! mm |) Il I ;mxi o -m j 
j h'sii Ver-ameniQ Milano, ("(l'-to 

• (’iiironte Pos'a'.e 1 v-II . Roma 

I t oi.iii ( otrer le Po-li.'» i jszs, 

I .Spedi/ .n «hbrr,an-er,'i) po»u.e 














